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TOGLIATTI HA INDICATO AGLI ELETTORI LA VIA PER DIFENDERE IL REGIME DEMOCRATICO 

La politica democristiana sotto accusa 
come responsabile della ripresa fascista 

Disorientamento governativo netta fase conclusiva detta polemica elettorale - Oggi Palmiro Togliatti 
parla a Napoli - Venerdì Pietro Nenni e Edoardo D'Onofrio terranno a Roma i discorsi di chiusura 

POPOLO 
e democrazia 

Il discorso che il compagno 
'luyliattì ha pronunciato dome­
nica nella Capitale, dinanzi a una 
folla immensa e nuova nel'a sua 
«•imposi/ione, in una manifesta­
zione di cui Moina non a \ o \ a mai 
\ isto l'eguale, se non forse nei 
{nomi deeishi dell'amento della 
Repubblica, ha avuto una porta­
ta polìtica ccte/ionale. 

1/ stato un discorso pronuncia­
lo a nome delle forze che hanno 
fondato la giovane Repubblica 
italiana e che ne reggono le sorti; 
ed è stato un discorso ri\olto a 
tutti coloro che oggi, nel nostro 
Paese, av \e i tono l'esistenza di 
una c i i i i profonda, xog'iono coni-
pienderne i mothi e cercano la 
\ ia giusta da seguite. 

La questione più grave che sta 
n' fondo della crisi, della con-
\ uUione politica nella quale il 
Paese -\ h e — ha detto Togliatti — 
è che dal 194? in poi c iò che il 
gmcrno attuale ha fatto non cor-
titponde alle origini e alla natura 
stessa del regime democratico che 
esiste oggi in Italia. La democra-
7Ìa italiana è quella che è uscita 
dagli ultimi grandi episodi della 
storia del nostro Paese: dalla re­
sistenza eroica della classe ope­
raia e della sua avanguardia al 
fascismo, dalla guerra di libera-
7Ì-'ne che il popolo per sua ini­
ziativa ha combattuto, dai l'insur­
rezione nazionale antifascista, che 
ha coronato questa storica lotta. 
La democrazia italiana esiste fino 
a quando non rinnega queste sue 
origini: il giorno che dovesse rin­
negarle, un colpo mortale sareb­
be inferto al regime democratico 
in Italia. 

Ma quaì'è stato — ha chiarito 
Togliatti — l'elemento caratteri­
stico e fondamentale che ha reso 
possibile la fondazione del regi­
me democratico italiano? Questo 
elemento, che nessuno può nega­
re. è stato l'avvento delle forze 
popolari avanzate alla direzione 
della \ i t a politica nazionale. 

Muovendo da questa analisi, il 
Segretario generale del PCI_ ha 
documentato in modo schiaccian­
te le responsabilità storiche e po­
litiche del partito dominante e 
dei suoi complici. Dal t°47 ad 
oggi — egli ha detto — lo sforzo 
degli uomini e dei gruppi che 
hanno governato l'Italia e stato 
rivolto a rigettare indietro e ad 
escludere con ogni mezzo le for­
ze popolari dalla direzione della 
vita nazionale. Si sperava, così. 
di far trionfare una politica di 
t innervazione sociale, di reazio­
n i e di preparazione alla guer­
ra. Ma il movimento popolare, 
anziché indebolirsi e retrocedere. 
si è rafforzato ed ha avanzato; ed 
oggi, per reagire a questa realtà. 
di nuovo si fa largo a un movi­
mento di estrema destra monar­
chico e fascista. 

Chiariti co-i ì termini della si­
tuazione politica che il Paese vive, 
la conclusione alla quale Togliat­
ti è giunto è apparsa di una chia­
rezza cristallina. II reale pericolo 
di distruzione delle basi del regi­
me democratico in Italia consiste 
nel proposito dichiarato d i D e G a -
speri. del suo partito, delle classi 
che lo sostengono, di escludere 
dalla vita politica e dalla dire­
zione della vita politica italiana, 
dal villaggio fino al governo del­
lo Stato, le forze avanzate del po­
polo. che al regime democratico 
italiano hanno dato vita. 

In questa situazione, la via che 
i comunisti propongono e quella 
della fedeltà alla Costituzione 
perchè, sulla base della Costitu­
zione e conformemente allo «pi-
rito de! mo\ imento di Hber^zsor.e 
nazionale, sia nuovamente aperta 
alle classi popolari la via della 
direzione della co>a pubblica. 
Questa vie. nella «uà «o«tanza. 
già Togliatti l'aveva indicata agli 
italiani fin dal lontano 1945: è la 
via della unità e della collabo­
razione di tutte le forze politi­
che, le quali abbiano una ba«e 
nel popolo, per la soluzione dei 
problemi della ricostruzione eco­
nomica, politica e morale dellTta-
lìa. Già oggi, nel .corso di questa 
campagna elettorale, le forze po­
polari possono dire di avere ot­
tenuto un grande successo riu­
scendo ad imporre all'attenzione 
di masse sempre più larghe^ la 
ncceo»ìtà di questa azione mùta-

Sihnio ormai alle ultime battute 
della campagna elettorale. In que­
sta òettimana, centinaia di comizi 
M avolgeianno ogni giorno da un 
capo all'altro del Mezzogiorno 
d'Italia. 

Dopo Roma, Napoli vivià ogjji 
una glande giornata che ì napo­
letani attendono da tempo, nella 
grande piazza del Plebiscito pal­
lerà il compagno Palmiro Togliatti. 
Da oggi fino a venerdì, ultimo 
giorno nel quale è consentito par­
lare in pubblico, si succederanno 
noltro nelle piazze d'Italia 1 leader 

dei principali partiti. De Gasperi, 
che nella passata domenica si è 
limitato a rivolgere inviti di col­
laborazione ai fascisti a conclusio­
ne della fallita speculazione elet­
torale di piazza Venezia, sarà in 
Puglia, e venerdì chiuderà a Ro­
ma la campagna elettorale. Per la 
Lista cittadina, la campagna elet­
torale sarà chiusa a Roma dal com­
pagno Nenni. 

Negli ambenti politici e ancoia 
viva l'eco della trascorsa domenica 
elettoiale, dominata dalla grandio­
sa manifestazione di piazza S- Gio­
vanni e dal discorso che vi ha 
pionunciato il compagno Togliatti. 
Questo discordo — si osserva — 
ha risposto ai quesiti che agitano 
tutta l'opinione pubblica nazionale 
e ha aperto il dibattito sui proble­
mi decisivi della demociazia ita­
liana. Questo dibattito è destinato 
a caratterizzare e influenzare non 
solo il periodo breve che ci separa 
dalle elezioni, ma la fase colitica 
che si aprirà non appena la com­
petizione elettorale saia conclusa. 

Di grande interesse è stato an­
che il discorso che ha pronunciato 
a Reggio Calab-ia il compagno 
Nenni, rivolto ari analizzare il 
problema dell'avanzata dell'estrema 
destra monarchico-fascista. Dopo le 
elezioni — ha notato Nenni — la 
D.C. dovrà scegliere tra il ritorno 
alla pacifica convivenza con il mo-

HANNO CONDANNATO 
IL RISORBINIENTO 

Le alte gerarchie ecclesiastiche condan­
narono Vittorio Emanuele I I Cavour, Gari­
baldi, Mazzini e quanti altri lottavano per 
il Risorgimento. 

M~ il popolo ha reo-
iizzato il Risorgimento 
Le alte gerarchie ecclesiastiche applau­

divano Mussolini e incoraggiavano e be­
nedicevano le guerre dei fascismo. 

MA IL POPOLO HA ABBATTUTO 
MUSSOLINI E IL FASCISMO 

Oggi le alte gerarchie ecclesiastiche inventano nuovi 
« peccati elettorali » per sostenere il vacillante potere dei 
Rebecchini, degli Spataro, dei Bonomi, dei pescicani di ogni 
calibro che prosperano all'ombra dello scudo crociato. 

a il popolo voterà per lo 
rinascita e per la democrazia 

vimento opt-iaio e l'assorbimento 
da parte dell'ettiema destia. La 
via che è necessario pei correi e per 
evitate la minacciata svolta a de­
sti a e salvare la democrazia è sta­
ta indicata ancora una volta dal 
Segretario del PSI nel rispetto as­
soluto e nella attuazione della Co­
stituzione repubblicana. 

Un'altra glande manifestazione 
popolare è stata quella che si è 
svolta a Nuoro attorno al compa­
gno Luigi Longo, Vice-Segretario 
generale del PCI. Longo ha a sua 
volta sottolineato il carattere filo­
fascista che la politica della D.C. 
ha assunto, ed ha denunciato in 
questo orientamento del partito 
dominante il tentativo di rovescia 
re la situazione politica uscita dal­
la guerra di liberazione e sanzio­
nata dalla Costituzione. Longo ha 
inoltre nvolto un appello unitario 
ai sardisti e ai socialdemocratici, 
perchè appoggino le liste popolari 
e lo schieramento democratico e 
antifascista. 

Questo slancio e questa limpida 
impostazione politica dello schiera­
mento democratico hanno avuto 
tanta maggiore risonanza negli am­
bienti politici e nell'opinione pub­
blica in quanto ad essi hanno fatto 
riscontro, anche in quest'ultima 
domenica, episodi indicativi del di­
sorientamento e delle contraddizio­
ni che agitano il campo avversa­
rio: dai comizi non molto felici 
tenuti dagli oratori governativi, al 
fallimento della speculazione elet­
torale tentata dalla D.C. a piazza 
Venezia. Non è passato inosserva­
to, inoltre, il tentativo di assalto 
squadrista compiuto da gruppi d 
fascistf contro la sede liberale di 
Roma: episodi vergognosi come 
questo sottolineano, agli occhi di 
tutta l'opinione pubblica, la re­
sponsabilità gravissima che ricade 
sull'autorità e sul gruppo dirigen­
te del governo per l'impostazione 
filofascista che essi hanno dato alla 
loro azione politica e alla stessa 
campagna elettorale. 

Della confusione e dell!impoten-
za che regnano nel campo dei sa­
telliti della D.C. ha poi dato un 
saggio ieri il sen. Romita in una 
penosa conferenza stampa tenuta 
ai giornalisti stranieri a Roma. 
Come un democristiano, Romita ha 
indicato nella D.C. « l'argine » con­
tro le destre e le sinistre, ha an­
nunciato il suo allineamento uffi­
ciale sulle posizioni di Saragat e 
Simonini, ha anticipato una rinun­
cia alla proporzionale, e ha perfino 
profetizzato l'entrata in massa del 
PSI nel suo spettrale partito so-

cidldcmocidtico! E' stata la confe­
renza stampa di uno che non conta 
più nulla. 

Il 9 3 % al la C.G.I.L. 
nella Magona di Piombino 

PIOMBINO, 19. — Sono ter­
minate stasera nello stabilimento 
«Magona d'Italia» le votazioni 
per la commissione interna di 
fabbrica. A scrutinio effettuato è 
risultato che la lista unitaria 
della CGIL ha riportato una cla­
morosa vittoria sulla lista della 
CISL. La UIL ha ritenuto più 
opportuno non presentarsi. Que­
sti 1 risultati: iscritti 2.472. vo ­
tanti 3.269 pari alla percentuale 
del 92 per cento. CGIL 1.988 pa­
ri alla percentuale del 93,3 per 
cento, CISL 144 pari alla per­
centuale del 6,7 per cento. 

IL. PROF. TONDI DOilMKMA 

Graziarli approvò 
le idee di Gedda 
La «terza fase» del Presidente dell*Azione Cattolica •• Il sabotaggio siste> 
matico delle leggi antifasciste -• Il primo incontro con l'ex maresciallo 

IV 
Starno f/uui/i a quella che può 

chiamarsi la ter/a fase dell'atti­
vità politica di Gedda. 

Fin dall'incontro del 5 gennaio 
dì quest'anno, eoli indico la li­
nea da seguire. * La democrazia 
cristiana da sola non può vince­
re le elezioni politiche, e forse 
nemmeno le amministrative». 
« Allora — dissi — cosa intende 
fare? Pensa davvero di sostituirla 
con ìtn movimento nuovo, quale 
è quello che cerca dì organizza­
re». «No: non è questo il momen­
to », rispose con un po' d'esita­
zione. E aggiunse subito: « Non 
vede che i tempi sono ormai bru­
ciati? Per creare un partito nuo­
vo ci vuol calma ». 

« Ma non ha un piano? » « Sì 
— rispose — bisogna utilizzare le 
relazioni politiche che ho stretto 
in questi mesi col MSI e con i 
monarchici: soprattutto quelle 
co» i fascisti. Vede: prima di 
pensare ad apparentamenti pub­
blici fra cattolici, MSI e monar­
chici, bisognerebbe dire a questa 

gente di suscitare, in seno ai loro 
partiti, tuia propaganda a favore 
dell'Azione Cattolica». « In nome 
di chi — osservai — lei m'invita 
a dire questa cose? In nome mio? 
Questo non posso farlo ». « Dica 
pure che questo è il mio pen­
siero ». 

E aggiunse: « Del resto, anche 
così ho poche speranze di poter 
aiutare la baracca ». 

Gli esponenti dei partiti, ni 
quali fu spiegato che genere di 
lavoro Gedda chiedeva, non /ti­
ro» d'accordo; sospettavano una 
manovra dell'Azione Cattolica 
tutta a suo favore. Ma il conte 
Vanni-Teodorani non fu di que­
sto parere. Avvenne così che, fra 
Gedda e i fascisti i legami si 
strinsero più forti di prima. 

Il 18 febbraio, a mezzogiorno, 
andai da Gedda insieme con 
Vanni-Teodorani; ciò per invito 
espresso di Gedda, che mi tele­
fonò, 

« La mia linea politica è sem­
pre la stessa — egli assicurò — 
ma non è più, il caso di promuo-

SI APPROFONDISCE U CRISI DE» GRUPPI INFEUDATI ALLA D.C. 

I socialdemocratici palermitani 
si schierano per la lista Garibaldi 

/ laburisti italiani chiedono al Conosco Vespulsione del P.SJ>.l. daW Internazionale 
socialdemocratica - Le false promesse di Andreotti smascherate da un consigliere d.c» 

Vasta eco ha suscitato m tutta 
la Sicilia la notizia che il Consi­
glio direttivo della sezione paler­
mitana del PSU, « per riafferma­
re la imprescindibile necessità 
dell'unità organica del socialismo, 
\ alida difesa della democrazia e 
Ideila libertà», ha invitato «gli 
iscritti e simpatizzanti del PSU a 
votare per ì compagni socialisti: 
candidati nella lista Garibaldi ». 

Da Caltanisetta apprendiamo 
inoltre che l'on. Rosario Pasqua­
lino Vassallo jr. ex sottosegretario 
all'Industria, si è dimesso dal PSDI 
nelle cui file militava. Nella let­
tera di dimissioni inviata al se­
gretario provinciale del PSDI in­
sieme alla tessera, l'on. Pasqua­
lino Vassallo tra l'altro scrive: «Mi 

NELLE ULTIME SETTIMANE PRECEDENTI LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Centinaia di preti e suore si iscrivono 
d'urgenza nelle liste elettorali d i Napoli 
Elenco di religiosi affluiti nella città e forniti con «procedura rapida» del certiflcato per votare 

dimetto senz'altro da un partito ire l'obiettiva situazione di discre 
del quale non condivido la con-1 dito in cui è caduto il socialismo 
dotta nelle prossime elezioni. Mi democratico in Italia ed il conse-

Siamo in grado oggi di pubblicare 
l'elenco nominati*, o di centinaia e 
centinaia di religiosi (suore, frati. 
sacerdoti) ebe negli ultimi mesi, in 
rosta delle ele*:oni amministrative. 
sono stati iscritti nel registro di. po­
polazione di Napoli. Anche a Napoli. 
dunque, corne a Roma, si verifica 11 
fenomeno di un arassiccio afflusso 
di elettori in tonaca; anche a Na­
poli. come a Roma, basta che un 
priore, o un padre rettore, o una 
madre superiora trasmetta all'ana­
grafe un elenco di religiosi che (:n 
realtà o «n teoria) entraro a far 
parte della s i » comunità, perche tut­
ti 1 nominativi siano immediata­
mente e een2a ulteriore indagine re­
gistrati tra i cittadini e forniti dei 
certificate Pettorale L'elenco che 
qui di seguito pubblichiamo si rife­
risce a religiosi iscritti a Napoli ne! 
corso del 1952: quattordici in gen­
naio. diciannove m febbraio, tutti 
gli aHri dal marzo in poi Nelle ulti-

tia per la difesa della democrazia 
e per la rinascita del Paese. Un 
grande passo avanti è già stato 
latto in questa direzione! It voto 
del 25 sìa dnnqne nn voto per la 
democrazia, che «i salva riaffer­
mando il diritto della partecipa­
zione popolare alla direzione del­
l'Italia: sìa nn voto per la pace 
sociale, che «olo una tale parte­
cipazione può garantire; sia un 
voto contro chi trama per sov­
vertire il regime democratico. 

In nn momento delicato come 
l'attuata nel quale oscure mi­
nacce si addensano sul nostro 
Pae«e, questo appello all'unità 
democratica e antifascista rivolto 
dal più autorevole dirigente po­
polare risponde ai sentimenti più 
profondi dell'opinione pubblica, 
ed è destinata ad avere una in­
fluenza duratura sulla situazione 
politica de! P a ^ e . 

me settimane, l'afflusso è grande­
mente cresciuto 

Inutile dire che la stragrande mag­
gioranza dei irati, delle monache e 
dei preti proviene da centri dell Ita­
lia settentrionale e centrale dove si 
è già votato nel precedente turno 
amministrativo (In particolare Fi­
renze. Milano. Treviso. Verona. Cre­
mona. Bologna. Udine. Tonno. Pa­
dova. Colle Val d'Elsa, cuneo. Vene­
zia, Vicenza ecc ) Ecco dunque co­
me i Comitati civici, la DC. e gli 
ordini religiosi sentano di raddriz­
zare i risultati elettorali nei grandi 
centri Ir cui il risultato è più in­
certo! 

Pubblichiamo un primo elenco, an­
cora assai incompleto, suddiviso per 
Case e Istituti religiosi o di carità. 
Le ricerche continuano 

OBLATI S. MARIA IMMACOLATA: 
Di Lauro Ciro, Guerriero Gaetano, 
Zampironi Antonio, Tocco Raffaela, 
Scollilo Angolo, Morata michele. 

FIGLIE DI SANTA MARIA AU»I-
LIATRlCC- «inauro Rosaria, Gatt i 
Giuseppina, Di Gonnaro Flora, Gio­
vati natii Luigi», Sonino Bianca, Olf-
vìaro Flora. 

SUORE ADORATRICI: Ranzo Ro­
so, Mocioca Silvia, Fraiegari Lidia, 
Longo Ida Antonia, Carlomagno En-
rlehattn. Cirillo Grazi*. «fase iacea 
Maria, Noearino Conartta-

CONVERTO PURITÀ' E MATER-
DEI: Gallo Giuseppina, ntignogna 
Filomena. Liberini Marina. 

MENDICICOMIO: Ferraiolo Con­
cetta, Cannonieri Anna, Satta Ra­
ma», Zaero Carmela. 

CARMINE: Pacifico Osvaldo. 

SUORE DEL SANATORIO: Giorgi-
netti Elia. Ferrina Gabriela, Peplo 
Maddalena, Scieeiot Luigi. Dalla Val­
la Santina, Bianchi Davida, Simon! 
Camillo, eVosean Igino, ©ernie» Oo-
fvOOWflaj QiOToefve ••*••»••** 

SANATORIO INPP: Oiannioala Lu-
oìa, ooalieeT 

NAZARETH: Sannino Annunziata. 
SUORE DJ CARITÀ' CLINICHE 

MEDICHE: Morobin Angela, Cavian 
Albina, Calaawara Angelina, Bugna 
Pierina, Toaatto Angelica. 

VILLA SAN LUIGI, SEMINARIO 
CAMPANO: Correrà Domenico, Bi-
seeglie Marco, Schiavone Pietro, Oli­
viero Luigi, Santucci Ernesto, Ren-
dina Sergio, Puglianallo Carmine. 

ISTITUTO MISSIONI: Carbone 
Rocco, Cantora Carlo, De Martini» 
Vincenzo. 

SUORE CORSO MALTA: Mora ni 
Maria Teresa, Patrelli Campapiano 
Rachele, Saroge Elleonera, Russo Ro­
saria, NHcuneo Clelia, 

FIGLIE DELLA CARITÀ': Busuito 
y/*rm. Gravante Elvira, Gravante Lì­
dia, Lanca Maria Giovanna, Torre 
Giovanna, Terameo Isabella, Mule 
Maria, Colaiaeowo Clona, Rutto Ma­
rio, Giovine Rosa, Da Cesare Gem­
ma, Cardare!* Concetta, Cataldi Ma­
ria Giovanna, Di Giallo Elvira, Bal­
l a n t i Rosaria, Stinco Concetta, Ben-
tivagna Fortunata, Nardo Giuseppa, 
Brunetta Concetta, Brani Bianca, 
Spartano Catarina, Rizza Lucia, Ma­
rasca Concetta, Chirico Filomena, 
Montaana Ancela. Searfaalia Vitto­
ria, Mangiameli Carmela, Giancestro 
Catarina, Di Lorenzo Elimena, De Fi­
lippi Anna, Muzepoppe Adele, ( l in i 
Lucia, Pirelli Cosi ma, Cannar o Giu­
seppina, Buscamo Natalia, Congeda 
Giuseppa, Zingaro Vincenzo, Valen­
t in! Erminia, Di Mio Concetta, Ma-
razzo Emanuela, Pigi ionica Carmela, 
Pastorella Rosa, Battista Teodora, 
Alfieri Catarina, Di Viego Maddalena, 
Paaouel Oaj melina. Grande Angela. 

E inoltre: Basila Anna, D'Amato 
Carmela, Asaiens Immacolata, Alte­
ro» Raffaela, Barena Rosa, Campo-
rotti Paeauefe, Dalla Carbonara 
ria. De Santi* Sabati 
Vincenzo, D'Ape"» Qianantonio, Pa­
trona Pacatale, Da Marinie F. Save­
rio, Rosea Leono, OaasM Afaertino, 
OmTa CmiHa, Bvaaal Morta Laie* 

«lotta. Battista Anno, Petrilltogisrl 
Ai 

Raffaela, Ippolito Anna, Ancona Gra­
zia, Coloai Loranzina, Padovani Cri­
stina, Capone Carmela, Androzzi Car­
mela. La Porta Raffaela, Dell'Aprile 
Maria, SquiHeoo Raffaella, Soardo 
Egiziaca, Scaoaabarozzi Rosa, Cardo-
ni Qiovanna, Vitiello Francesca, Mli­
stare! la Matilde, Donno Ofelia, Pan-
dolfo Angelina, Mangiapia Maria, 
Sorrentino Raffaella, Pinelli M. Rosa, 
Migliarti M. Giovanna, Di Nocera Ma­
ria, Ventura Maria, Mastantuono 
Franca, Romano Maria, Patuzzo Flo­
ra, Girono Anna, Sunzi Anna Vin­
cenzo, Rateata Francesca, Si monatti 
Erminia, Mascara Rosa, Sparita An­
tonina, Guastaferro Filomena, De 
Biase Antonio, Panico Caterina, An­
nunziata Anna, Delle Donne Concet­
ta, Qaudino Raimonda, Improta Ca­
rolina, Foschi Ippolito, Cocco Tere­
sa, Camarlingo Clotilde, Leone Tere­
sa, Lasci Antonio, SmoUxar Marga­
ret, Qozzola Virginia, Tizzo Roso, 
Casollstti Teatina, Mar notti Madda­
lena, Sanavio Giulia, Paglia Giovan­
na, Castagna Annetta, Musizzano 
M. Catarina, Nicoli» Maria, davagni-
lio Angelo, «Javagnilio Carmela, Cor­
teggiano Vittoria, Jan n in i Clemen­
tina Elena, Cappellata Qiovannina, 
Stanziano Qiovannina, Cammaggro 
Ada, Bellipani Maria Immacolata. 

sarebbe cosi penoso di allearmi con 
i d. e. che potrei ripetere l'adagio 
siciliano "Mi contento che muoia 
mio figlio purché io veda vedova 
mia nuora " •>. La lettera cosi con­
clude; «Desidero seguire i miei 
amici Gasparotto, Mole, Cevolot-
to, Cerabona, Donati i quali han­
no scelto la via della luce, cioè 
della libertà non solo politica, ma 
soprattutto spirituale ». 

Queste notizie sono l'indice più 
eloquente dello stato di disagio 
che regna tra le file dei socialde­
mocratici in seguito al tradimen­
to dei capi del PSDI asserviti al­
la Democrazia Cristiana. 

Di questo stato d'animo si è re­
so interprete i l segretario genera 
le del Partito Laburista Italiano, 
Giorgio Paterno, il quale ha in­
viato all'on. Morgan Philips, Pre' 
sdente dell'Internazionale social­
democratica, una lettera in cui de­
nuncia la politica interna ed este­
ra svolta dai dirigenti del PSDI 
nel corso di questi ultimi anni 
Secondo Paterno, i dirigenti del 
PSDI non hanno mai svolto nel 
nostro Paese una politica degna di 
un partito di lavoratori, ma han 
no sempre accettato ed avallato la 
politica del partito democristiano 
col solo risultato di screditare 
presso la massa dei lavoratori il 
partito socialdemocratico al punto 
da sfaldarne completamente la ba­
se in Italia. 

« Durante l'attuale campagna 
elettorale i dirigenti del PSDI, in 
contrasto con i deliberati del Con­
gresso Nazionale di Bologna, che 
affermavano i principii dell'auto­
nomia delle Sezioni circa la tat­
tica da seguire nelle elezioni, han-
operato pressioni e intimidazioni, 
effettuato espulsioni, per costrin­
gere il partito ad allearsi con le 
forze della D. C. Il risultato di 
tale atteggiamento ha provocato 
una grave frattura nel partito. 
Nella sola città di Roma le se­
guenti sezioni si sono dichiarate 
autonome: « Italia », « Montesa-
cro», «Tìburtino HI», «Torpignat-
tara». In alcune Provincie intere 
Federazioni hanno parimenti pro­
clamato la propria autonomia dal 
PSDI. Inoltre questa Direzione de­
nuncia il fatto che tutti quei com­
pagni socialdemocratici che, non 
avendo accentato rapparentamento 
con la D. C. hanno ritenuto giu­
sto presentarsi in una lista insie­
me con i laburisti, sono stati pu­
niti con la espulsione dal Partito*. 

La lettera cosi conclude: «La 
Direzione del Partito laburista ita-
I-ano sente il dovere di denuncia-

i te t t i 

// dito nell'occhio 
Delusioni 

Il Quotidiano dice che te rivela­
zioni del professor Tondi swUTJnita 
oli danxo delle «delusioni». Non 
si riesce a capire però perch* n 
Quotidiano, cosi deluso, dedichi a 

quelli articoli ben tre dtversi cor­
sici in nn solo numero del gior­
nale. E* proprio U caso di dire che 
la lingua batte dova a dente duole. 

I curiosi 
Domenica tt Momento, prfma «ci 

gronde comizio di Togliatti u Roma 
si o/omBMaxvai ae ad caM 

riosi», « in che nomerò. Nel nu­
mero di lanedì U Momento non ri­
sponda alla domanda da Ini stano 
posta. Coma mai? Evidentemente 
era difficile spiegare con la «cm-
nosità» la presenza a San Gio­
vanni di ducccntomUa cittadini en­
tusiasti. 

I l fssso do! giorno 
«Come Presidente Centrala del­

l'Azione Cattolica bxvrs» i fratelli 
del Nord a fare atoscno un'ora di 
adorazione n 35 magato*. Carlo 
Corretta, dot ~ 

guente pericolo per l'Internazio 
naie socialista, per colpa dei diri­
genti più qualificati del PSDI. 

Si propone pertanto alla Presi 
denza dell'Internazionale di voler 
prendere in serio esame questa di­
sastrosa situazione che gli errori 
e l'incapacità dei dirigenti del 
PSDI hanno creato in Italia a 
danno del socialismo democratico 
e di voler porre la questione del­
la espulsione del PSDI dall'Inter­
nazionale socialista ». 

Tra gli altri segni del profondo 
travaglio, che ha investito l'intero 
schieramento che gravita intorno 
alla D. C , vanno segnalate, infi­
ne, le dimissioni del democristia­
no Gino Cardinali dal Consiglio 
comunale di Ferentino, in provin­
cia di Prosinone. 

Nella lettera inviata al Sindaco, 
l'ex consigliere comunale d. e. de­
nuncia lo scandaloso comporta­
mento del governo, e particolar­
mente del Sottosegretario Andreotti 
il quale ha promesso lo stanzia­
mento di fondi cospicui per i bi­
sogni del comune, mentre interi 
quartieri di Ferentino si trovano 
ancora m uno spaventoso stato di 
abbandono. 

vere un movimento giovanile. Bi-
soyiia far qualcosa di più impe­
nnatilo. Un fronte anticomuni­
sta è necessario. Bisogna pensa­
re alle elezioni ». 

« Potete fidarvi di me — ag­
giunse rivolto a Vanni — per­
chè mi sono adoperato e mi ado­
pero allo scopo di ottenere che 
le leggi antifasciste non abbiano 
applicazione efficace. E qualcosa 
già è stata fatta. Vedete dunque 
che le mie intensioni sono rette, 
leali e favorevoli ». 

Vanni-Teodorani ascoltò atten­
tamente, Poi, a lungo, spiegò che, 
se le cose stavan così, bisognava 
appoggiarsi . a Grazianù « Da 
Graziani dipende quanto di fa­
scista esiste in Italia. Borghese 
ormai è una figura secondaria, 
malvisto da molti, persino in se­
no al MSI ». 

Vanni, poi, si lamentò che, no­
nostante le assicurazioni di Ged­
da, in alcuni luoghi parroci ed 
Azione Cattolica avessero anco­
ra u n atteggiamenfo di ostilità 
verso i fascisti. « Cercherò di im­
pedire queste cose — disse Ged­
da — ma i fascisti hanno^ fatto 
lo stesso. In ogni modo, bisogna 
calmare gh animi, da tutte e due 
le parti». Allora Vanni suggerì 
un incontro fra Gedda e Grazia­
ni. da realizzare al più presto. 
a Va bene — rispose Gedda — 
volentieri. So che Graziani è un 
buon cattolico, praticante, nomo 
leale ». 

Furono /issati alcuni impegni 
uicendeuoli. Vanni chiese che 
Gedda non avviasse trattative co! 
MSI, se non mediante Vanni e 
Graziani (Gedda, poi, non si at­
tenne a questi patti, ed ebbe, 
com'egli stesso mi riferì, alcuni 
colloqui con Di Marzio del MSI: 
e Vanni si lamentò della cosa). 
Graziani e Vanni si sarebbero 
regolati allo stesso modo nei 
confronti di Gedda, a Se la D.C. 
— precisò Gedda — vuole incon-
trarsi con qualcuno del MSI, do­
vete avvertirmi: bisogna che a 
questi colloqui assista sempre un 
rappresentante dei Comitati cì­
vici ». 

Finalmente ce ne andammo. 
Prima di uscire, Gedda, con ac­
cento grave e ispirato, disse a 
Vanni: « L'impor/anre è che voi 
sappiate che, qualunque cosa 
accada, la Chiesa non vi lascerà, 
non vi abbandona e non vi ab­
bandonerà ». 

Il giorno seguente, 19 febbraio, 
alle dieci del mattino, il conte 
Vanni venne alla Pontificia Uni­
versità Gregoriana e mi condus­
se da Graziani. Costui fu cor-
tesissimo. Damando quali erano 
le idee politiche di Gedda, e cosa 
intendeva fare. Gli fu esposta la 
situazione come Gedda la vedeva. 
Approvò, «t Ma bisogna far pre­
sto — aggiunse — perchè ti tem­
po vola ». Dopo di che si diffuse 
a parlare su una serie di que­
stioni, riguardanti la repubblica 
di Salò, Mussolini, il comandante 
Borghese, i deputati del MSI. 

ALIGHIERO TONDI 
(continua) 

ERA AMMINISTRATO DALLA D. C. 

Le sinistre conquistano 
il comune di Montecavollo 

MACERATA, 19. — Le e i e -
zioni amministrative svoltesi i e ­
ri nel piccolo comune di Monte-
cavallo, situato nel centro degli 
Appennini marchigiani, hanno 
dato la vittoria al la lista popo­
lare ed hanno visto la sconfitta 
dei democristiani che da ben sei 
anni amministravano il comune. 

Ecco i risultati: U s t a indipen­
dente voti 121; D . C. voti 54. 
Percentuale dei votanti 65 per 
cento. 

Ecco l'elenco degli eletti nel ­
la U s t a indipendente: Biocca 
Giovanni, B a n d Pietro, Loren-
zetti Pietro. Angelelli Aurelio, 
Lucchini Cesare, Lucchini Otta­
vio, Pisell i Giovanni, Benigni 
Giovanni, Cimini Bomano. Gras­
selli Vivaldo, Paganelli Giovan-J 

CsTsicscì Bcssso. ^•g» soncf 
uomini appartenenti a tutte le 
correnti politiche* compresi al­
cuni d. e dissidenti, uniti ai so ­
cialisti e ai comunisti in un'uni­
ca lista con un programma di ri­
nascita e di lotta contro la mi ­
seria e contro il dominio feudale 
degli agrari, come il princroe 
B^ncompagnì Ludovisi. 

Un incontro per i salari 
reclamato dai cliimici 
MILANO. 1». — La Segreteria della 

F.IA-C (Federazione Italiana Lavo­
ratori Chimici aderente alla C.GOX») 
e la Segretaria della Y-LI~C. (Unione 
Italiana lavoratori fibtaacl aderente 
alla V.IX.) «I gona riunita a Milano 
per eaanjtoaro la grava attuazione aai-
ftaat» da paroelbt aajgl noi cattare 

Come ò noto i lavoratori di tutta 
te fabbriche dei gruppi Saia Viscosa, 
Osa Viscosa, ChatUlon, Rhoaiaceta, 
ecc., lavorano ad orari ridotti, fino 
anche a sole 8 ore settimanali, per­
cependo salari che spia» giungono 
a poche migliaia di lire. 

In alcune fabbriche inoltra cono già 
stati effettuati licenzia menti e, in 
altre, sospensioni totali dal lavoro. 

Le Segreterie hanno m i a o / o de­
ciso di richiedere alla Aaoocaufcma 
Naziona!* Fibre Tessili Artificiali xa 
incontro per l'esame della situazione 
e di tenere a Milano, in coincidenza 
con tale riunione, un convegno del 
rappresentanti della CX delle Fab­
briche interessate. 

I COMIZI 
KliKTTOBAaLI 

OGGI 
HAPOU: sa. 
ROBA: so*. 
FEaiAftA: a 
• A T O U : ci 
SBACOSA: > 
CAGLIARI: 
TERMI: so. 

a. K 

tea. C 

ALATRI: so. 

anTA 
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SOTTOSCRIVETE PER i ; » Cronaca di Roma LA LISTA CITTADINA 

OON UN NUOVO GRANDE OOMIZIO A PIAZZA OELL'CSEORA 
:t f 4'-< ' 

Menni D'Onofrio e Mole concludono venerdì II programma amminislraliwo 
la campagna elellorale della Lisia Cittadina per il risanamento del litorale 

Oggi D'Onofrio, Nannuzzl e Ricci a Garbatela - Domani un convegno sulla Biblioteca 
nazionale - Concetto Marchesi parlerà a Piazza Ungheria - I comizi dei socialdemocratici 

(Mentre 4 tuttora viva la prò. 
fonda «co che ha lasciato nella cit­
tadinanza romana l'imponente co­
mizio tenuto da Togliattr dome­
nica «corsa a piazza San Giovanni, 
una nuova, grandiosa manifesta' 
l'ione della Usta Cittadina è pre-
unnundata par venerdì prossimo, 
a chiusura della campagna eletto-
rale. 

In piazza dell'Esedra alle ore 
18,30 parleranno, intatti, l'on. Pie­
tro Nanni, il vice presidente de] 
Senato Enrico Mole e il senatore 
Edoardo D'Onofrio. Presiederà l'on. 
Francesco Marinaro. 

Questo sarà l'ultimo comizio. 
Nella giornata di sabato, infatti, 

MAZZINI • ore 10 a piazza Maz­
zini: Smith e Lama. 

TRASTEVERE - ore 10 a piazza 
G. Belli; Lizzadri, Pironti e Ozzo. 

nHIMAVALLE - o i e 19,30 al lot­
to 27: Nitti F. F. e Carli. 

BORGATA GORDIANI - ore 18 
a via Teano: Grlsolia. ' -

ESQUILINO - ore 19 a piazza 
Manfredo Fanti: Giuliane Gioggi, 
a w Marinaro e Arcesc. 

VALCO S. PAOLO - ore 19 al-
l'Ina-Casa: Fiorentino e Niccolai. 

PONTE PARIONE - ore 18.30 a 
piazza Chiesa Nuova: Cianca, Ales­
sandrini e gcn. Gastaldi. 

OTTAVIA - ore 19: Ebe Riccio. 
PONTE MILVIO - ore 19 a via 

Duchi di Castro: Crescenzl. 
POLIGRAFICO (piazza Verdi) -

ore 16,30 a largo B. Marcello; Ber­
linguer, Arcese e Morgia. 

OSTIENSE - ore 18,30 a Porta 
S. Paolo: Bartalini e Lordi. 

TORPIGNATTARA - ore 19 a 
piazza Marranella: Franzinetti e 
Tedesco. 

CELIO - ore 19 a piazza S. Cle­
mente: Salinari e Fabbri. 

ISOLA FARNESE - ore 19,30: 
Bertelli. * 

TRIONFALE - ore 18,30 a largo 
Trionfale: Perez e Luzzatto; pre­
siede Cavalieri. 

FORTE .BRASCHI - .re 19: 
Tucci. 

NEBBIA - or« 20,30: Tucci. 
BUFALOTTA - ore 19: Fran-

chillucci. 
PARIOLI - ore 17,30 a viale Pa-

rioli 190; Leda Predieri. 
TUSCÓLANO - ore 18 a via Or­

vieto: Bice Durazzo e Cadrini. 
VAL MELAINA - ore M a via 

Prato Rotondo: Lapiccirella e V. 
Armeni. 

S. BASILIO - ore 19,30: Cerroni. 
FORLANINI - ore 19: Braida. 
MAZZINI - ore 21 a via Osla-

vin, assemblea di commercianti: 
interverrà Gioggi. 
BANCA D'ITALIA (Officina) - alle 
ore 17 a via Frangipane: Tiberi. 

LISTA DEL FARO - alle ore 
19,30 ad Acilia: Bertuccioli, Cre­
scenzl e Dottori. 

La Lista n. 15 dei socialdemo­
cratici apparentati con la Lista Cit­
tadina terrà oggi due comizi: ore 

18 a piazza in Lucina parleranno 
a w . De Domlnicia « Darlo Vivente; 
alle ore 20 a piazza Tuscolo par­
leranno Francesco Manieri e Fran­
cesco Giannarelli. 

Domani alle 18 a piazza Unghe­
ria parlerà Concetto Marchesi. 

Mostra sutTUnione Sovietica 
e le Democrazie popolari 

Domani alle ore 18, nelle sale 
della Galleria di Roma in Via Si­
cilia 57, sarà inaugurata la mostra 
« Mondo Nuovo », sulle realizzazio­
ni e la vita nell'Unione Sovietica 
e le Democrazie popolari. Alla 
inaugurazione prenderà la parola 
il sen. Ottavio Pastore. 

I funerali di 1). Ferrari 
Questa mattina, alle 10.30, muo­

vendo dall'Ospedale di S. Camillo, si 
svolgeranno 1 funerali del collega 
Umberto Ferrari, uno del più vecchi 
e stimati cronisti romani più volte 
presidente della Federazione del Li­
bro romana, deceduto sabato scorso. 

APPRONTATO DAI CANDIDATI DELLA LISTA « FARO » 

Decentramento comunale,' ' i$tituzione*di impianti sanitari e assistenziali, 
sistemazione del Piano Regolatore, approvvigionamenti e trasporti 

11 programma amministrativo «he 
l candidati della U s t a del « paro >, 
in piena accordo con 1 candidati del­
la Lista Cittadina e con il candidato 
al Consiglio Provinciale della «Tor­
re Capitolina », per la parte di sua 
competenza, s'impegnano a realizza­
re. nel quadriennio, ove abbiano 11 
suffragio degli elettori residenti nel­
la circoscrizione, è il seguente: 

Decentramento amministrativo. — 
1) Ripristino degli uffici comunali 
al Lido di Ostia con sede dell'Asses­
sore ed Ufficio Anagrafico; 2) For­
mazione. bla pure In via di fatto, 
di un Comitato circoscrizionale che 
affianchi l'Assessore a scopo Infor­
mativo e consultivo; 8) ist ituzione 
della Consulta Tributarla Circoscri­
zionale; 4) ist ituzione di un ufficio 
difataccato del Giudice Conciliatore 
e delia Pretura; 5) Istituzione di 
una sezione distaccata dell'ufficio di­
strettuale delle imposte dirette e 
dell'esattoria comunale; 6) Istituzio­
ne delia sede notarile; 7) Elevazio­
ne a delegazioni delle sotto delega­
zioni di Acilia. Ostia Antica « Fiu­
micino. 

Sanità ed igiene. — 1) Istituzione 
dell'ospedale circoscrizionale e di 
pronti soccorsi diurni e notturni 

QQKxrcmlfim 

I/an. Pietro Nennl 

potranno coroizlare soltanto i de 
moerlftianl • i fascisti della RAI, 
mentre a tutti 1 Partiti sarà sol 
tanto concasso Ano alla mezzanot­
te di affiggere i loro manifesti. 
Quatto sarà l'ultimo atto di que­
sta campagna elettorale e tutti 1 
cittadini sinceramente democratici 
si sentiranno personalmente impe­
gnati ad arrivare alle votazioni 
senza provocare il minimo inci­
dente, adoprandosi, anzi, nell'evl-
tarli. 

Questa sera alle ore 19 nei lo­
cali dell'Istituto Soderini, via Ca­
vour 361. S. E. l'avv. Alfredo Oc­
chiuto, Proc. Geo. Onorario della 
Suprema Corte di Cassazione, »-«•-
rà una conversazione agli In.J-
lettuall ed • al professionisti sui 
problemi del momento. 

Oggi martedì alle ore 10 alla 
Gd.L. ha luogo un convegno di 
autisti pubblici presieduto dal cons, 
com. dot t Mario Montesi vice di­
rettore della CIT, e dal segretario 
del Sindacato autoferrotranvieri 
dott. Stubeo. 

Domani mercoledì alle ore 19 
nella sala del CRAI* del Gas, via 
Barberini 38, avrà luogo un im­
portante convegno di bancari. Il 
convegno sarà presieduto dall'on. 
Enrico Mole. Parleranno l'on. F. 
Marinaro • il dott. Prastaro. 

Per iniziativa dei candid 'A del­
la Usta a t ted io , domani alle ore 
18 alla Sala Capizucchi (piazza 
CampiteUl) avrà luogo un dibat­
tito aperto alla cittadinanza sul 
segnante tema: • L'organizzazione 
della evitata a Roma e il trasfe­
rimento «Iella Biblioteca Nazionale 
Centrale all'È. 42». 

Parleranno la profusa Ada Ales­
sandrini, della Biblioteca dei «Lin­
cei», il prof. Mario Ridolfi, archi­
tetto, i l prof, erefa. Giuseppe Pe­
tronio, docente dell'Università di 
Roma e lo studente Carlo Bertelli. 
Seguirà una libera discussione. 

Ed ecco i comizi di oggi della 
Lista Cittadina: 

GARBATELLA - ore 20 a piazza 
Santi: sen. Edoardo D'Onofrio e 
dote. Lamberto Ricci; presiederà 
Otello Narmuzxi. 

Di Valdo magnani 
"fono m MODUS,. 

Valdo Magnani ha Ieri sera par­
lato a Testacelo a una decina di 
persone sibilanti. Chi è Valdo Ma* 
guani? Poco prima, ieri sera, ave­
va parlato «ulta stessa piana il 
compagno Aldo Natoli, il Quale ha 
dato dell'oratore sibilato un effica­
ce definizione, che al nostri letto­
ri non dispiacerà di apprenderà. 

Nel carpire il simbolo dei veri 
socialisti (falce, libro e martello), 
il Magnani — ha detto Natoli — si 
d comportato come normalmente 
usa comportarsi un «topo di /ilo-
bus», uno di quei ladruncoli che, 
approfittando della tessa sul mezzi 
dt trasporto all'ora di punta, sfila 
U portafogli dalta fosca dell'impie­
gato distratto, con la speranza di 
guadagnare qualche centinaio di 
tire. 

Il « topo» Magnani non è da me­
no; sapendo dt non poter contare 
nemmeno sui cinquecento firmatari 
della sua Usta (dato che a suo tem­
po dovette pagare altrettanti disoc­
cupati affinché gli prestassero l 
propri nomi) il traditore dei lavo­
ratori tenta di ingannarli, nascon­
dendosi dietro un simbolo glorio­
so, per raccattare, appunto, qual­
che centinaio di voti... distratti. 

Afa il tentativo del ladruncolo 
fallirà. I lavoratori sanno che i lo­
ro Partltt si presentano in un va­
sto schieramento d'alleanze sotto 
il simbolo del Campidoglio: della 
falce e martello del traditore Ma­
gnani non sanno che farsene! 

STASERA IN UNA CASA DELLA NOBILTÀ' ROMANA 

Milioni " investiti „ in una festa 
come nell'orgia di Palazzo Labia 

L'organo del Vaticano pone il suo veto, preoccupato dalle inevitabili 
ripercussioni negative che si"avrebbero alla vigilia delle elezioni 

« Un sii\iore dal nome esotico, 
forse ungherese, ha convinto per 
domani 20 -maggio, alle ore 22, 
molti membri dell'aristocrazia e, 
diciamo così, della mondanità ro­
mana. 

• Egli sarà " enchanté " di acco 
Oliere i signori in cravatta nera. 
mentre le signore sono pregale di 
farsi la testa di un insetto, e di 
presentarsi in abito da sera. L'in­
vito, se rivela le inclinazioni en­
tomologiche del signore sopraloda 
to, offre una mediocre testimo­
nianza della sensabilità e del buon 
gusto che albergano in non po­
che persone ben provvedute di 
mezzi quandi la letizia di alcuni 
è di amaro riscontro alla miseria 
di molti ». 

Questo breve corsivetto è ap­
parso Ieri, intitolato « D D T - e fir­
mato da un asterisco, sull'Osser-

« FUGGITE DAI VOSTRI GEHITORI COMUNISTI» 

Bambine brulalizzate 
dalle suore di ona scuola 
Risposta alle bugie dell**Osservatore Romano» 

« Io sottoscritta Pissol! Elda in 
Ceccanti abitante in V. Valle Au­
reli» 39, che mando la bambina di 
S anni dalle suore in Viale Giulio 
Cesare, dichiaro: che la bambina mi 
ha riferito che se la mamma o 11 
babbo sono comunisti, la bambina 
dovrebbe scappare di casa e che se 
la mamma non si presentava al 
«suo» comizio l'avrebbero bocciata. 
Questo comizio è stato tenuto nel 
salone della scuola delle suore oggi 
19 maggio dal democristiano Cloc-
cetti alla presenza delle mamme che 
sono siate costrette a parteciparvi 
in seguito al ricatto della boccia­
tura. Come madre esprimo l'indi­
gnazione per il modo in cui le suore 
scagliano ic bambine contro 1 propri 
genitori, sino ad incitarle a scap­
pare 41 casa. Malgrado questo io 
voterò per la « U s t a Cittadina». 

Questa lettera va'.e come risposta 
all'»Osservatore Remano* che ieri, 
in polemica con la nostra foto nella 
quale si vedevano tre sacerdoti che 
affiggevano manifesti elettorali, so­
steneva che il clero si astiene da 
qualunque propaganda politica, n 
pit:pito della menzogna persevera. 

Tutte le parrocchie stampano a pro­
prie spese volantini regolarmente In­
testati, nel quali svolgono la più 
rivoltante propaganda contro la Li­
sta Cittadina e « prò domo sua ». 

Se questo non è propaganda poli­
tica, chi scrive è un Cardinale. Il 
che. francamente, ci sembra legger­
mente Impossibile. 

si 

Un manovale si sfracella 
precipitando da 15 metri 

Un orribile infortunio sul lavoro 
è verificato alle 1340 di ieri nei 

cantiere dell'Impresa di Carlo Tea-
sinl. in via Apuania 2. Il manovale 
ventenne Paolo Mancini, residente a 
Fiano Romano, mentre spingeva una 
carriola piena di calce su un «pon­
te» di legno, all'altezza del terzo pla­
no dell'edificio in costruzione, preci­
pitava sfracellandosi al suolo dopo 
un pauroso volo di quindici metri. Il 
Mancini si e spento alle 20.30 al Po ­
liclinico. E' in corso un'Inchiesta per 
appurare le cause della terribile 
sciagura. 

Vatore Romano, sotto la rubrica 
che il giornale dedica alla •• Cro­
naca di Roma ». 

L'apparizione del breve corsivo 
ha gettato nello sconforto tutto il 
bel mondo romano che da giorni 
si stava preparando per partecipa­
re al ballo mascherato, indetto dal 
« signore dal nome esotico », uno 
dei più ricchi finanzieri e pro­
prietàri terrieri che risiedono nel­
la nostra città. 

Punta sul vivo dall'enorme suc­
cesso riscosso in tutto il mondo 
dall'aristocrazia settentrionale, con 
il famosissimo ballo di « Palazzo 
Labia », da tempo i nobili e i mi 
liardari romani attendevano una 
dimostrazione analoga che con sen 
tisse loro di dimostrare che a Ro­
ma i ricchi non esaurivano tutte 
le loro iniziative nelle riviste <• Se 
il Tevere parlasse » rappresentata 
al Fiammetta 

E l'occasione buona era venuta 
con l'invito fatto dal nobile un­
gherese tanto violentemente attac­
cato dall'Osservatore Romano; no­
bile che, si assicura, sia in stret­
ta parentela con la celebre fami­
glia dei principi Esterhàzy. 

I preparativi, ormai, duravano 
da diverso tempo e le nobildon-
ne dell'aristocrazia avevano ordi­
nato vestiti ai migliori sarti ita­
liani e francesi. 

Per le acconciature delle ma­
schere da insetti, anche questa 
volta, si erano ordinate a Parigi 
le consuete penne di uccello del 
paradise che attualmente si vendo­
no a circa 100.000 lire l'una. Quat­
tro celebri arredatori erano stati 
appositamente chiamati da Milano 
per creare nel palazzo una cor­
nice degna degli Invitati. 

Ma, nella foga dei preparativi, 
organizzatori e invitati avevano 
dimenticato un piccolo particolare: 
che a Roma si vota tra cinque 
giorni e una simile festa avrebbe 
colpito tutta la cittadinanza e .sa­
rebbe stata completamente negati­
va ai fini dei risultati elettor'H. 

Già da alcuni giorni, autorevoli 
esponenti del Vaticano e della De­
mocrazia Cristiana avevano fatto 
presente all'organizzatore l'inop­
portunità di una simile festa e ne 
avevano chiesto il rinvio a dopo le 
elezioni. E sembra che il consiglio 
sarebbe stato accettato, se una 
parte degli invitati — e tra questi 
autorevoli rappresentanti delle 
• duecento famiglie • — non vi si 
fosse opposta per una serie di ra­
gioni che andavano da certi tipi di 
acconciatura costosissime e facil­

mente deteriorabili, al fatto che 
molti erano impegnati per dopo il 
venti. 

Giunti al giorno della festa con 
l'acqua alla gola, ieri i dirigenti 
d. e. e dell'Azione cattolica si so­
no rivolti in alto, ed hanno otte­
nuto che lo stesso direttore del­
l'Osservatore scrivesse di suo pu­
gno una breve nota di condanna 

E la nota è uscita. La festa, per­
ciò, anche se non rinviata, sarà 
in tono minore e lo scandalo sa­
rà evitato. 

Domani i vari rappresentanti le 
« duecento famiglie •> nelle liste 
democristiane, missine e di destra, 
potranno senza timore, continuare 
a parlare dei propositi delle varie 
Uste per venire incontro alle esi­
genze dei poveri e dei senzatetto. 
Ancora una volta il Vaticano li ha 
salvati da un clamoroso scandalo. 

piest>o le stagioni sanitarie dislocate 
nella zone; 3) Istituzione della far­
macia In Ostia Antica ed istituzione 
di armadi farmaceutici i n ogni loca­
lità che attualmente ne alti api ov­
viato; 3) Ripristino degli asili nido 
O.N.M.I.; 4 ) Istituzione di colonie 
estive permanenti per 1 bambini bi­
sognosi della circoscrizione; 5) Co­
struzione di bagni pubblici i n ogni 
località. 

Edilizia ed urbanistica. — l ) Eli­
minazione del tuguri e del super 
affollamento delle abitazioni, me­
diante la costruzione di case popo­
lari ed ultrapopolari a cura del Co­
mune, dell'istituto delle Case Popo­
lari, nonché mediante case INA da 
destinarsi agli abitanti della zona; 
2) Definizione del plani regolatori 
delle borgate e In particolare quelli 
di Fiumicino e di Vitlnla; 3) Mi­
glioramento e completamento delle 
strade e delle fognature. 

Istruzione ed edilizia scolastica. — 
1) Eliminazione dell'analfabetismo; 
a) Costruzione di edifici scolastici 
In relazione alla popolazione scola­
stica ed alla sua dislocazione; 3) 
Istituzione nella zona di tutt i i più 
Importanti tipi di scuole secondarie; 
4.; istituzione di scuole prr'easiona-
11 o di riqualificazione; 5) Ripristi­
no dell'istituto • ìutlco. 

industria e commercio. — 1) i n ­
coraggiamento allo sviluppo Indu­
striale ed artigiano, anche mediante 
facilitazioni di carattere tributario; 
2) incremento della pesca; 3) isti­
tuzione In Lltfo di Ostia di una se­
zione distaccata, dei mercati gene­
rali. 

Elettricità ed acqua. — 1) Com­
pletamento dell'illuminazione stra­
dale e miglioramento della rete esi­
stente; 2) Realizzazione degli ac­
quedotti della clrcoscrizicii'?. 

Trasporti e cotntinicaeioni. — l ) 
Realizzazione del Plano Urbinati per 
la costruzione dei secondo tronco 
per il collegamento Roma-Ostia-Plu-
micino-Fregene; 2 ) Municipalizza­
zione di tutti 1 mezzi di trasporto 
della zona praticando speciali abbo­
namenti ai residenti; 3) Sviluppo 
della rete telefonica e revisione del­
le tariffe per mezzo di u n a conven­
zione speciale. In modo che esse sia-

Fra cinque giorni 
voterai in questo modo 

Stai bene attento a queste norme e insegnale 
ai tuoi conoscenti - Come dare le preferenze 

MORTALE SCIAGURA PRESSO ARTENA 

Muore travolta da un'auto 
assistendo alla processione 

LA RIVINCITA DEI DISEREDATI 

Airone di seri et è sventa all'ospe­
dale -al Oelletene le cinquantenne 
Amalia Velari, domiciliata ad Arte-
na, che ssal poenarisBio di sabato era 
rimaste sjraveaneate Carità in un in­
cidente stradale. 

Mentre alTaMsaaa di «ai bivio, sulla 
strade OleBaaHln Aitone. la Valeri 
assisteva con la figlia Angela Sacchi 
al passaggio df osa processione re-
iigiose. wn'asrta^ rimasta sconosciuta 
le avessi fletette cuti amba, dandosi 
nuindl • fcectjdtosa naca. Le due 
donne marno «tato «abito trasportata 
all'i . ' ~ 

t (-troppe, le 

Buongiorno*. 
dsfff»o «He det-

dopo aver 
i da buòna fon­

ane* al po­

i a n e 
quali nel 
trici 
assunte* 
te: • 
tere 
educare 
romunuBuV»» 

E' rmUmm. L» ufae «acne pe 
dre Pini di T f t a w t t » du­
rante le sue lettesi dì catechismo 

• e » s a l i «è* «II* mauune 
are i SET*» «B* **>*• <" 

andavano rapidamente peggiorando. 
fino al tragico epilogo di ieri notte. 
Lo stato della Scacchi si mantiene 
preoccupante. 
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fi lfnftljinftt W IHDOttO 
n borseggiatore Vittorio Fiola. di 

44 armi, abitante in via del Lavato­
re Si. ha commesso ieri una grave 
Imprudenza. Salito su un «M» per 
solare qualche portafogli, ha preso 
di mira proprio il poliziotto in bor­
ghese Vincenzo Falco, il quale, pere, 
stava all'erta poiché era_ stato co­
mandato In servizio proprie contro 1 
borsaioli. Cast a Ptola è finito a Re­
gina Corti. 

Investito da un treno 
al passaggio a livello 
Mentre al paesaggio a livello di 

vU della Ghsstlnlana attraversava 1 
binari della Unse Rome-Viterbo. 0 
venditore ambulante Vlneease Ric­
cardi. ventottenne, abitante a Pri­
me Porta, è stato urtate sa 
da un treno, n Riccardi he 
tato ferite lacero-coatuee al 
capelluto, ella tempia destre, al lab­
bro ruperlors e e un braccio. 

— f NalMi che Imma mi fmm pmn: tf f M #•*• 
wrfe fatato il m'm! 

U 25 maggio si voterà a Roma 
per eleggere il Consiglio Comu­
nale e il Consiglio Provinciale. 
Al momento di entrare nel seg­
gio elettorale, l'elettore si do­
vrà far riconoscere dal Presi­
dente del .seggio esibendo un 
documento di identità corredato 
dei dati anagrafici fondamentali 
e della foto, purché non scaduto 
da oltre tre anni. L'elettore, na­
turalmente, dovrà anche esibire 
il certificato elettorale che si sa­
rà preoccupato di avere presso 
l'ufficio di Via dei Cerchi 6, nel 
caso che non gli fc se stato con­
segnato a domicilio. Riceverà 
quindi uè schede, una color 
grigio-verde per l'elezione del 
Consiglio Comunale e un'altra 
color giallo panierino per l'ele­
zione del Consiglio Provinciale. 
Avrà dal Presidente del seggio 
anche una matita, la sola che 
dovrà essere usata per apporre 
Il segno di croce sui simbolo 
che dovrà votare. 

CONSIGLIO COMUNALE 
Per l'elezione del Consiglio co­

munale il simbolo della Lista 
Cittadina è rappresentato dalla 
facciata del Campidoglio. Sulla 
scheda grigio-verde, q u - t o sim­
bolo si trova al primo posto 
della colonna a destra. Per vo­
tarlo, come detto, basta apporre 
un aegso di croce (per essere 
precisi: il segno della moltipli­
cazione) sopra il simbolo, come 
se si volesse cancellarlo. Per il 
Consiglio comunale l'elettore, se 
lo desidera, può assegnare fino 
a cinque preferenze, scrivendo al 
centro della scheda, sotto la di­
citura • Voti di preferenza *, fino 
a cinque nomi di candidati della 
lista contresseonata dallo stesso 
«imbolo per il quale ha votato. 
Nell'assegnazione delle preferen­
ze bisogna fare attenzione alle 
omonimie. Nella Lista Cittadina, 
ad esempio, figurano due Nitti: 
Nitti Francesco Saverio, che è il 
primo della lista, e Nitti Fran­
cesco Fausto distinto dal n. 55. 
*T indispensabile in questo caso 
che l'elettore scriva per esteso il 
cognome e i due nomi del can­
didato al quale varrà dare la 
sua preferenza. Ma è sempre 
preferibile che per evitare l'an­
nullamento delle preferenze, in­
vece dei nomi, scriva semplice­
mente il numero d'ordine del 
candidato. Per esempio: se l'elet­
tore intende dare la preferenza 
a Francesco Saverio Nitti sarà 
bene che, «olle apposite righe 
deOa scheda, scriva semplice» 
menta il numero 1. Se «tende 
darla a Francesco Fausto Nitti 
scriverà 56. -

L'elettore, Cipresso il 

modo che abbiamo spiegato do­
vrà piegare la scheda come l'ha 
ricevuta senza fare altri segni e 
senza sporcarla. Se prima della 
votazione constatasse che la 
scheda reca già segni di quals ia­
si genere dovrà preoccuparsi di 
ch iederne un'altra al Pres idente 
de l seggio. La stessa cosa farà 
se, ne l votare, incorrerà in er­
rori . 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
Per l'elezione del Consiglio 

provinciale, il simbolo da votare 
è rappresentato dalla « Torre del 
Campidoglio », del tutto simile a 
quello della Lista Cittadina, ma 
che aprare in prospettiva diver­
sa. Sulla scheda piallo paglieri­
no, il simbolo si trova al primo 
posto a sinistra in 12 collegi su 
15. Per votarlo, come nel caso 
dell'elezione del Consiglio comu­
nale, basta apporre un segno di 
croce (il segno della moltiplica­
zione) come se .«i volesse can­
cellarlo. Nell'elezione del Consi­
glio provinciale, a differenza del 
Consiglio comunale, non sì dan­
no preferenze, perchè il voto da-
io al simbolo equivale al voto 
dato al candidato, il cui nome 
è stamp»U> a fianco del simbolo 
stesso, come nelle passate ele­
zioni del Senato. Non in tutti i 
collegi, come abbiamo detto il 
simbolo « Torre del Campido­
g l io - si trova al primo posto 
della colonna a sinistra. Ne! se­
condo collegio (candidato Ben­
venuto - rioni Monti, Campiel­
li, Trevi, Colonna, Pigna. Pario-
ne e S. Eustacchio) la « Torre 
del Campidoglio» si trova al 
terzo posto; nel 7. collegio (can­
didato Cavalieri - rioni Campo 
Marzio, Ludovisi, Sallustìano, 
Prati) Ta «Torre del Campido­
glio » si trova al secondo posto; 
nel 14 collegio (candidato Sali­
nari - quartieri Appio, Latino 
e rispettivo suburbio, rione Ce­
lio) la * Torre Campidoglio • sì 
trova al secondo posto. In que­
sti collegi, dunque, l'elettore do­
vrà preoccuparsi di individuare 
bene la • Torre del Cempidoglio» 
e votarla con il segno di croce. 

Anche per l'elezione del Con­
siglio provinciale, se l'elettore 
non avrà commesso errori, non 
avrà sporcato la scheda, avrà 
ben votato per il Campidoglio, 
potrà tornarsene a casa con la 
coscienza di aver fatto tutto il 
suo dovere dt cittadino, di ita­
liano e di romano. 

no Identiche a quelle in vigore per 
la città di Roma. 

Michiesta di istituzione dell'Asses­
sorato Turismo e Sport. — 1) Valo­
rizza/ >n" della zona da! punto di 
vista turistico; 2) Apertura della li­
toranea Lido di Ostia-Anzio; 3) Va­
lorizzazione dei complesso archeolo­
gico di Ostia Antica e In particolare 
dell'anfiteatro; 4) Costruzione di 
campi sportivi con attrezzatura pa­
lestre in tutte le località della zona. 

Per gli elettori 
dell'Agro Romano 

Nell'intento di venire Incontro al­
le particolari esigenze dei cittadini 
dell'Agro romano, che non avesse­
ro ancora ricevuto il certificato elet­
torale. è stato disposto che gli inte­
ressati possano recarsi per ritirarlo 
direttamente, previa esibizione di un 
documento di riconoscimento, al ri» 
spettivi uffici di Delegazione o Sot-
todelegazlone. o di Stazione Sanita­
ria, nei giorni di mercoledì 21 e 
giovedì 22 corrente. 

Dopo tale ultimo giorno gli inte­
ressati potranno recarsi a ritirare 1 
certificati presso l'Ufficio Elettorale, 
via dei Cerchi n. 6, dalle ore 8.30 
alle 19. 

L E AVVENTURE INCREDIBILI 

Investito da~una moto 
viene anche condannato 

U i a singolare sentenza, di cui non 
conosciamo precedenti, è Etata emes­
sa dal Pretore di Palestrita, il quale 
ha riconosciuto colpevole un pedone 
di lesioni colpose nei confronti di un 
motociclista. Naturalmente (e come 
potrebbe essere diversamente?) l'In­
vestito è il pedone. In questo senso il 
fatto che ha originato la causa non 
si discosta da tutu gli altri incidenti 
stradali. Questa volta, però, il Pre­
tore ha attribuito la responsabilità 
dell'accaduto all'Investito. 

Ma veniamo ai fatti. L'11 aprile 
1951, all'altezza del Km. 30 delta via 
Casi Una, nel sorpassare un autotreno 
con rimorchio, il conte P. C. di Roma, 
a bordo della sua motocicletta < Guz­
zi 500». travolse un uomo che attra­
versava la strada. Nel capitombolo, 
sia l'uno, sia l'altro riportarono le­
sioni fortunatamente non molto gra­
vi. Ci fu uno scambio di querele per 
lesioni colpose. Il pedone, naturalmen­
te, sosteneva in perfetta buona fede 
la semplice parte della vittima. Ma 
anche il conte affermava che l'inve­
stito aveva violato le norme sulla cir­
colazione stradale e s i era comportato 
cosi imprudentemente, da rendere 
vano ogni tentativo di evitare l'urta 

Il difensore del motociclista, avvo­
cato prof. C> -.eppe Sabati' \ ha so­
stenuto la tesi della coIpeV-<ezza del 
pedone, «violatore del Codice Stra­
dale e cattivo utente della strada», 
con tanta efficacia, che il Pretore gli 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

II giorno 
— Og|i muttdl 20 maggio (140^6): S. Ber» 
airdloo. Il soie e! Ieri tl!« i,4i e truacct* 
«Ile 19.50. 
— Bollettino <M»grsiÌM: Registrati !*ri: etti 
mesciti 32, (fremine 46: cali morii 2; morti 
m*scii 17, temm'-M 16. Matrimoni Uaserit-
U 5}. 
— Bollettini' ailMrfllogiw: Temperatura m:oi-
ma e nudimi di te-ri- 10-20. Si pre-vede tem­
po buono « temperata'* tUrlocaria. 

Visibile e ascoltabile 
— Teatri: • Le sotti dell'ira • t i Pirandello 
— Cintmi: • S:gcor: in earroua • al ftalaaa; 
< I migliori acni della nostra rlta » al r ie-
dano; i l'omini coraggiosi • al Monte Marie; 
< Oli anello! noo roleoe •• agl'Olimpia: « Due 
•oidi di tperaoia • al Plua; • Roaa cittì a-
perti » al Ralto: • ftitard'e « ladri • al Sa­
larlo. 

Esani Universitari 
— t a sus ina «itUa airi u:z!o il S g:ugoo 
sreMioa. Domande ta catta bollata da lira 
M Pxe al 20 maggio, giorno la eoi la te-
jreWria realer) «perla ascne dalle 16 rfe 19. 

Faste e traKeueieati 
— ó u i i Cecilia: II saggj della ecuoli di 
musica d'iesieme del prò!. Guida Agosti etra 
luogo domici alle 17.30 nella sala di ria 
del, Qreei 18. 

Orarle dai biareieri 
— I ìegoti di strHsH « B ut i , 11 tlorno SS 
miggio osserveraene 11 togwale orarlo: aper­
tura ore 8. chiusure, alle 13. 

Gite 

— Tra soggiorni nel Tirolo arranco Iccjo a 
SeoMd. Moesern e ben Use! In torni quindi-
f'nal: dil ti luglio al 15 settembre. Iolorma-
rmi le iia Piemonte 53. tei. 160,332. 

Varie 
— Esami a S. Cecilia: Scap aperte te i=«ri-
i mi: per gli e-ami di candidati citerai per 
la «f*sk«ie estiva. Domande non oltre il 10 
glogflo, 
— Un lama di eslonit a Ostia Lido e e Villa 
Marina di Cesenatico è £tato orqanlttaìo dal* 
1'R.ial dal 1. al 30 luglio. Ir.fornuzka: a! 
4l\7SS. 

Colla 
— . U usa ti liberto l i m i e stata all.euta 
dalla nascita di un bel pupone, al quale ter­
rà imposto il nome di leandro. Giungano) 
a lui. alla signora Silvana e al lionato q1: 
augnr! più cordiali delHUnltì. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
lEHVIZIO D'ORDINE: 1 reapoos. di Sesiooe 

domani «re 19 in Tti. 

« OGGI IN ITALIA -
MARTEDÌ' 20 MAGGIO 

Ore 2 0 3 - 2 1 (oade di sa. 243,5, 
252,73, 31,4», 41,«4, 41,»»): Noti-
aìario. < Cessa ti T O U > (aweassla le-
siaae). < Rosta Terso'le eltsioai» 
(radiomelùesta). 11 coameato di Fa-
sqehto. 

Ore 22.22,3» (onde di sa. 243,5): 
Notiziario. «Cagliari verso le eie-
dosù » (radioiadtietta). Coarersazion* 
dall'on. Carlo Ferini salte elezioat a 
Temi. 

Ore 2 3 3 - 2 4 (onde di at. 233,3, 
2 7 8 ) : Ultisw notine. L'Italia • la 
Pace. Qnesta è la RAI. Notiziario 
cineasatografìco. 

ha dato ragione. Pertanto costui è 
stato condannato sia per la contrav­
venzione prevista dall'art. 53 del C S-. 
sia per lesioni colpose. Il conta è sta­
to Invece assolto dall'imputazione di 
lesioni con la formula: «i l fatto non 
costituisce reato». 

CONVOCAZIONE U.O.I. 
Si avvertane tatti i drcol. dedl'UOI rie 

•r*-̂ M> «JOOTO eoa-tito provinciale c'è mate-
rji'e staaipa da t'.t.rare al p.n presto. 

RIUNIONI S INDACALI 
STATALI: C. P. aroroculi ©g«; ere 16.30 

alla C.d.L. — Siilacati Difesa: reepocsab-.li 
di Enti o-e 16.30 alla Federai:«oe proT. Sta­
tali. presso k C.d.L. 

EDILI: Attivisi:, sembri il CI. e respon-
fib:H setiosezieai panico oggi a! S»dteaio 
per ritirare traeste cetoristle ttaapm. 

ABGBITBtIA 

0 ^ f t i t» tacitata • 
f u pirttttit» tao 

CONVOCAZIONI AJf.R.I. 
I CttUTTDrTI lodaci e Partitasi oti Rie­

t i Boro» Omlltectri e Fnr> tcreli». teoa 
tantali all'Asenbfea annera* oeji «]]« f ) 
alla M AVI repole via «e! Geleoala», 1 

v o t o n e l Uìerttiraab) gli att L'idi e Brixe. 

ACQUA DI ROMA 
iSfaaxa eep. Laa*) «anca efflca-
elaelma specialità per ridonare ai 
capelli bianchi » poetai giorni Q 
primitivo colore. Di facllleaima 
applicazione viene usata da circe 
OB eccolo eoa pieno •iircaoao Fla­
coni di Grammi tsa. Deposito ge­
nerale Ditte Ifanareeo pe*«Kft. 

tn vendita presto te mtfieti 
MTofuaierle e 

- LA RADIO ~~ 
MOORAMMA NAZIONALE — Ore 8,30: 

Mus. legg. — 11,15-11.45: Curiosando in 
Discoteca — 15.15: Cantoni — 12.S0: 
Mns. legj. — 13: Giro d'Itali* — 13.20: 
Alban musicale — 16,30: Orci. Segurùii 
— 17: Ma*, brill. — 18J25: Giro d'I-
talfa — 18-18.45: « Jamanto . di B. Gin-
renna 20: Kos. lege;. — i l : : tià-
londe tono le radici * tre atti di A. D'L's-
teau e J. Gow — 23: Pian L. Saagiorgl 

SECONDO BEOOHAMMA — Ore 9*9.30: 
Canzoni — 13: Trtsmleslon* Freccia-Ita­
lia — 14: Min. kgg. 14.30: Matti atr 
gidie — 14.15: Carnet mas. — 15.15: 
Parata di orch. — 16: Voci d'Aaeric* — 
10.15: Oatttool — 16.45: Tastiera — 17.30: 
Ballo — 18.45: Orci. Nicellì — 19.15: 
1 re del microfono — 19.30: Dame — 
20: Giro d'Italia: — 20.30: Mllleroote 
— 20.45: Voci da Oliver City — 21.15: 
Teatrino di Sordi — 21.30: Serata d'o­
nore — 23.15: Grand Hotel — 23.15: 
Compi. Guaiti:. 

TEBZ0 raOGHAUMA — Jit 20.30: Oro-
eerto — 21: U n di Seioeoberf e Strt-

RICARICHI 
M I N I M I 

WM**»*js»a**s»*se<»»**»»**s%**s«4S»*s*» 

O G G I « P R I M A » 
In esclusive a l C inema 

S P L E N D O R E 
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La torbida attività 
dei Comitati c ivici 

1J ufficio elettorale affidato a un generale - Stazioni radio istallate nei rioni 
Circolari apocrife e incetta di certificati - / / lavorio delle suore negli ospedali 

"ROMA CITTA' APERTA,, 

Mancano solo pochi giorni alle 
operazioni di voto e il Comitato 
civico romano, dopo un iniziale 
periodo di sbandamento dovuto a 
tuia serie di motivi che andremo 
precisando nei prossimi numeri, è 
entrato in «periodo di emer­
genza ». 

Questa espressione, dal sapore 
nettamente guerresco, è la più ido­
nea ad indicare l'ultima fase elet­
torale nella quale il Comitato ci­
vico metterà in opera ogni mezzo 
per rastrellare voti a favore della 
Democrazia cristiana. Del resto e 
10 stesso Comitato civico che nel 
punto 19 del suo « Catechismo » ca­
ratterizza in tal modo questo ulti­
mo delicato periodo della campa­
gna elettorale. 

Se ai trattasse solo di una frase 
eì potrebbe anche lasciar correre, 
dato che siamo abituati al linguag­
gio di Gedda che ama mobilitare 
zelatori e zelatrici servendosi di 
tutti gli orpelli della retorica mi­
litare. E' significativo però il fatto 
che questo gergo militaresco cor­
risponda perfettamente alla com­
posizione del vecchio Esecutivo del 
Comitato civico romano, in cui, 
su 13 componenti, vi erano ben 
cinque generali e un colonnello. 

Ora, a parte l'amore di Gedda 
per le espressioni e le parate mi­
litari, non c'è dubbio che la pre­
senza di un vero e proprio Stato 
Maggiore militare nell'Esecutivo 
del Comitato civico, indicava già, 
di per sé, un chiaro orientamento 
tendente a trasferire eul terreno 
della competizione elettorale gli 
stessi criteri che presiedono a una 
manovra militare. 

E' vero che probabilmente i 5 
generali erano più abili nell'eri-
gere torrioni di cartapesta che nel 
vincere vere e proprie battaglie, 
ma non sempre si possono avere 
H disposizione dei Napoleoni, e 
Gedda è costretto a contentarsi so­
lamente di un Lastrucci. 

Organizzazione paramilitare 
E' accaduto però che, malgrado 

11 mistero con il quale il Comita­
to civico circonda non solo le sue 
operazioni ma nnanco i nomi dei 
suoi dirigenti centrali e locali, 
Qualche cosa di questo Stato Mag­
giore è trapelato, creando non 
poche perplessità anche nella stes­
sa D. C , con la conseguenza che, 
in vista delle elezioni a Roma, so­
no stati prudentemente allontana­
ti dall'Esecutivo romano 4 'gene­
rali e un colonnello (Alessandro 
Profili, Giovanni Imperiale d! 
Francavllla. Arnaldo Bonelli, Vin­
cenzo Novari a il col. Gazzino 
Garzlni), lasciando nel Comitato 
«tesso solo il gen- di Brigata del 
Genio Militar» Romolo Lastrucci, 
«Ile cui sapienti cure di sperimen­
tato strate&i è stato affidato l'Uffi­
cio Elettorale. 

Sotto questo innocente nome si 
«eia in realtà una complessa e 
macchinosa organizzazione che si 
muove in ttrtto e per tutto secon­
do i più rigidi canoni della tecni­
ca militaresca. 

Ora e vero che buona parte dei 
p!ù ben congegnati plani organiz­
zativi di questi valentuomini è de­
stinata a restare sulla carta ma 
non si può tuttavia nascondere 
quanto di torbido e pericoloso per 
la pace e la tranojufflità di tutti'! 
cittadini vi sia in una siffatta con­
cezione della carnpesma elettorale 
e nell'utilizzazione di certi met i -
dj che fanno pensare qualche vol­
ta alla preparazione di oscuri pia­
ni di guerra civile. 

E* superfluo ricordare a questo 
proposito quanto ha rivelato il 
procedimento penale a carico del 
preeiudicato Dante Fazzini. di cui 

il nostro giornale ha parlato 
a lungo, circa la costituzione di 
vere e proprie squadre armate di 
manganelli, i cui componenti ve­
nivano reclutati dai bassifondi del­
la capitale. Non è comunque sen­
za significato che il Fazzini, tra gli 
altri nomi; abbia fatto quello di 
un certo Gino Coccia, presidente 
del Comitato civico di S. Maria 
della Salute in Tormarancia. Dati 
questi precedenti non ci ha mera­
vigliato l'informazione che, in que­
sti ultimi tempi, I metodi del Co­
mitato civico sarebbero stati an­
cora di più perfezionati. Si è par­
lato addirittura dell'installazione, 
presso i varii Comitati civici rio-
npli, di piccole stazioni radio, ri­
ceventi e trasmittenti, sul tipo di 
quelle in dotazione alla Polizia e 
a!;e Forze Armate. 

Pare che da parecchi Comitati 
civici rionali vengano rivolte pres­
santi richieste per avere questi ap­
parecchi ? che molti di essi già 
furv.oniro (uno si troverebbe ples­
so la sede dei Comitato civico di 
f IV M i g l i o »). 

Non c'è dubbio che se, come tut­
to lascia supporre, l'informazione 
corrispondesse a verità, ci trove­
remmo di fronte a una iniziativa 
di gravità eccezionale, che si in­
quadra perfettamente nel «.-lima 
squadristico creato dalla * sfacciata 
alleanza fra Gedda e gli ex ge­
rarchi, fascisti. 

Il fatto getta comunque una lu­
ce sinistra su tutta la tenebrosa 
attività dei Comitati civici, che non 
si limitano ad affiggere qualche 
manifesto più o meno idiota o pro­
vocatorio e a profondere milioni 
per erigere torri di cartapesta che 
deturpano le più belle piazze di 
Roma, ma vanno, nei loro piani. 
ben al di là di una semplice con­
tesa elettorale amministrativa-

Ma vogliamo per il momento li­
mitarci a quella che è l'attività del 
Comitato civico nello stretto cam­
po elettorale. 

Normalmente il pubblico ritiene 
che la funzione elettorale principa­
le del Comitato civico sia la lotta 
contro l'astensionismo. In realtà 
questo fatto rappresenta solo un 
aspetto, e non il principale, dello 
sforzo multiforme messo in opera 
dalle parrocchie per la vittoria 
dello scudo crociato. A questo pro­
posito c'è anzi da sottolineare che 
la campagna antl-astensionistica 
funziona solo in una direzione, in 
quanto il Comitato civico, come 
precisa il punto 30 del suo .. Cate­
chismo » dedica una cura partico­
lare all'organizzazione dell'asten­
sionismo in direzione dei partiti 
avversari. 

In questo documento è detto te­
stualmente che uno dei compiti 
fondamentali degli attivisti civici 
è quello di «convincere j simpa­
tizzanti del comunismo ad allon­
tanarsi dal territorio del Comune 
nel giorno delle elezioni o. co­
munque. a non recarsi a votare». 
Onesta direttiva, che viene realiz­
zata in pratica con la soedizione 
di circolari apocrife e orovocato-
rie, tino «Grido di Soartaco». e 
con altri mezzi di corruzione e in­
timidazione. si basa nrincipalmen-
te sull'incetta di certjfioat' eletto­
rali. come è accaduto oer la par­
rocchia di S. Maria Orni Bene a 
Napoli, e come pare si stia cercan­
do dì praticare in diverse località 
(j? Prnna e dell» Provìncia. 

Nella zona degli ospedali 
Particolarmente attivi in questo 

campo sono gli ordini religiosi al­
le cui cure restano affidati gli am­
malati e i vecchi ricoverati negli 

rare una efficace direzione a que­
sti gruppi religiosi il Comitato ci­
vico romano non lesina alcuno 
sforzo. 

E' tipico il caso della parrocchia 
della Sacra Famiglia nella zona 
Portuense dove, solo dopo ripetute 
visite di attivisti centrali, si è po­
tuti arrivare alla costituzione del 
Comitato civico locale. Affrontan­
do il malumore dei parrocchiani 
contro il locale presidente del­
l'Azione Cattolica, che aveva por­
tato allo scioglimento de] Comitato 
civico locale, il signor Armando 
Paoloni è stato nominato d'impe­
rlo presidente del Comitato civico, 
malgrado il tiepido entusiasmo suo 
e dello stesso segretario Perrone. 

L'attivista Bongini aveva avuto 
ordini precisi di ricostituire ad 
ogni costo il Comitato civico in 
quella zona e in mancanza di ele­
menti più entusiasti ha imposto a 
questi malcapitati di assumersi lo 
sgradito incarico. 

Nella zona si trovano il Lazza­
retto e il Mendicicomìo, nonché 
l'Ospedale Sanatoriale Forlariini 
che è la più grossa sezione eletto­
rale ospedaliera, contando oltre 
4000 elettori. 

Le pressioni sugli ammalati 
I padri e le suore preposti alle 

cure e all'assistenza spirituale de­
gli ammalati e dei vecchi ricove­
rati, abusano della loro posizione 
e sferrano una propaganda massic­
cia ed intimidatoria a favoie del­
la D. C. E' facile comprendere co­
me la resistenza di un ammalato 
o di un vecchio alle pressioni di 
persone nelle cui mani è affidata 
la propria salute, non possa che 
essere molto debole. E le suore 
del Lazzaretto profittano di que­
sto fatto, come pure dell'isolamen­
to in cui sono tenuti gli ammalati, 
per fare la propaganda più sfac­
ciata a favore del partito domi­
nante e impedire con ogni mezzo 
la propaganda degli altri partiti. 

Lo stesso accade al Mendicico­
mìo dove il cappellano e le suore 
della Carità si «lavorano» le vec­
chiette che appaiono più malleabi­
li, mentre non sembra che il com­
pito sia altrettanto facile presso i 
vecchi ricoverati, che danno non 
poche amarezze in questo campo 
alle caritatevoli suore, motivo per 
cui il cappellano si sta già premu­
rando di trovare il mezzo per im 
pedire ad essi di votare. 

Come si vede la lotta sul terre 
no dell'astensionismo da parte del 
Comitato civico procede egregia­
mente nelle due opposte direzioni, 
da un lato per impedire agli elet­
tori di sinistra di votare, dall'al­
tro per suscitare l'ansia del voto 
fai tutti i potenziali elettorali cle­
ricali. Su questo terreno si stanno 
mettendo in moto tutti i trucchi 
per procurare sino all'ultimo elet­
tore clericale, il necessario certi­
ficato elettorale, anche se si tratta 
di un pregiudicato o di qualcuno 
che non ha il diritto di voto a 
Roma, come è accaduto per molte 
suore, non iscritte nelle liste elet­
torali di Roma, segnalate da di­
versi conventi. 
- Sulla ba.se di una lunga e pa­
ziente opera ài spionaggio eserci­
tata da pan oc-i, suore, attivisti del­
l'Azione Cattolica, ecc. il Comitato 

turno elettorale pastaio a Bologna 
e in altre città d'Italia. 

Si è arrivati al punto di reca­
pitare a casa degli elettori cne 
non avevano ancora votato, dei 
falsi telegrammi e delle false car­
toline precetto, nelle quali, chia­
mando l'elettore per nome e co­
gnome, gh si ricordava che il voto 
non è semplicemente un dovere 
ma un obbligo, e clic chi non vo­
tava .-crebbe incorso in sanzioni in 
questa e nell'altra vita. E' facile 
comprendere l'effetto intimidato­
rio che ha sulle coscienze più ten­
tennanti un siffatto metodo, molto 
simile a una larvata minaccia. E' 
anche vero però che nello scorso 
turno elettorale questa manovra 
suscitò reazioni che i galoppini del 
Comitato civico non avevano as­
solutamente previsto, in quanto 
molti cittadini, indignati per que­
sta soorrette7z<-i. arrivarono a cac­
ciare a pedate, dalle loro case, gli 
improvvisati fattorini telegrafici 
della parrocchia. 

Non c'è dubbio che anche l cit­
tadini romani sapranno reagire co­
me si conviene a metodi siffatti. 

C. A. RIGH. 

LETTERA DA FERRARA 

La DCsi nasconde 
tra le vesti dei parenti 
Camion di propaganda americana a Comac-
chio - Il canto solitario dell'ex ministro Togni 

FERRARA, maggio, j A Comacchio, per esempio, si t 

Maria Michl, sensibile interprete di «Roma città aperta». Il capo­
lavoro di Ruberto Rossellini sulla Resistenza romana. « Roma città 
aperta » verrà proiettato oggi al cinema Rialto, a conclusione del­
l'interessante Festival. « Il volto di Roma », che tanto successo ha 

ottenuto in questi giorni 

Vogliamo ancora una volta _ dare 
all'ex-ministro Togni l'onore di una 
citazione in queste corrispondenze 
dalla terra che gli ha bruciato i 
piedi e lo ha costretto a lanciare 
insulti alla sparuta pattuglia di 
ascoltatori della Piazzetta Munici­
pale. 

E* in quella occasione che il sinv 
patico ex-ministro ha tentato anche 
di imitare il merlo facendo sfoggio 
della sua ugola d'oro e mettendosi 
a cantare « Fratelli d'Italia ». Ma 
il coro non venne, la sua voce roca 
cadde nel silenzio e porse l'occasio­
ne ad un oratore comunista qualche 
sera dopo di consigliare all'onorevo­
le Togni un'altra canzone che forse 
gli si adattava di più come musica 
e come significato, visto che non 
aveva trovato' un solo fratello d'Ita­
lia disposto a cantare con lui. La 
canzone che gli fu consigliata è que­
sta: « Torna a casa americano, il 
tuo fucile lascia star... ». 

Non sappiamo se l'on. Togni ac­
cetterà l'amabile consiglio: quello 
che si veri6ca però nei paesi del 
Ferrarese sta a documentare che 
nonostante l'appoggio americano lo 
scudo crociato si logora e si sfilar 
eia tanto da essere maturo per an 
dare alle ortiche. 
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T O R N A N O BENEDETTI DA PIAZZA DEL GESÙ' 

Dov'erano il 26 lugl io 
i fieri gerarchi del duce? 

Porte che sbattono al Minculpop - Cosa ha scritto Monell i di Anfuso 

L' "eroe,, Muti - U n incontro tra Dol lman e il capo del la milizia Galbiati 

Tanti anni /a , quando i gior­
nali ricevevano quotidianamente 
dal Minculpop una velina con­
tenente l'indicazione di ciò di cui 
si doveva parlare e di ciò che si 
doveva tacere o minimizzare, ac ­
cadde una faccenda singolare. 
Parecchi giornali avevano in­
serito nella loro pubblicità Io 
slogan coniato dalla Società La­
na Angora, di Perugia. Lo slogan. 
conciso ed icastico, diceva: « La 
lana di coniglio è la lana degli 
italiani ». Immediatamente si a-
prirono le cateratte di tutti i mi­
nisteri fascisti. Le porte sbatte­
vano dietro le spalle di segretari 
particolari insultati dai Ministri. 
dei Ministri insultati da pezzi 
più grossi di. loro. Tutti erano 
alla ricerca di quell'imbecille che 
aveva lasciato passare una cosi 
patente offesa al Regime. 1 gior­
nali potevano pubblicare grossi 
appelli con su scritto: « Italiani, 

civico è in grado, o almeno ritie- mangiate pesce! ». ma avella c i­

ne di esserlo, di potere il giorno 
delle votazioni individuare quali 
sono gli elettori potenziali della 
D. C- che non hanno ancora vo­
tato. La sera della domenica e la 
mattina del lunedi la pressione in­
timidatoria raggiunge l'apice del 

lusione ai conigli suonava come 
una barzelletta riecheggiante su 
tutte le bocche, e diretta, a se­
conda delle personali conoscenze. 
verso questo o quel gerarca, ver~ 
so Starace, o Buffarinl-Guidl, o 
Federami o Muti, oppure verso 

foglio di disposizioni alla stampa 
quel giorno portò scritta una fie­
ra reprimenda, in cui la frase 
pubblicitaria veniva definita 
e spiacevolmente allusiva ». E di 
conigli non si parlò più. 

Coraggio di Anfnso 
Starace tontinuava a fare il 

« salto delle baionette » dimo­
strando cosi il suo indomito co­
raggio. Mussolini si presentava 
a torso nudo al Sestriere, facen­
do rapido sfoggio di possanza Zi-
sica. I sarti dei gerarchi si preoc­
cupavano di confezionare sempre 
nuove divise con fiere spalline 
d'ovatta ad angolo retto. Ma 
quando si trattò di mettere in 
atto l'imperativo della loro can­
zonacela, * Duce. duce, chi non 
saprà morir? », allora i conigli 
spuntarono fuori di' nuovo con 
le orecchiucce impaurite. Ed oggi 
questi gaglioffi che non seppero 
nemmeno fener fede ai loro stes­
si idioti giuramenti, ci vengono 
a parlare del loro eroismo, del 
loro spirito di sacrificio, e van­
no raccogliendo danari per rega­
lare un medaglione da appendere 
al collo dell'arrochito leone di 

il generale Messe. Fu cosi che il Neghelli. E Filippo Anfuso se ne ospedali e negli ospizi. Per assicu- l'impudenza, come è accaduto nel 
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IL QUINDICESIMO MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

I balletti americani al Teatro Comunale 
Abilità tecnica ma asoeuza di poesia - Avanguardismo deteriore nel "Piffero magico» su musica di Copland 

DAL NOSTRO INVIATO SfEQAU 

FIRENZE, 19 — Preceduto da 
ima ventata pubblicitaria non in­
differente domenca sjpra al Teatro 
Comunale, gremitissimo, si è 
presentato il coplesso di ballo 
sorto in America sotto la gui­
da del coreografo George Ba-
lenchine. denominalo New York 
City Ballett, Di esso si sono già 
occupati gli inviati della stampa 
borghese a Parigi, in occasione di 
«n'esposiziane destinata a prova­
re che l'arte che noi indichiamo 
come decadente, formalistica e in­
comprensibile, sia invece viva, 
florida ed avanzata. 

Nel loro ingenuo sforzo enco-
smastico i suddetti inviati, già 
scrittori o letterati preziosi ed 
annoiati, non hanno, invero, le­
sinato le espressioni di ammira­
zione e di lode Molti di essi, ve­
dendo probabilmente per la pri­
ma volta un balletto — ma guar­
da un po' di che cosa il mestiere 
li obbliga a interessarsi! — non 
hanno esitato a fare il confronto 
tra il New York City Ballett ed 
i balletti di Mosca — che non 
hanno mai visto — P*r conclu­
dere, naturalmente, che questi, 
poverini, sarebbero «tradizionali, 
sfarzosi, realistici ». mentre quelli 
sarebbero, invece, il frutto di 
quanto può nascere « in un'paese 
inebriato dall'arte dell'ultimo cin­
quantennio, dove l'arte moderna 
europea, trasportata su terreno 
vergine, muta proporzione, occu­
pa tutto l'orizzonte, trova un se­
condo slancio, e solamente con 
gli aspetti di punta». La coreo-
grana di Balanchine, inoltre, per 
la quale si è tirato In ballo il ter­
mine» di «sacerdozio», punterebbe 
su «l'estratto o il semi-astratto». 

Visto, perdo, che questi balletti 
sono fi frutto dell'ultimo cinquan­

tennio. lasciando da parte gli al­
tri, come quelli sovietici, per 
esempio, che sarebbero frutto del 
cinquantennio precedente, c'è po­
co da meravigliarsi se gli imbo­
nitori nostrani, data tale imbec­
cata. non hanno lesinato nella 
apologetica, presentando al pub­
blico il New York City Ballett co­
me «uno dei documenti più sugge­
stivi della civiltà del novecento» 
e se, parlando di Balanchine. sì 
sono sentiti in dovere di para-

quali naturalmente troviamo una 
maggiore bravura. Tutto questo 
offre senza dubbio combinazioni 
e passi che destano l'ammirazione 

Meraviglia, abilità, precisione e 
sincronia, dunque, si. Quello che 
manca invece, a parer nostro, è 
la capacità di andare ancora a-
vanti con l'ausilio di tale prepa­
razione, di arrivare, cioè, a quel 
clima armonioso, sciolto, più 
fluido, privo di spigoli, capace di 
trasformare la tecnica in poesia, 

gonarlo a Lulli. scomodando, poi,!in arte. 
addirittura i nomi di Mozart, dil A causa della frigidità astra t-Ravel e di Descartes, onde meglio 
precisare la portata della sua 
azione. 

Tre dei quattro balletti di que­
sta « prima » del New York City 
Ballett portano la firma di Ba­
lanchine: Serenata, su musica di 
Gaikovski, il Passo a due da 
Sylvia di Delibes e Bourrie fan-
tasque, realizzata su diversi bra­
ni di Chabrier. Il rimanente, pre­
sentato come secondo numero e 
intitolato II piffero magico, rea­
lizzato sul Concerto per clarinetto 
di Aaron Copland, è dovuto, In­
vece, alla fantasia di Jerome 
Robbins. definito come il « coreo­
grafo americano per eccellenza» 

Ponendo per un poco da canto 
fi piffero magico, l'impressione 
generale che si ricava è quella 
di un'abilità che è frutto di una 
preparazione accurata e seria. 
Soprattutto nei movimenti di 
massa le ballerine danzano con 
una precisione d'insieme che 
rivela l'intenso e certamente ri­
goroso studio attraverso 11 quale 
sono passate. Le loro evoluzioni 
sono sempre precise. Il gioco del 
le mani e del corpo sempre coor­
dinato all'unisono o articolato in 
movimenti sicuri. Le stesse doti 
sono riscontrabili nelle parti so 
Uste — donne e uomini — nelle 

teggiante di Balanchine tutto, re 
sta al limite di uno spettacolo di 
bravura fine a sé stessa. Nella 
Serenata, accompagnata dalla Se. 
renata per archi di Ciaikovski, di 
cui, inspiegabilmente, è stato al­
terato l'ordine dei tempi, rima­
niamo sempre in un'atmosfera 
uguale, nella quale i movimenti 
vengono portati avanti in modo 
tale da porre tutto, alla fine, su 
di un piano indifferenziato. Nel 
Passo a due due ballerini — Ma 
ria Tallichef e André Eglevsky — 
hanno messo in luce la loro bra­
vura di solisti. La Bourrie fanta-
tque, che ha chiuso la serata, ci 
ha mostrato un Balanchine meno 
astratto si. ma abbastanza limi­
tato nell'invenzione, vicino piut­
tosto al convenzionale. Tra le 
parti soliste del primo e dell'ul 
timo balletto dello spettacolo ri­
cordiamo Janet Reed. Nora Kaye, 
Jerome Robbins e Tanaquil Le­
dere. 

Discorso a parte vuole la co­
reografia di • Robbins R piffero 
magico. Ci hanno assicurato, co­
me dicevamo, che il Robbins è il 
«coreografo americano per ec­
cellenza»: ma quanto abbiamo vi­
sto d ha ricordato, piuttosto, gli 
esercizi ormai scontati che une 

certa « avanguardia » sperimentò 
In Europa parecchi anni or sono. 
Il balletto dovrebbe rappresenta­
re, se abbiamo bene inteso, il pre­
teso spirito spregiudicato, ottimi­
stico, giovanile, degli americani. 
Giudicate da voi: nel silenzio ge­
nerale s'apre il sipario, la scena 
è vuota, si vedono, meglio, alcune 
casse giacenti in fondo al palco­
scenico. delle scale, alcuni riflet­
tori e basta. Allora un uomo — 
che è un suonatore di clarinetto 
— attraversa il palcoscenico con 
fare annoiato, prende posto su di 
una sedia davanti alla quale c'è 
un leggio, sfoglia distrattamente 
le musiche colà giacenti, s'acco­
moda con calma studiata sulla 
sedia e finalmente attacca a suo­
nare. L'orchestra lo sostiene e i 
primi ballerini compaiono. Ve­
stiti un pò* « alla Capri » essi si 
meravigliano del suono che esce 
dallo strumento dell'uomo Indif­
ferente seduto all'angolo del pal­
coscenico. Il clarinetto sembra 
suscitare nei ballerini — che non 
ballano in tale occasione, ma si 
muovono a guisa di mimi — del­
le ondate di isteria individuale e 
collettiva. Luci di vario colore si 
accendono e si spengono ogni 
tanto. Entra una ragazza ostenta­
tamente rincitnillita: mastica, al­
trettanto ostentatamente. * che-
ving-gum ». Tutti a terra si agi­
tano freneticamente. Poi si solle­
vano in piedi e, con il volto at­
teggiato a un sorriso ebete e stu­
pito, riprendono gli scatti agi­
tandosi sempre più, con frenesia 
di dubbia origine. Alla fine, men­
tre tutti si affollano attorno al 
leggio del suonatore, si fa buio 
in scena, sotto al clarinettista 
scoppia una spade di petardo e 
cala la tela. 

Concludendo, perdo, diremo 

che gli elementi del New York 
City Ballet sono frenati, da 
una parte, dalla freddezza espres­
siva delle astrattezze di Balan­
chine. e dall'altra, le avanguar-
dierle tipo Robbins li portano vi-
dni ad una strada estremamente 
pericolosa, assurda e intellettua­
listica. 

MARIO ZAFRED 

LE PPrftiMi A ROMA 

Coro della Filarmonica 
Romana all'Eliseo 

Con un programma impegnativo 
e Interessante si è presentato ieri 
al Teatro Eliseo il Coro dell'Ac 
cademia filarmonica romana di­
retto da Luigi Colacicchi. Pro­
gramma Impegnativo, atto a veri­
ficare l e capacità non solo di un 
complesso di amatori di musica, 
come quelli che formano questo 
coro, ma anche di un coro di pro­
fessionisti ben preparati. Delle 
due parti del concerto abbiamo 
preferito la seconda e cioè quella 
dedicata alle musiche contempo­
ranee, poiché nella prima, compo­
sta di musiche classiche, abbiamo 
riscontrato alcuni limiti di stabi­
lità e soprattutto di emissione vo­
cale. Nella seconda parte compren 
dente anche 1 tre divertimenti li 
turgid di Stravintici il miglior 
successo questo coro della Filar 
atonica lo ha ottenuto con le Trote 
chansens di Ravel e di più, d 
sembra, con 1 Vadriosli di Vladi­
mir Vogel il quale, presente in 
sala, ha potuto constatare gli ap­
plausi che hanno salutato l'esecu­
zione dai suoi brani. Applausi ca 
lorosl per i l direttore e per tutti 
i componenti fi coro. 

Vice 

uà in giro vantandosi d i essere 
sfafo fiero e coraggioso. 

Il 26 luglio il fierissimo fascista 
della prima ora si metteva sotto 
la paterna protezione dei tede­
schi, perchè lo portassero subito 
« in un posto lontano dal c e n ­
tro >. Bene, direte, si vede che 
aveva più fiducia nei tedeschi 
che in Mussolini. Ma sentite cosa 
racconta Paolo Monelli: « Con 
Ciano passammo circa un'ora e 
mezzo a conversare, presente 
Anfuso, e mi disse cose di fuoco 
sui tedeschi, su cui Anfuso con­
cordava in tutto e per tutto e che 
i tedeschi avrebbero finito per 
perdere la guerra, e guai ad ogni 
modo se la avessero vinta ». 

Ma Anfuso, diranno i fascisti, 
era in fondo un gerarchetto. Og­
gi lo mettono in vista perchè 
non ne hanno altri. Ma gli altri, 
quelli si che erano eroi, radiche 
di condottieri. Farinacci, per 
esempio. Farinacci è quello, per 
intenderci, che Goebbels defi­
nirà, nel suo diario, « u n babbeo 
di prima forza ». E Dollman: «Le 
ansie di Farinacci i l 26 luglio 
non concernevano il destino del 
suo povero duce abbandonato ro ­
so da incertezze in una caserma 
dei carabinieri di Roma: pallido 
in volto e tremante di paura, 
egli non desiderava altro che 
prendere i l primo aereo in par­
tenza per la Germania ». 

Ma Ettore Muti, dunque, dova 
lo mettiamo? Ciano lo definiva, 
nel suo diario « un inetto e un 
affarista ». E sentiamo un po' che 
dice il nostro Filippo Anfuso: 
«Muti con voce da fatto di ero-
naca annunciò: Hanno arrestato 
Mussolini! Stanno arrestando 
tutti. Purché lascino in pace me». 
Ecco un altro altruista, che ti sa­
crifica « per la causa ». 

1 conigli nascosti 
i, 

I conigli si erano nascosti. Con­
tavano di fuggirsene alla cheti­
chèlla. 

Ma non ne fecero parec­
chia, di strada. Alcuni, in un mo­
do o nell'altro, sono arrivati atta 
soglie della democrazia cristiana, 
a rendere umili servigi. Il gene­
rale Galbiati, ad esempio, man­
da telegrammi a De Gasperi, rin­
graziandolo di aver concesso la 
pensione alla milizia fascista. Il 
che fa presumere che lui, gene­
rale della milizia, riteneva di 
aver fatto il possibile per mo­
strarsi un eroico pensionabile, ti 
fascista Nino Dolfin racconta: 
« Host Venturi chiese nuovamen­
te a Tarabini: E Galbiati, che 
fa?» «Nulla, ha già proceduto 
alle consegne ». Poi era scappato, 
e non si deve essere fermato fin­
ché De Gasperi non gli ha dato 
la pensione. No, prima apeva fat­
to una sosta. Era andato da Doli-
man: «L'11 settembre Galbiati 
osò ripresentarsi da me e porre 
la propria candidatura a coman­
dante della Milizia fascista. Ci 
era da temere di non aver capi­
to bene. GII voltai le spalle: fina 
di un altro eroe». 

/ più furbi si involarono verso 
l'Argentina. «Ma insomma — sj) 
chiede Dollman — dove si erano 
ficcati i baldi moschettieri con 
I berretti di pelliccia, immanca­
bili a fianco del Duce, guardiani 
pronti a morire? » Chissà dove 

erano. Adesso sono nel MSI, lo 
sappiamo, ma, allora, dove erano 
allora? Non che ce ne importi 
molto, a noi. Ma la curiosità di 
fanti elettori dorrebbe essere 
esaudita, Poiché questi fascisti 
si presentano cosi baldanzosi alla 
ribalta, è bene sapere se il Cam­
pidoglio debba essere considerato 
come un giardino zoologico, a 
cui debbano essere inviati coni­
gli e iene e sciacalli. Il dubbio 
é legittimo, anche se questa 
fauna è benedetta da Piazza del 
Gesù. 

MARIO RICCARDI 

Un pesce elefante 
catturato a Livorno 

LIVORNO. 1S. — Un enorme pesce 
«tesante, U cui nome scientifico è 
«Beisene maxima» è stato catturato 
da tre pescatori, eh» stavano ritiran­
do le reti cosldette « a parete » al 
largo di Quercianella. Essi, tali Ro­
dolfo Brogi, Pasquale DI Fraia e Sil­
vano Martlnuccl, ad un certo mo­
mento trovavano difficolta dato il 
peso che avvertivano e si accorgeva­
no che In una delle «schiette» della 
rete era Impigliato isn pesce volu­
minosissimo. eoo l'ausilio dei motore 
della barca m a forza di braccia ti­
ravano la rete sottobordo. ma U be­
stione si dibatteva e la lotta stava 
diventando ardua quando U «sela-
ohe» è andato a ferirsi nell'elica In 
movimento. Allóra gli sforzi del pe­
sce elefante per sfuggire si sono at­
tenuati ed è stato possibile rimor­
chiarlo a terra ove si è constatato 
ohe misurava circe, tre metri e m o ­
to di lunghezza, e 11 suo peso ap­
prossimativo era di oltre 3 quintali 
• mezzo. 

cercato di ricucirlo stretto con « l'è* 
dera » ed « // sole nascente » oltre 
che con « l'uomo libero è liberale » 
ed altri annessi e connessi. Ma l'e­
dera, soprattutto alla base, sente 
ogni giorno più che s'è sposata ma­
le: a Ferrara minaccia di spegnersi 
contro le mura del Duomo dove s'è 
andata ad attaccare ed a Comac­
chio teme di morire appiccicata a 
quella famosa circolare politica del 
giovane vescovo dove si spiega cha 
si fa peccato mortale votando per 
i socialisti, ma, ben inteso, per i so­
cialisti di Nenni; niente peccato, 
anzi si acquista l'indulgenza di se­
condo grado, se si vota per quelli 
di Saragit che anche a Comacchio 
si è autodefinito marxista. 

Contemporaneamente a Comacchio 
abbiamo visto scaricare camion di 
propaganda americana e addirittura 
volumi intonsi con narrata su bella 
carta e fotografie nientedimeno che 
la « Storia degli Stati Uniti d'Ame­
rica ». 

E' ^ toccato anche a noi uno di 
questi libri — aiuti E.R.P. — per 
le elezioni ed abbiamo subito visto 
come la storia degli americani fosse 
fatta da un parente degli inventori 
dell'atomica e dei batteri, perchè vi 
figurava una fotografia dove appa­
rivano soldati americani intenti a 
bruciare villaggi e cittadini coreani. 

Certo che tra la miseria endemi­
ca di Comacchio, la percentuale 
della mortalità infantile, la disoc­
cupazione crescente, la prepotenza 
e la grettezza dei padroni delle vai* 
lì da pesca detentori di tutte la 
ricchezze della zona e questa pro­
paganda, sarà difficile che anche con 
tutti gli altri inganni, dalla scomu­
niche ai pacchi dono, alle provoca* 
zioni, la D.C. e i suoi parenti ria* 
scano a strappare Comacchio alle 
forze popolari. 

Ma Comacchio, assieme a Cento 
e a S. Agostino, rappresenta quel 
nucleo dì paesi attorno ai quali la 
propaganda d. e. fa gli sforzi ma§> 
gion. A S. Agostino facendosi co* 

ferire dai socialdemocratici clerica* 
izzati, a Comacchio dai repubbli­

cani ai quali il ministro l a Malfa 
ha imposto il nuovo credo, a Cen­
to dove ha fatto arrivare audaci 
giovinetti dell'Azione cattolica per* 
sino da Ravenna e da Firenze. 

Si sa, la speranza è l'ultima a 
morire e con l'edera, con la quale 
hanno tentato di foderarsi la cotta 
clericale, i democristiani fanno di 
tutto per sperare ancora. Pertanto 
hanno chiesto ai grossi giornali del* 
la borghesia agraria ed industriala, 
il Corriere della Sera ed il Giornale 
dell'Emilia, di mutare propaganda* 
Questi giornali avevano scritto che 
a Ferrara tutto era perduto e che 
era inutile farsi illusioni, ma dopo 
che l'on. Togni ha canuto ed fl 
clero ha fatto i tridui, anche essi 
hanno deciso di fare marcia indie» 
tro e di dire che i comunisti per* 
deranno voti. 

Il 2$ maggio è vicino ed i corni»' 
nisti ed i lavoratori del Ferrarese 
risponderanno da pari loro. ' 

Essi sanno che le elezioni del 15 
maggio non significano per loro che 
una tappa, una tappa che deve es­
sere necessariamente vittoriosa, per 
andare «vanti, per attuare la rina­
scita completa del Ferrarese. Cir­
condati da due fiumi, il Po ed Q Re» 
no, che hanno già attanagliato il 
cuore a tutti gli abitanti, della cit­
ta e dei centri minori, essi sanno 
che soltanto votando per gli uomini 
ed i partiti delle liste di rinascita 
riusciranno a difendersi dal perico­
lo delle inondazioni, a costruire ar­
gini solidi, a garantirsi dalla minac­
cia pio terribile. 

Ferrara e provìncia, col lore> vo­
to, non vogliono soltanto dire A 
tuna Italia che esse sono un balnar* 
do democratico contro cui s'infran­
gerà sempre il clerico-fascismo, ma 
vogliono porsi di slancio alla cesta 
della lotta per la rinascita di tutta 
la Valle Padana. 

DAVIDE LAJOLO 

C O M E S I V O T A 

DENTRO LA CABINA 

Una. volta entrato nella cabina con le due schede e la 
tita consegnategli dal presidente, Telettore dovrà comportarsi 
come segue. 

Aprire la prima scheda e tracciare con la matita una linea 
o un segno di croce ESCLUSIVAMENTE sul contrassegno 
della propria lista. Poi aprire la seconda scheda e tracciare 
anche qui una linea o un segno di eroe» ESCLUSIVAMENTE 
sul contrassegno della propria Usta. Non fare altri segni, dì 
nessun genere. Ripiegare le due schede, uscire e riconsegnarle 
insieme con la matita. 

Insistiamo sul fatto che bisogna votare UN SOLO CON­
TRASSEGNO su ciascuna delle due schede. L'elettore dovrà 
dunque tracciare due segni in tutto. Nelle passate elettomi 
moltissime schede sono sfate annullate perchè gli eiettori ave­
vano votato sulla stessa scheda due contrassegni; a causa di 
questo errore le forte popolari hanno perduto dei comuni. 

Se sulla scheda per le elesioni comunali si vogliono dare 
anche le preferente, ci si informi prima bene mite modalità 
da seguire e sul numero di preferente assegnabili nel proprio 
comuncComunque, le preferente possono essere date ESCLU­
SIVAMENTE a candidati detta lista che si è votato. Satta 
scheda per le elezioni provinciali non possono essere segnale 
preferente. 

~&M 
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Alle ore 17 il Giro 
arriva a Caracalla AVVENIMENTI SPORTIVI Questa sera a Londra 

Tontini contro Cockell 

UNA TAPPA PIATTA, SENZA GROSSE SCOSSE, RISOLTA DA UN FUGA FINALE 

Bevilacqua vince allo sprint a Siena 
e Nino Defilippis si veste in "rosa,, 
// gruppo, con tutti gli e assi v, ci 2'36" dal vincitore - Peducci, sofferente, perde altri 15 minuti 

(Dal nostro inviato speciale) 

SIENA, 1U — Dunque Koblet, sul 
passo dell'Abetone, ha preso la « cot­
ta ». E Minardi lo ha seguito a ruota. 
Così, due uomini da classifica — ti 
grande favorito e un ragazzo di belle 
speranze, — /tanno già sulle spalle 
:l peso di un distacco che, se non 
è decisivo, è comunque graie. 

Pavesi diceva a Minardi: " S u . s>u 
col morule. Anche Coppi ha preso lu 
cottu. In u n Giro elio, poi. lui vinto...". 
Ma Minardi scrolla la testa; Miliardi 
— è noto — non brtlla per SjMval-
derta. E Koblet? "Hugo, pettino 
d'oro " non se la prende a cuore. 
Sul traguardo di Montecatini, a Ko­
blet è stato chiesto: " Hai spaccato 
qualche gomma?'. E Koblet ha ri­
sposto: " No. mi hi feono siwccato le 
Kunibo!... *'. E poi, si ù messo a ridere. 
Però, subito dopo, ad una ragazza 
che loleia baciarlo, Koblet ha dato 
uno schiaffo. Attrite Koblet è un 

ventura; Montecatini Etna, chilome­
tri 205. Perchè queste tarde parten­
ze? Perchè far arrostire gli uomini 
come polli allo spiedo? Perdici Del 
"Tour" ha preso questo di/etto, il 
Giro: di }iarfire tarili, di arrivare 
tardi. 

la corba ó lenta, distratta: il caldo 
la soffoca, Bartolozzt si spacca una 
gomma, ma torna subito. Poi, il 
tran-tran, cioè, la n i n n a - n a n n a che 
addormenta la corsa. 

Il sole si e nascosto. La giornata 
si è /atta grigia. Come la corsa, pigra 
e molla, senza vita. E Pctrucci come 
sta? Mica bene: ". MI duolo la 
spalla ". Afa pctrucci viene avanti 
col gruppo. 

intanto, la corsa è arrivata a Luc­
ca (Km. 28 a 34.125 all'ora) e sul 
traguardo del " Milleruotc" C'asola 
ha imposto ti suo sprint a y.anazzi: 
è stata questa, finora, la /use ptil 
audace della corsa! A'OJI è gran che, 

Un guizzo: Toni BcvìIacquA ha vìnto a 

la malattia del Giro è 

Siena - (Telefoto all'Unità) 

pò nervoso; 
contagiosa. 
• Ma (jueste sono chiacchiere che 
non fanno orodo. La classifica fa t 
suoi cor.ti; e sono cont i che, a Ko­
blet, piacciono poco, non gli tornano 
Gcmiiiiam gli sta davanti, a B'20" 
C'oppi, Mcgnt e Kubler gli stanno 
davanti: a 4S4".9. Partali -gli sta 
davanti: 4'28" Miche Miliardi gli 
sta f7.itanti: 16". 

Insomma, già il Quo inette Koblet 
rvj» le spalle al muro; gli impone 
di andare all'attacco iter guadagnare 
il • tempo perduto... Ma Koblet ne 
avrà voglia? Ecco: nel mio prona­
stico c'era Koblet, ma con un dub­
bio; il dubbio che Kóblct pensi più 
al "Tour" che al Giro. Perche, il 
"Tour" ad un campione rende di 
più che il Giro. E sapete com'è: i 

mai campioni, ai soldi, non danno 
dei calci, anzi. 

Comunque, il ritardo di Koblet 
dà al Giro — subito, tn partenza — 
un interesse più marcato e un mo­
tivo più piccante. Veste, insomma. 
la corsa di un fascino nuovo, intanto, 
si è già visto che Coppi cammina 
Itene, con facilità, che Kubler e ab­
bastanza tvelto anche in montagna, 
che Magni ha sempre il diavolo in 
corpo e, nelle discese, viene giù a 
rotta di collo, che Partali, infine. 
è sempre una ruota che si distin­
gue. che Geminiani e un uomo da 
battaglia, cui si deve dare più di due 
soldi di credito. 

Koblet, che è di una onestà rara. 
dopo la crtsì mi ha detto: " Il più 
bravo, per me, oggi, è Coppi : l'ho vi­
eto arrampicarsi sul la montagna 
faenza, sforzo, con facilita. Ancora 
non al è Impegnato. Invece, Bartali 
mi dà l'tarpresslone di fare più fa­
tica- Ma può essere soltanto u n a 
mia impressione. Io? Ho preso la 
cotta. , capita e tutt i , è capitata an­
che a m e " . 

Sotto il sole di mezzogiorno, la 
corsa va tncontro ad una breve av-

ma, in tempi di magra, si può anche 
far festa coi fichi secchi. 

Il microfono del Giro gravchia: 
" A Ptsu tutti in gruppo ed ancora 
vittoria di Cabolu nello sprint ". Sul­
lo slancio, Minardi. Pere», Corrieri, 
Sartini e Orci abbozzano una fuga, 
sulla quale si buttano subito Kubler, 
Astrua. Bartolozzi, Coppi. Magni. 
Parlali, e poi c'è anche il gruppo 
che subito dopo — per la spinta di 
Koblrt — li raggiunge. 

Cosi, un fuorhercllo diventa su­
bito cenere, infatti, a Pontedcra 
(Km. 73. a 34.525 all'ora) il micro­
fono gracchia ancora: "Tutti in 
gruppo ed ancora vittoria (e sono 
tre!) di Cesoia. Chi butta un sasso 
nel calmo lago di sudore, entro il 
quale fa il bagno la corsa? Barontt 
e Dordoni. Wic scappano con Ae-
schhmann, Pasottt '.• De Santi, ett 
arriiano a Ponte a Elsa con 30" di 
vantaggio sul gruppo, dal quale sta 
per icnir ita anche Brasola. 

Fuga a cinque, dunque: l'aztons. 
di Baronti. Dordoni, ACM-'hltmann, 
Pasotti e De Santi, è d m s a : il «no 
passo e svelto, mangia la strada e 
scava un solco fra la fuga e il grup­
po: t'32" a Empoli. Tra la fuga 
e ti gruppo, quasi nel mezzo, a Km-
poli. c'è Brasola che poi acchiappa la 
fuga un po' fuori di Monte Lupo. 
Con due ruote in più e col vento 
alte spalle, la fuga allunga il passo 
e arriva a Firenze (Km. 134.500 a 
38.375 all'ora). 

La folla viva, preoccupata, amica. 
chiede: dov'è Bartali? E' indietro, 
nel gruppo che si è sfilacciato e. da 
Firenze, passa con 3'50 

Vincenzo Rossetto, Fornara. Clerici 
e Sallmbcni:'355" su Conte e De Fi-
hppis e 4'30" sul gruppo. 

Giù a ruota libera nella Val D'El­
sa, sulla strada che casca a piombo 
su poggibonsi. Il gruppo acchiapiM 
Conte e De Filippi». Acchiappa an­
che Salimbeni, Rossella, Fornara, Ghi-
rardi, ma non riesce a mettere le 
unghie addosso a Clerici e Ciolli. Ejy 
poi. U gruppo si lascia scappare an­
che Ockers, Rossi e Bevilacqua: che 
imprudenza! 

Bevilacqua, ockers e Rossi ci dan­
no dentro: raggiungono Ciolli, che 
non tiene U passo, e lo lasciano per 
strada; con Clerici, poi. vanno alla 
caccia della fuga, che acchiappano a 
Fontebeccl. poi. anche Rossi perde 
il passo. Ma Siena, illustre, chiara. 
bella, ormai non è lontana. C'è giu­
nto il tempo per una volata a cento 
all'ora e vedere l'ultimo pezzo della 
corsa sulla pista: Bevilacqua si fa 
fare strada da De Santi, sulla cui 
ruota si è piazzato OcUers. Al giro. 
Bevilacqua prende fiato e. sulla cur­
va che segue, scatta di forza, entra 
sul rettilineo lanciato e voice con 
una lunghezza buona su Ockers. Poi. 
il giudice di arrivo classifica nello 
ordine: De Santi, Braiola. Pasotti. 
Dordoni e Clerici. Dopo t'34. arriva 
Rossi; dopo 207", arrivano Keteleer 
e De Filippis; dopo 2'36" arriva Ezio 
Brasola che vince su Logli e Conte. 

Dcfilipps è a r m a t o a Siena con un 
vantaggio di 29" sul grupfto. e quin­
di Su Contcrno. E' un tantaggio da 
poco. Ma quel V°f-°- yU basta per 
fargli spalancare la bacia m un sor­
riso di gioia. E' il sorriso della « tua» 
glia rosa ». Durerà un giorno anche 
Defilippis? Defilippis: un nome nuo­
vo; Bevilacqua: un nome vecchio, lì 
Giro fa il gioco dell'altalena... salirà 
in alto, o scenderà in basso? Petruc-
ct è arrivato a Siena con forte i-rfiìr-
do. poi. si è fatto caricare dall'auto­
mobile della croce bianca, che lo ha 
portato all'albergo . 

E. domani, il traguardo ai Roma. 
dove il Giro poi. si imporrà un gior­
no di riposo. Roma, dunque, è un 
traguardo atteso. Non è chb la cor­
sa sia già stanca, ma un po' di ripo­
so è come (juell'aperittvo della « re­
clame »: non fa male. Da Siena a 
Roma, Km. 250. La strada è tutta 
buona ed abbastanza comoda. C'è. è 
vero, il passo di Raciicofani (traguar­
do rosso dt montagna, a quota 896); 
ma è sotto Siena, lontano da Roma. 
Quindi, una soluzione di forza, las­
sù. e poco probabile. Comunque, se 
et sarà citi torrà scappare, la stra­
da. più giù. si adatta alla gioia del­
le fughe: le rampe lidia strada non 
mancano. Fra le più secche ci «OMO 
quelle di Acquapendente, di Monte 
Fiascone. di Quercia D'Orlando. In­
somma: il disco del a talzer della fa­
tica ». nel Giro, è sempre di moda. 

ATTILIO CAMORIANO 

9) Keteleer a 27"; IO) De Flllppis; 
li) Lugli; 12) Brasala A.; 13) ex ae­
quo: conte, C'asola, schlmd, 8eghe z-
zl, Benedetti, Itlvola, Fros'r.I, Oer-
vasoni, Bartali, tutti con il tempo 
eli Keteleer. 

22) ex aequo un folto gruppo di 
concorrenti comprendenti Albani, A-
strua, Brescl, Conterno, Coppi, Ge­
miniani, impanls, Koblet e Kubler 
e Magni. 

La classifica generale 
1) DI-: FILIPPIS NINO (Legnano) 

in 17.10'lG" (maglia rosa e maglia 
bianca); a> Conterno a 2S"; 3) Ue-
ininlan' a 29" (maglia verde); 4) 
Zampini a 29"; 5) Close a 39"; 6) 
Zampleri a 29"; 7) Astrua a 2B"; 8) 
Albani a i'5S"; 9) ex aequo Coppi, 
Magni. Kubler a 1*53"; 12) Bartali a 
2*11"; 13) ockers a 2M5"; 14) Impa-
nls a 5'2l"; 15) ex «,equo: Logli, Sol­
ami!, Magglnl, Benedetti, Casola a 
5'21". 

La rete inmale di Broadis 
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ITALIA-INGHILTERRA 1-1 — La rete iniziale desì i inglesi. La pal la è sfrecciala 
di Hroadis, la forte mezz'ala destra inglese: invano Moro ha tentato di fermare 

Alle spalle di Broadis, in primo piano, accorre Ferrarlo 

veloce cl»l piede 
il fortissimo tiro. 

DOPO TANTI INSUCCESSI, IL CALCIO ITALIANO HA COLTO UNA INSPERATA AFFERMAZIONE 

L'entusiasmo e la volontà degli "azzurri.. 
hanno .renalo la Iredda tecnica inglese 

La grande prova della nostra mediana elemento decisivo dell'incontro - L'esempio di Piola 

TEATRI-CINEMA 
TEATRI 

ARTI: ore M: c-ia Piccolo Teatro 
Opera Comica Città Roma «L« 
cambiale di matrimonio» - «U 
campanello dello speziale». 

KLISEO: ore 21.15: C U stabile bel­
ga « L'inconciue d'Arras » di Sa­
laci ou. 

PALAZZO SISTINA: o ie 1*: Concer­
to; ore 21,15: Biiif-Riva « Alta 
tensione ». 

PIRANDELLO: ore SI: e i a Stabile 
< Le notti dell'Ira « di Salacrou-

RIDOTTO ELISEO: ore 22: C.la De 
Filippo * Amicizia » - < i morti non 
fanno paura » - « Il auccesso dei 
giTflO ». 

Ql/'flINO: Da martedi 27 breve sta­
gione :H:ca Plcco'o Teatro in mu­
sica della Città di Roma. 

ROSSINI: da domani alle 21,15: C.la 
C. Duiante «Ditta Ricci a idi e 
figlio ». 

VALLE: o ie 21.15: C.!a nasce! «E i n . 
vece... pure •. 

V A R I E T À ' 
Alhanibra: L/ ndossatnce e Riv. 
Altieri: Tre figli in samba e Riv. 
Ambra<JovlnelM: V. difensore di Ma, 

nila e Riv. 
Brancaccio; o ie 17. Riv. «Per chi 

suona il campacene? » 
La Fenice: Il suo tipo di donn» 

e Riv. 
E* l'amor che mi lovina 

L'impiendibi'.e signor NO 

L'ordine di arrivo 
1) BEVILACQUA ANTONIO (Be-

notto) in ore 5.2*J'21" alla media di 
Km. 37,63S; 2) Ockers e.L; 3) De San­
ti; 4) Brasola; 5) Pasotti; t) Dordoni*; 
7) clerici , tutti con 11 tempo del 
vincitore; S) Rossi Giovanni a J'31"; 

(Dal noMro inviato speciale) 
l'IRKNZK. 19- — Chi non è spor­

tivo non può cupiio l'enorme conten­
tezza, la commozione, l'entusiasmo 
del milioni di «manti del calcio do­
po IH partita di ieri. E' stata una 
pai Utu che ci rlcordciemo per anni. 
Flnulinente Uopo delusioni amare. 
dopo numero-se partite internaziona­
li con risultati umilianti, in cui il 
gioco o gli uomini dovevano essere 
criticati nei più duro dei modi, ab­
biamo avuto una giornata felice e 
proprio contro una delle più forti 
squadre del mondo che era scesa a 
r i i cn /e sicura di strabattercl. di ri­
dicolizzarci con una cesta di reti 

Uopo le pait ite con il Belgio, con­
tro lu Svizzera, contro la Sveria uve-
• amo scritto che ciò che soprattut­
to mancava ella nostra formazJone 
era il cuore, il torte impagabile de­
siderio di vincete. Al quinto minu­
to di gioco quando lo scaltro pallo­
ne di Broadib è entrato in rete e 

Moro .si è chinato nella porta per 
raccoglierlo, abbiamo avuto u n pun­
gente timore che tutta la squadra 
si sfaldasse e andasse alla deriva. 
l inceo la reazione c'è stata « pode­
rosa: dopo venti minut i gli azzurri 
ave.ano già risalito la corrente. Poi 
hanno preso il timore delia partita 
in mano e per poco non riuscivano 
a vincere. Anche le invocazioni ar­
denti della folla hanno servito a so­
stenere il morate d«*i nostri ragazzi 
e ognuno di loro ha sentito dentro 
nel cuore la dignità delia maglia che 

I l €k» «nife» alle ore 17 
iRa Passeggiata Archeologica 

L'arrivo a Roana «tei Giro d'Ita­
lia è «previsto verso le ore 17 e 
avverrà alla Passeggiata Archeo­
logica. In attesa del « girini » 
avrà raofo una interessante riu­
nione per dilettanti al quali 
IUWMII ratine parte tra gli altri 
cernirai, fDe Rossi, ZucconeHI, 

affontl, Imperi e M*x-

AGLI «EUROPEI» FEMMINILI DI BASKET 

Italia - Austria 5 0 - 2 4 
URSS-Polonia 64-26 

MOSCA. 19. — Nella seconda gior­
nata degli « europei » di pallacane-
6tro le cestiste • azzurre » hanno 

ni ritardo, prontamente riscattato la secca scon-
Staffette del gruppo sono: Carducci.latta patita ad opera dell'Ungheria, 
Coma. Gerixisom\ Corrieri, Benedetti, battendo la squadra austriaca per 
Bartolozzi. Padovan. ottusi, ponsin. 
De FdipptS, che hanno ceicato dt 
piantare la compagnia a Lastra a 
Signa. 

Ora. tu un pezzo di strada del-
rultimo Giro di Toscana, che va tu 
e giù come un mare in burrasca, la 
corsa si infiamma. Pasotti scatta dt 
forza, una. due. tre rotte. Acschli-
mann alza le mani, battuto; Baronti 
si difende a denti stretti, ma cede: 
Dordoni si stacca per un po', ma 
poi ncsce a ritornare sulle ruote dt 
De Santi. Brasola e Pasotti. proprio 
mentre Pasotti a Tavarncllc. tenta 
l avventura da solo. Ma tu>n ci rie­
sce. La fuga è, dunque, ridotta a 
quattro uomini: Pasotti. Bordini. De 
Santi e Brasola e — sempre a Ta 
varnelle — ha 45" dt vantaggio su 
Baronti: 340" su Ciolli. Ghtrardt, 

50-24. Le ragazze ungheresi dal can 
to loro hanno conseguito la seconda 
vittoria del torneo travolgendo la 
Finlandia per 79-28. 

Molto combattuto è stato l'incon­
tro tra la Bulgaria e la Romania, che 
ha visto la vittoria in extremis (due 
cesti nell'ultimo minuto) delle ra­
gazze rumene per 34-33. Senza sto­
n a i l macht tra l'URSS e la Polo­
nia: le sovietiche si sono mantenu­
te costantemente all'attacco e alla fi­
ne hanno vinto con il punteggio di 
64-26. Bello ed emozionante anche il 
confronto tra Cecoslovacchia e Fran 
eia conclusosi con il punteggio di 
62-44 a favore delle cecoslovacche. 

Cerimonia funebre a Berna 
per la morte «Ercole Frìgerio 

morte durante la disputa del G. P. 
di Berna, saranno riportate domani 
in Italia. Nel pomeriggio di oggi ha 
avuto luogo una cerimonia funebre 
nella carniera mortuaria dell'Istituto 
medico-legale di Berna. 

Sforai batte Dado Marino 
e diventa campione del mondo 
TOKIO. 19. — Il giapponese Shirai 

ha conquistato il titopo mondiale dei 
pesi mosca battendo in 15 riprese il 
filippino Dado Marino, detentore. 

L'incontro si è svolto a Tokio. 

dilcndCMi. ! onoie della bandiera az­
zimo 

Ha inolili' piovuto « rendere forte 
l'annuo di tutti i nostri, specialmen­
te dei più giovani, che in altie oc-
cai-ioni a\i-\ano ceduto, l'esempio di 
quel generoso campione che è Piola. 
Pio!» con lu sua calma, con la sola 
sua presenza, con l'Impeto che ha 
ine.-vso nel grande duello e con Frog-
gutt ha dato agli azzurri entusiasmo 
o coraggio Memo di tutti l'hanno 

Ungheria R.D.T. 5-0 
BERLINO, 19. Allo stadio di 

Budapest ha avuto luogo dome­
nica l'atteso Incontro di calcio 
tra l'Ungheria e la rappresenta­
tiva delta Repubblica Democrati­
ca Tedesca, Incontro conclusosi 
con II punteggio di s-t a favore 
del magiari. Le reti sono state 
realizzate: primo tempo: al IV 
Hldegkuti. al 17' Suzsa; nella ri­
presa: al 10' Koosls, al 15' Hldeg­
kuti è al 19' Sandor. 

Anche a Kihemnltz. dove sì i n ­
contravano le rappresentative B 
dell'Ungheria e della R.D.T., la 
vittoria è arrisa al magiari per 
3-». 

BERNA. 19. — La spoglia di Ercole 
Frigerio. che ha trovato ieri la 

Questa sera a Londra 
Tontini contro Cockell 

LONDRA. 19 — Domain sera al-
l'Harringay Arena d. Londra, avrà 
luogo l'atteso .ticwtiA di pugilato 
tra i! carrrp'CTic italiano dei pesi 
medio-massimi Renalo Toni:ni e 
l'ex campione d'Europa de'.:a stessa 
categoria Dou Ccckc'.l. 

capito Piccinini, che Da giocato con 
la mano destra che gli dolorava per 
la recente frattura non ancora sal­
data. Ferrarlo che 6 uomo di animo. 
saldo, tenace e combattente pieno di 
slancio e di forza. Pandolfini, labo­
rioso faticatore che non se, cosa vo­
glia dire rtsparmiarsL 

La sfortuna poteva anche fermarci 
all'I a fi. ciononostante l'entusiasmo 
con c u i gli azzurri hanno giocato i 
novanta minuti li avrebbe resi lo 
etesso meritevoli di lode. Per poi 
questo è il fattore numero u n o che 
ha dato 11 soddisfacente risultato di 
permettere che la squadra abbia gio­
cato bene. 

Gli inglesi non possono neanche 
lamentarsi che siamo stati pesanti, 
duri, perchè, se mai questa accusa. 
si potrebbe muovere e con maggior 
ragione, a Ior» ette nella ripresa, te­
mendo la sconfitta — specialrrlente 
con Froggatt e Loftnouse —. hanno 
avuto del giocatori che veramente 
per trattenerci' o per sfondare non 
badavano se prendevano il pallone 
o le gambe. 

Alle rudezze dei « bianchi » noi ab­
biamo opposto la gagliarda energia 
di Ferrarlo, la forza d i Pandolflnl. le 
astuzie nel tackle del esupervec-
chio » Pio la Erano scontri senza 
complimenti, ma salvo che per I due 
citati, quasi mai scorretti. 

Il pubblico e stato corretto e se­
vero. infatti , i fischi ai nostri cal­
ciatori che sbagliavano non sono 
mancati, come non sono mancati gli 
applausi ai \alorosi avversari. Flnney. 
Broadis sono stati applauditi a sce­
na aperta senza risene. Alcuni han­
no detto che se al posto di Piola 
avessimo avuto Lorenzi avremmo vin­
to con facilità. Ma in prima linea lo 

abbiamo già m u t o Lorenzi e non 
abbiamo vinto con facilità in nessun 
posto, anzi. Poi negate l'opera di Sil­
vio in questa ixtrtitu non ci pare giu­
sto. Siamo d accordo che se Pioli 
a\esse ancora io .scatto dei venti Mimi 
alcuni palloni potevano ew-erc strut­
toti meglio, clic sulle azioni tu pio-
fondità Piola eia termo, ma come 
non ricordare 1 intelligente lavoro di 
regia, l ixib.saggi perfetti i lanci un-
prowi-M e che disoriemnwuio l'n\ei-
sario e spiazzavano l'intera difesa, la 
sua glande lotta con F"io;;gott Frog-
gutt. per tutta la partita, non si è 
mosso dal fianco di Piola e non ha 
potuto inserirsi nel gioco dell'attac­
co e cosi la prima linea' non ha avu­
to l'appoggio di uno smlstatore va­
lente, di un instancabile distributo­
re di palle quale è U formidabile cen 
tromediano Inglese. E poi l'abbiamo 
u n centravanti che oltre ad essere 
giovane sia anche u n regista, sia an­
che un trascinatore come e. ad 
esemplo. Ferrarlo per la mediana? 
Come si spiega che quell'attacco che 
per partite e partite non ba fatto 
niente di buono ( e gli uomini erano 
dal più al meno quelli di Firenze). 
appena è entrato Piola si è <;:esso ad 
andare bene (almeno Bonloerti e 
Pandolflnl sono andati veramente 
bene e Amadei nella ripresa ha rat­
to ciò che doveva fare). 

Se Lorenzi non s i fosse fatto male 
e avesse giocato al posto di Amedei 
avrebbe saputo far miglior uso del 
frascatano delle azioni. Lorenzi è uno 
sfondatore, un ragazzo che ha lo 

acatto che brucia l'avversario « che 
sa intuire 1 propositi dei compagni 
di squadra. Noi abbiamo sempre pun­
tato sul giovani e sempre li abbiamo 
sostenuti, ma con giudizio, perchè 
ui'ft .«quadra completamente di gio­
vani è tacile piccia degli abluttimen-
ti e poi non ha quella esperta sag­
gezza di. gioco che le po;-sono dare 
uct»i tipo Pinla Sostituiamo con ac­
cortezza 'li anziani ma non appli­
chiamo Ut cuiu 'ii modo troppo dia-
stico altrimenti si rischia di taie peg­
giorare la MjUfidra 

E" accaduto che la medaina ingle­
se che era considerata la chiave per 
aprire la porta della vittoria alla na­
zionale bianca non è stata completa­
mente superiore a! nostro terzetto 
centrale, perchè Piolo ha chiuso alla 
pari con Froggatt. Dicklnson è stato 
battuto da Pandolflni. Wrigh non 
sempre era migliore di Amadei. I e 
nostre ali una Bomperti. ha avuto 
abbastanza la meglio su Garret. men­
tre mirtroppo. Cappello, in giornata 
di luna nera. »• stato nettamente in­
feriore a Ramsey Per le ali. dal più 
al meno la stessa situazione vi era 
dalla parte azzurra tra Giovannini 
ed Elliott e tra Finney e Manente. 
Il nostro quintetto attaccante zoppi­
cava a sinistra ed è perciò che la no­
stra pressione non ha potuto essere 
continua e decisiva. Lo stesso discor­
so vale per gli inglesi, li loro van­
taggio era che li trio centrale di at­
tacco era superiore al nostro e .-«e 
non avessimo avuto la mediana che 
avevamo sarebbero stati seri guai. 

Un grande Piccinini 
Quando Piccinini non aveva anco­

ra capito il gioco di Broadis è subito 
venuta la rete e la spinta del bian­
chi era forte e ficcante e se Piccini­
ni non avesse capito il modo di ma­
novrare di Broadis, non avesse subi­
to capito come doveva muoverai per 
precedere sul tempo l'inglese, allora 
Moro si sarebbe chinato spesse volte 
per accogliere la palla in porta. Pic­
cinini aveva contro il miglior uomo 

di essere degno della sua fama. Non 
che Broadis sia stato annullato. Ma 
certo non ha più potuto fare II suo 
gioco troppo comodamente. 

Ferrarlo. Mari e Piccinini hanno 
fermato il trio centrale inglese, que­
sto Mister Winterbootton non s e Io 
aspettava proprio e alla fine della 
partita ha detto dopo aver parlato 
del caldo: « La nostra mediana non 
è andata tanto bene, mentre la vo­
stra è andata benissimo*; questo è 
in 'ondo il commento strettamente 

MARTIN 

Domani torna a Roma 
la carovana giallorossa 

degli avversari. Il più forte? Nella t e c n | c o c h e d i c e | n s ! n t e 5 l p e r c n è 

prima linea, anche come flato e scat-lnol avremmo anche potuto vincere. 
to. Broadis a u n quarto d'ora dalla • 
fine aveva ancora tanta energia da 
potersi permettere fughe velocissime.! 
scatti e controscatti, dribling. e fccfc| 
estenuanti. •' 

Broadis ha u n drio/my fatto di tin-i 
te di capo che è meraviglioso e poi' . 
corre con la palla legata al piede coni , l e n j " L ^ a * « " ^ J ^ L t ^ i ! ? - " . .«„ ct^Ti» ^ « « H . n « m . » rt.i (*- ;«„ ** hanno sostenuto un Incontro di aL uno strano ondeggiamento del bacino. , e n a m e n t o c o n t r o , a s^^^ ragazzi 
che non si sa mai s e va a destra o a Ideila Lucchese: Viani ha schierato 
sinistra, corre a singhiozzo in un'la stessa formazione di Reggio Emi-
modo molto ingannevole. Picei nini. jlia. formazione che giocherà con tut-
dopo dieci minuti , sapeva già come-ta probabilità giovedì contro il Bre­

scia. La carovana giallorossa farà 
ritorno a Roma mercoledì alle ore 1» 

Programma ridotto per i biancoaz-
zurri: allenamenti atletici e palleggi. 
Per la settimana non è previso alcun 
incontro amichevole. 

doveva fare per bloccarlo, anticipan­
dosi sui contrattempi, abbiamo già 
avuto occasione di dire che Piccini­
ni è oggigiorno uno dei giocatori più 
intelligenti del mondo del calcio e. 
veramente, a Firenze ha dimostrato 

Manzoni: 
e Riv. 

Principe: 
e Riv. 

Quattro Fontane: Amo un assassmo 
e Riv. 

Volturno: La va'!e de'ùa u#»r>£•*.*• • 
e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: I. vsgabonoo della steppa 
Acquarlo: li processo dì Mary Dugan 
Adriano: Gioia d'amate 
Alba: Sabbie rosse 
Alcyone: Prego sorrida 
Ambasciatori: Quattio in una jeep 
Aniene: Un giorno a New York 
Apollo: li ponte di Waterloo/ 
Appio: La valle della vendetta 
Aquila: G'.ì inesorabili 
Arcobaleno: Week end with fathei 
Arenuia; Jak !i ricattatore 
Arlston: Stringimi forte tra le tue 

braccia 
Astoria: Piego soruda 
Astra: Verginità 
Atlante: Ritmi di Bioadway 
Attualità: Lo sai che i papavn . 
Augustus: Giuramento di sangue 
Aurora: Ti nido di falasco 
Ausonia: Verginità 
Barberln': L'anima e i'. volto e Pai-

t:ta Italia-Inghilterra 
Bernini: So'.o Dio ipuò giudicate 
Bologna: uu valle della vendetta 
capltol: I client! di mia moglie 
Capranlca: Quando i mondi si scon­

trano 
CapranlcbetU: r; grande Caruso 
Castello: L'eterna illusione 
Centrale: n mio bacio ti perdei a 
Cine-Star: Verjjfnità 
Clod'o: Accidenti che ìagazza! 
Cola di Rienzo: La vane della ven­

detta 
Colonna: Serenata tiagica 
Colosseo: La torte b'snca 
Corso: La valle del destino 
CrUtal'o: La snsda di Montecristo 
np'if Maschere: Mezzanotte 
D»I!P Terrazze: La pattuglia dei 

«;oiiza oaura 
De-'Ie Vittorie: La va..e de"» ven­

detta 
Del Vasc*»»o: H segreto del lago 
Ol-ma: Ra=c!omcit 
noria: I Ba>k'fv? d- Bioadway 
• • 'dfn: V ' n ' n ' t n 
Fonerò: Mr«f> ner forza. 
Europa: Quando 5 mondi •>: scon­

ti ano 
Excels'or: I ribelli del sette mari 
Farnese: Mago per forza 
Faro: La signora Skefflnton 
Fiamma: str'n=imi forte tra :e tue 

braccia 
Fiammetta: Thr R*d Bsd«* of eou-

race (17.15-19.3&-22) 
Flaminio: M"zzanot«e 
rngHano: Raseiomon 
Fontana: Signor: :'n car ioca 
f»aPeria: Traeica pasro»*e 
Rlu'io Ce*ar*: fers-.nitn 
Cnirten: Verginità 
fnraerlale: i / n ladro in paradiso 
Induno: I migliori anni de'la nostra 

vita 
Jonlo: Normandia 
Iris: La famfsl'a Pa«<»sRuai fa for­

tuna 
Italia: Don Cami'.o 
Lux: La battaglia 
Massimo: Anna 
Mazzini: GH -Invasor: 
Metropolitan: L'anima e '.! volto 
Moderno: Un ladro in paradiso 
Moderno saKtta: i cinque seaieti 

d?1 deserto 
Mod*rni.«lmo: Saia A- Prej» *o:-

rida: Sa'a B: Mezzanotte 
N'uovo: Uomini coraggiosi 
Novoclne: TJ mongolo ribelle 
Odeon: La città <d difende 
Odegcalcl)!: Prigione "senza sharie 
Olympia: Gli avvolto- non volano 
Orfeo: Risposiamoci tesoro 
Ottaviano: Le meravigliose avven­

ture d: Guerrin Meschino 
Palazzo: u caso Paradine 
Paiestrlna; prego sorrida 
Parloll: i l difensore di Manila 
Planetario: Questo mondo è meia-

viplioso 
Plaza: Due s^dl di speranza 
Prenest*: p i a de' Tolomei 
PHmavaile: Napoleone 
Quirinale: Verginità 
QtdrInetta: Angoscia m-is.là-iC) 
Reale: Prego sorrìda 
R*x: La valle della vendetta 
Rialto: Roma città aperta 
Rivoli: Angoscia (17-19.l3-«) 
Roma: Porca miseria 
Rubino: Mago per forza 
Salario: Guardie e ladri 
Saia Umkerte: La scoglie?» de: pec­

cato 
Salone Margherita: Lo scrrg»-.o óev.f 

sette perle 
Sant'Ippolito: Senza bandiera 
Savoia: Verginità 
Smeralde: Le meraviglic«e avven­

ture di Guernn Meschino 
Splendore: Vacanze con •! gangster 
Stadiam: H messaggio de: rinnezato 
Supercineraa: Golfo de: Messico. -
Tirreno: Il marchio d: sangue 
Trevi: La spia del lago 
Trtanon: Una '.ettera de'.rAfr.ca 
Trieste: Risposiamoci tesoro 
TuscoTo: Voglio e«scre tua 
Venturi Aprite: Giuramento di «angue 
Versano: n pente di Watertoo 
Vittoria: ri segreto del lago 
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L A F I G L I A 
del cardinale 
« r a n d e romanzo di MMK1E MV*C» 

— Ma avete ancora lunghi an­
ni da vivere — disse Rovenni, 
•-•-servando i segni manifesti che 
ementivano quell'augurio. 

Sisto Quinto scrollò le spalle. 
— Sei mesi, mio buon Roven­

ni... Ecco quanto tempo ho an­
cora inTmiKri a me! E chi sa? Sei 
mesi, a l massimo! E tanti affari 
ancora d a sistemare. Questa co-
«mirazioae nella quale vi siete 
lasciato trascinare-. 

— Santo P a d r e -
— Non * per farvene rimpro­

vero. Voi «d altri non avete pec­
cato cha per colpa mia... mi sono 
mostrato «D po' duro— credevo 
dt far taaa_ IMO parliamooe 
luti! Wmmi ritornato all'ovile, 
voi ed I fn1*llori ài mielii che 
quella donna aizzata dagli spi­

niti maligni, era riuscita a con­
vincere... Bisogna, dunque, pri­
ma ch'io me ne vada a render 
conto a Dio, bisogna, dico, ch'io 
possa arrivare lassù dicendo: Ec­
co! Mi son lasciato sorprendere 
dal nemico, è vero. Ma tutto è 
in i.rdine. adesso, etì io ho la 
«ciato le chiavi ad un guardiano 
che vigila la Casa. 

Rovenni su5sultò e guardò il 
vecchio con maggiore attenzione. 

— Colui che deve sostituirmi^. 
— continuò Sisto. 

Un accesso di tosse Vinterrup-
pc, così convulso che Rovenni si 
levò per chiamare soccorso. Ma 
il papa l'arrestò con un ges ta 
E quando l'accesso fu calmato: 

— V c d f l r — discr »ri*frrr>rn-
le~. — Q u a n d o d u o sc i mcM— 

temo d'esagerare... ma non par­
liamo più di me. D'essenziale, 
dico, è ch'io schiacci questa co­
spirazione prima di morire, e poi, 
che assicuri la mia successione 
a qualcuno che ne sarà degno, 
che avrà compreso l'opera mia, 
che mi aiuterà a continuarla... 

Il papa dardeggiò un pallido 
6guardo su Rovenni. che palpi­
tava. 

— Questo qualcuno — soggiun­
se — voi lo conoscete, è un vo­
stro amico, il vostro^ migliore 
amico., perchè quaggiù non c'è 
migliore amico che se stesso... 

— Santo Padre! — mormorò 
Rovenni, pallido di gioia. 

— Silenzio! Io non ho detto 
che siete voi che ho destinato a 
sostituirmi — interruppe il papa 
con un sorriso — ho detto solo 
che è il, vostro migliore amico.. 

— So che sono indegno d'un 
tale onore — disse Rovenni. le 
cui mani tremavano d'una gioia 
profonda e il cui sguardo si in­
fiammava 

— Perchè, dunque? — disse Si­
sto. — Perchè mi avete traditol j 
Per Bacco! Innanzi tutto, que­
sto prova che avete energia, ed ' 
a me piacciono le persone ener­
giche: e poi, siete ritornato in 
tempo. 

Durante queste parole, il car­
dinale s'era fatto rosso, pallido, 
fivrva bnlbrllato rnnfusr parole 

— fi mio àUixejìurc — tei mi­

nò il papa — sarà colui che mi 
avrà aiutato a vincere la terri­
bile nemica che Satana mi ha 
m e s s o contro. E s iete voi , m ì o 

caro, mio buon Rovenni. che mi 
portate questa gioia insperata... 

Più convinto che mai, Rovenni 
s'inchinò. 

Ro n.r.i gnaulò il ve.."Ho con ni», .e av'c.»*i:ne.. 

— Sa essa dove sono? — do­
mandò il vecchio. 

— Vi crede in Italia, Santo Pa­
dre. ben lontana dal supporre che 
siete alle porte di Parigi. Essa ha 
«apulo del vostro passo presso il 
re di Navarra e se n e servito per 
far decidere Guisa. 

— Navarra! — mormorò Sisto 
Quinto. — L'ugonotto, l'eretico! 

— Che voi avete scomunicato, 
Santo Padre, ed escluso da ogni 
diritto a qualsiasi trono o prin­
cipato. 

— Certamente — rispose Sisto. 
— Ma se i'eretico entrasse nei se­
no della Chiesa... 

— Impossibile! — 
• — Se Enrico di Bearn abiuras­
se — continuò il pape — la sco­
munica sarebbe tolta, comprende­
te. Rovenni? Enrico di Béarn r i ­
prenderebbe tutti i suoi diritti. 
Io gli avrei dato cosi la corona 
di Francia ma avrei nello stesso 
tempo decapitato l'eresia! 

— Le vostre idee sono sagge e 
profonde — mormorò Rovenni 
inchinandosi. 

Sisto Quinto scrollò le spalle. 
— Gli uomini sono dei porci! 

— disse — Bisogna, dunque, pro­
metter toro molte ghiande se li 
si vuol lare entrare, alla sera». 
La sera è venuta per me, Roven­
ni. Bisogna ch'io faccia entrare il 
mio branco prima di coricarmi™ 
Ma lasciamo Navarra per il mo­
ndi lo . Voi di'e ch ' e i a non sa 

1 ch'io non ho lasciato la Francia? 
\ - Essa vi crede in Italia — ri­
petè Rovenni. 

— Si— E voi che mi dicevate 
nella vostra ultima visita? Ho iJ 
cervello così debole._ 

— Vi dicevo. Sento Padre, che 
doveva presentarsi una circostan­
za nella quale Vostra Santità po­
trebbe trovare i cospiratori riu­
niti— ' 

Sisto Quinto, affondato sulla 
poltrona, scosse la testa. 

— Vostra Santità ha compreso 
bene? — domandò Rovenni con 
una cena ansietà. 

— Sì.... si— parlate, mio buon 
Rovenni... ì cospiratori debbono 
riunirsi— tutti, non è vero? 

— Almeno quelli che l'hanno 
seguita in Francia per prepararvi 
gli avvenimenti che conoscete. — 

— Cioè la caduta d'Enrico in._ 
— Si. Santo Padre, — e altri 

avvenimenti che sono nella ma­
no di Dio— 

— Cioè la morte di Valois e 
l'avvento di Guisa al trono di 
Francia. — 

— Si, Santo Padre — I prin­
cipali fra i cospiratori, dovranno 
riunirsi per una di quelle pom­
pose cerimonie ch'essa sa organiz­
zare col suo infernale talenta 

— Ebbene? — chiese il vecchio 
papa — 

— Ebbene! — balbettò il car­
dinale — io diceva che sarebbe 

utile approfittare di quella riu­
nione— 

— Ma. Guisa? — interrogò il 
papa, il cui occhio s'accese d'un 
lampo. 

Rovenni ebbe un sorriso di 
trionfo. 

— Il duca di Guisa — rispose 
— deve intervenire a quella r iu­
nione. Deve essere avvertito, in 
tempo giusto, e sapete da chi. Da 
me. Santo Padre— 

— Ebbene? — fece il papa — 
come se non avesse compreso. 

— Ebbene! non lo avvertirò. 
ceco tutto! 

Sisto Quinto levò il braccio al 
cielo e mormorò: 

— Mio Dio. è una grande feli­
cità che date al vostro servitore 
ed alla vostra Chiesa riconducen-
domi questo degno, questo bravo. 
questo eccellente Rovenni che «1 
era smarrito* per un istante— La 
tiara starà bene su questa nobi­
le tes ta- E fra sé pensò: — - d i 
traditore e d'impostore. 

Rovenni era raggiante. 
— Tutta la questione — ripre­

se il cardinale — è di sapere «e 
Vostra Santità po t rà -

— Rassicuratevi, mio caro ami­
co. Per ta l* circostanza. Dio rara 
un miracolo e mi renderà le for­
ze necessarie. D'altronde, ie di­
spongo di alcuni uomini decisi a 
sarò bene scortato». 

fConlintia) 
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Art ico lo di MARIO MONTAGNANA 

La legge sui « provvedimenti per 
10 sviluppo tleirorciipasiono », ap­
provata giovedì scorso dalla Camera 
del Deputati, avrebbe- dovuto rap­
presentare, nelle intensioni del go­
verno, uno dei più importanti stru­
menti della sua propaganda in que­
sti mesi, e specialmente nel corto 
dell'attuale campagna elettorale. 
Pensate: a un complesso piano di 
investimenti produttivi che compor­
ta per l'Erario dello Stato un tra­
pegno di ben 557 miliardi e mezzo 
di Uro D — come ricava la rclaiione 
ministcrialu — non è certamente 
cosa da pigliare a gabbo e non vi 
a da stupirsi che la cifra « 557 mi­
liardi D abbia, a prima vista. Tatto 
colpo. 

Come si spiega, allora, che all'ul­
timo momento Io stesso governo ab­
bia rinunciato al progettato slam-
buramento sulla legge e che la di­
scussione su di essa sia stata abbina­
ta a quella sul bilancio del Mini­
stero del Tesoro, in modo di to­
glierle ogni rilievo? 

La spiegazione è molto semplice. 
11 governo si è reso conto, già in 
sede di Commissione, che sarebbero 
bastati pochi colpi di spillo per 
sgonfiare completamente il pallone 
che la sua stampa aveva gonfiato 
con tanta cura e ch'era meglio, per 

, conseguenza, varare la a legge spe­
ciale » in tutta fretta e quasi in sor­
dina. 

E* sufficiente, infatti, prendere vi­
siono dei primi due artiroli della 
legge — quelli che si riferiscono al­
la Cassa del Mezzogiorno — per co­
statare che ci si trova di fronte ad 
un bluff sfacciato e colossale. Dei 
a ben 557 miliardi » di cui si parla, 
oltre la metà, e precisamento 280 
miliardi, sarebbero destinati, appun­
to, alla Cassa del Mezzogiorno. Ma­
gnifico, non vi pare? Ma, ahimè, 
quei 280 miliardi cominceranno ad 
essere spesi, con un ritmo di 10 mi­
liardi all'anno, soltanto, nell'eserci­
zio 1954-55 e la parte essenziale del­
lo stanziamento, ben 220 mìliarili, 
sono destinati agli esercizi (guarda­
te bene le date: non si tratta di un 
errore tipografico) 1960-nl e 1961-
1962. Si può essere più ridicoli e 
più sfrontati? 

Andiamo avanti, 125 miliardi so­
no destinati al credito per le opere 
irrigue, macchine agricole e costru­
zioni rurali. Benissimo. Ma — au* 
rhe se 6i vogliono, qui, trascurare 
gli aspetti meno importanti di que­
sta parte della legge — nrrorre per 
Io meno rilevare: 

1) — che i 125 miliardi non ver­
ranno versati subito o nell'avvenire 
immediato, bensì in 5 anni (25 mi­
liardi all'anno), cominciando dal­
l'esercizio 1952-53; 

2) — ehc non si tratta di una 
•pesa effettiva da parte dello Stato, 
ma di un semplice movimento di 
capitali: di danaro, cioè che rien­
trerà, nei prossimi anni, nelle cesse 
dell'Erario. 

13 miliardi tono destinati ai la­
vori di bonifica e di miglioramento 
fondiario. E' a questo proposito, 
nulla di spedale da rilevare, dato 
eb#- questi miliardi saranno prele­
vati dal bilancio del Ministero del­
l'Agricoltura per l'esercizio 1952-53 
e spesi, speriamo, durante lo atesso 
esercizio. 

Il capo IV e il capo V della legge 
riguardano, rispettivamente, conces­
sioni di credito a medio termine alle 
piccole e medie industrie (60 miliar­
di, tutti nell'esercizio 1951-52) e al­
l'artigianato (6 miliardi e meno: 
5,3 miliardi nell'esercizio 1931-52 e 
300 milioni all'anno nei quattro an­
ni seguenti). Senza scendere in det­
tagli, vi sono, anche qui, da fare 
dne osservazioni fondamentali: 

1) — non ai tratta, neppure in 
questo caso, di una «pesa effettiva, 
ma di un movimento di capitali; 

2) — questa parte della legge è 
congegnata in modo tale per cai 
1 primi a protestare energicamente 
contro di essa fono stati gli artigiani 
e • piccoli e medii industriali che ne 
dovrebbero essere, secondo il go­
verno, i beneficiatali! 

20 miliardi (10 nell'esercizio in 
corso e 10 in quello successivo) SO­
DA destinali alla costruzione di me­
tanodotti. Nnlla in contrario a che 
sì costruiscano nuovi metanodotti: 
eatt'altro. Ma che centra, questo, 
con mia legge che dovrebbe solo ri­
guardare spese del tutto straordina­
rie? Accettando il criterio adottato, 
in questo caso, dal governo, si sa­
rebbero potati introdurre nella «tes­
sa legge tutte le spese per costru-
sjonì fatte da tutti i ministeri, da 
tutti gli enti parastatali, dalle Fer­
rovie dello Stato e chi pia ne ha piò 
s e mena, superando perfino, e di 
di gran lunga, i 557 miliardi... 

Rilievi analoghi si potrebbero 
forse fare per i 12 miliardi (3 nel 
1952-53; 5 nel 1953-S4 e 4 nel 1954-
1955) destinati a sussidiale le co­
struzioni navali: ma lasciamo stare... 

Rimangono, infine. 41 miliardi 
per i cosiddetti cantieri di lavoro 
(20 miliardi per l'eseratio in eorso 
e altri 21 per reserasio 1952-53) 
che rappresentano effettivamente 
senza dubbio, una spesa straordina­
ria per combattere la disoeeopaaio-
sse. Occorre non dimenticare, però, 
che la caratteristica fondamentale 
dei cantieri di lavoro è quella di 
far compiere, per 500 lire al giorno, 
all'inarca, dei lavori che, a rondi 

per le bonifiche e i miglioramenti 
agrari; 60 per il credito alla piccola 
e media industria e 5,6 per il credi­
to all'artigianato; 20 per i metano­
dotti; 3 per la marina mercantile 
e 21 per i cantieri di lavoro. 

Di questi 167,6 miliardi, 90 non 
rappresentano una spesa effettiva, 
ma, come abbiamo visto,, un sem­
plice movimento di capitali. Riman­
gono perciò, in tutto e per tutto, 
77 miliardi o 600 milioni dai quali 
però si devono ancora togliere, per 
lê  ragioni esposte, i 20 miliardi de­
stinati alla costruzione di metano­
dotti. 

In conclusione, 57 miliardi di spe­
so effettive e straordinarie, se pro­
prio cosi si vogliono chiamare, per 
combattere In disorcupazione, nel 
1952 e 1953. 

57 miliardi. 500 miliardi, esatta­
mente, in meno di quelli tanto van­
tati ed esaltati. Meno del 10 per 
cento della somma destinata, nel solo 
esercizio in corso, alle spese mili­
tari. Non c'è che dire; lo a sviluppo 
dell'economia » e l'or incremento del­
l'occupazione » sono affidate in 
Italia, a uomini di primo ordine! 

MARIO MONTAGNANA 

Dirigente collaborazionista 
giustiziato a Saigon 

SAIGON, 19. — Quattro patrioti 
sono penetrati nella notte tra saba­
to « domenica nell'abitazione del 
sindaco collaborazionista di Govap 
(Sobborgo Nord-Oeeldentaie di Sai­
gon) ed hanno scaricato le loro pi­
stole e 1 loro mitra su di lui e sul 
segretario della delegazione munici­
pale, ferendo gravemente*il primo e 
mortalmente 11 secondo, che è dece­
duto poco dopo all'ospedale. 

CONTADINI E BRACCIANTI RECLAMANO LA RIFORMA AGRARIA E PATTI PITT UMANI 

Mezzo milione di lavoratori della terra 
hanno scioperato ieri nelle province toscane 
Le rivendicazioni bracciantili r ibadite in un importante convegno a Roma 

dì prestmo dei connubio 

Ogni attività è stata interrotta, 
nella giornata di ieri, nelle cam 
pagne dell'intera Toscana. Brac 
danti, salariati agricoli, mezzadri, 
raccogliendo l'invito delle organiz 
zazionl sindacali unitarie, si sono 
astenuti dal lavoro partecipando a 
numerose assemblee promosse nei 
luoghi dove più Impetuosa e aspra 
si è svolta la resistenza contadina 
contro l'ondata di sfratti scatenata 
dagli agrari con l'ausilio delln pò 
lizia. 

Si calcola che circa mezzo mlllo 
ne di lavoratori abbia partecipato 
agli scioperi di ieri che hanno pa 
ratizzato la vita nelle campagne 
della regione toscana. Motivi gravi 
e da lungo tempo insoluti spingono 
alla lotta 1 contadini e gli operai 
agricoli delle province toscane 
Braccianti e contadini poveri re­
clamano l'assegnazione di terre e 
la rottura delle protezioni con cui 
gli agrari riescono a sottrarsi agli 
espropri, mentre 1 mewadrl riven­
dicano la riforma dei contratti 
agrari e la cessazione delle disdet­
te ingiuste e indiscriminate. Motivo 
comune di lotta è poi la regola­
mentazione e 11 rinnovo dei patti 
collcttivi, la stabilità sui fondi sia 
per i mezzadri minacciati in per­
manenza dagli sfratti, sia dal brac­
cianti esposti continuamente al 11-

MENTRE UN TERZO E' IH FIN DI VITA 

Due giovanetti uccisi 
dallo scoppio d'un ordigno 

II padre di uno dei ragazzi è impazzito per il dolore 

REGGIO CALABRIA, 19. — Nel­
la borgata « Modena >, nei pressi 
della polveriera nella quale subi­
to dopo la guerra si verificò una 
esplosione che causò vittime e dan­
ni, è avvenuta un'altra gravissima 
disgrazia 

Nove ragazzi, appartenenti a fa­
miglie di senza tetto, ricoverate 
nella ex-caserma del Rione Sbar­
ra, 6i erano recati a raccogliere 
more dal gelsi che si trovano nel­
la zona. Ma tre di essi, Benito Gal­
lipoli, di Antonio, di anni 15, Mi­
chele Poeta di Giuseppe, di anni 
16, e Pietro Logoteta di Pasquale, 
di anni 13, invece di raccogliere 
more, si mettevano a giocare con 
un proiettile da cannoncino trova­
to poco prima 

Fatalità ha voluto che il Galli­
poli non abbia preso a volo 11 
proiettile, che cadeva al suol piedi 
scoppiando. Il ragazzo è rimasto 
ucciso sul colpo, mentre gli altri 

due sono rimasti gravemente fe­
riti. Accorrevano subito numerose 
persone che provvedevano a fare 
trasportare i due feriti presso gli 
Ospedali Riuniti; ma il Poeta, cui 
erano etati asportati gli arti infe­
riori e il braccio destro, è decedu­
to poco dopo, mentre l'altro suo 
compagno di sventura è in fin di 
vita. 

Particolare pietoso: il padre del 
Gallipoli, che era stato dimesso da 
poco dal manicomio, è nuovamente 
impazzito per 11 dolore. 

Uccide il seduttore 
REGGIO CALABRIA. 19. — Nel­

la frazione Fossato, del comune di 
Montebello Jonico, la 22enne Maria 
Ptzzlchemi, di Francesco, ha ucciso 
con sei colpi di pistola il suo se­
duttore Michele Sgro, di Salvato­
re. di anni 33. La Pizzichini si è 
poi costituita al carabinieri. 

cenziamenti, la realizzazione delle 
opere di miglioramento fondiario e 
la meccanizzazione delle aziende 
agricole. 

L'azione del contadini t brac­
cianti toscani che rappresenta, In 
questo momento, il movimento di 
avanguardia nello schieramento di 
lotta del lavoratori della terra, con 
molta probabilità verrà estesa ad 
altre province agricole, dove, da 
lungo tempo, fermenta l'agltazlono 
per 1 medesimi motivi. 

Per quanto .concerne le rivendi­
cazioni dei braccianti, menzione 
particolare merita 11 convegno del­
le principali Federbracciantl della 
Valle Padana e del Centro-sud, 
riunitosi a Roma unitamente alle 
segreterie della CGIL e della Fe­
derbracciantl Nazionale. 

Il convello, hn preso lo seguenti 
decisioni* 

1) esigere l'urgente applicazio­
ne su scala nazionale del contratti 
nazionali dei braccianti e salariali 
agricoli, già da tempo stipulati e 
tutt'ora non applicati, in 40 pro­
vince il primo, ed in numerose al­
tre il secondo. A tale scopo, chie­
dere alle organizzazioni padronali 
contraenti, impegno preciso di in­
tervento per 11 rispetto del patto 
in quelle località in cui se ne ri­
tarda o se ne sabota l'applicazione; 

2) chiedere alle organizzazioni 
degli agricoltori che, all'atto del 
rinnovo del contratto nazionale dei 
braccianti, si realizzino alcuni In­
dilazionabili miglioramenti norma­
tivi e che, in particolare, si fissino 
i minimi salariali nazionali, allo 
scopo di elevare ad un livello più 
umano, le retribuzioni depresse del 
Mezzogiorno; 

3) accelerare la conclusione 
deUe trattative per la scala mo­
bile nazionale in agricoltura — 
considerando che oggi tale conge­
gno è in vigore solo In 33 province 
e spesso anche in queste ha una 
applicazione difettosa e parziale 
concordando un sistema che, ana­
logamente a quello in atto negli 
altri settori, si basi sull'indice na­
zionale dal costo della vita, con 
variazioni periodiche da apportare 
al salari per raggruppamenti ter­
ritoriali; 

4) aggiornare 1 salari In quelle 
località nelle quali non essendosi 
applicata la scala mobile dal 1930 
ad oggi né essendosi ottenuti au 
menti salariali, 1 lavoratori hanno 
subito una progressiva riduzione 
del potere d'acquisto che raggi un 
gè in 37 provìnce 11 13-15 per cento; 

5) aumentare gli assegni fami 
Ilari che oggi non sono neppure 
la terza parte di quelli del lavo­
ratori dell'industria, fino a rag­
giungere il livello attuale di quel­
li degli impiegati agricoli e cioè: 

— per ciascun figlio a carico, da 
L. 30 a L. 65 giornaliere; per la 
moglie, da L. 32 a L. 55 giornali*-

re; per i genitori, da L, 20 a L. 48 
giornaliere. 

Relativamente al problema delle 
disdette (licenziamenti) dei sala­
riati, il convegno, mentre ricon­
ferma la necessità di una regola­
mentazione permanente analoga a 
quella già approvata dalla Camera 
per le altre categorie contadine, 
ravvisa nella proroga doi contratti 
a salariato fisso, comunque deno­
minati, che scadono nell'annata in 
coi so. In soluzione immediata che 
può dare tranquillità al lavoratori 
interessati. In sede sindacale, in­
tanto, è possibile evitare gravi 
contrasti fra lavoratori e agricol­
tori, realizzando accordi locali che 
affidino ad apposite commissioni 11 
compito di dirimere le questioni 
relative alle disdette del lavoratori 
e delle loro famiglie. 

Il convegno ha invitato tutti i 
braccianti e salariati a stringersi 
compatti attorno alla Federbrac-
clanti ed alla CGIL per sviluppare 
una sempre più vasta azione In di­
fesa del loro tenore di vita e per 

l'ottenimento delie rivendicazioni 
che interessano milioni di lavora­
tori e l'intera agricoltura na­
zionale. 

Interrogazione di Berlinguer 
sul pagamento delle pensioni 
Il sen. Berlinguer ha presentato 

una interrogazione al governo per 
chiedere quando saranno corrispo­
ste le nuove pensioni della Previ­
denza Sociale in base alla legge 
pubblicato nella «Gazzetta Ufficia­
le .. sin dal 15 aprile. 

Si uccìde con le sue bimbe ' 
annegandosi in uno sfagno 

KENNES, 19. — In Bretagna, una 
madre di tre figli, la signora Mln-
guy, si è uccisa annegandosi In uno 
st/igno con le sue tre creature: due 
bimbe rispettivamente di 8 e 4 anni 
e un bimbo di ». I vestiti del piccoli 
erano attaccati a quelli della madre 
con spille di sicurezza. 

— Venite avanti, buon uomo, ma putiteui prima i piedi... 

Si sviluppa la lotto in Tunisia 
Manifestazioni per la libertà in Algeria 

11 giuoco americano - Basi costruite dagli Stati Uniti nel Marocco « da cui potranno partire 
aerei con un raggio d'azione superiore alla distanza fra le coste marocchine e Mosca » 

PARIGI, 19. — La situazione In 
Tunisia si mantiene tuttora incan­
descente, La lotta aperta contro 
gli occupanti continua a sviluppar­
si senza sosta, nonostante la feroce 
politica di repressione attuata dai 
colonialisti francesi. 

le quali hanno luogo soprattutto 
pelle ore notturne. 

Continuano frattanto ad essere 
molto commentate in tutti gli am­
bienti politici le informazioni se­
condo le quali gli. americani 
avrebbero effettuato forti presslo-

Nella giornata di ieri e ni quel-, ni sul governo francese, allo sco 
la di oggi sono stati segnalati Po di Indurlo a «maggiori conces-
nuovi attacchi e lanci di bombe!sioni» verso il movimento pa-
contro uffici e aedi di istituzioni ' triottlco e nazionale tunisino. Se 

che aveva cercato di soffocarle, 
effettuate dal patrioti algerini in 
segno di protesta contro l'arresto e 
la deportazione di Messa 1J Madj, 
dirigente del movimento nazionale 
algerino, effettuata dai francesi'la 
settimana scorsa. 

francesi, mentre le informazioni 
provenienti da Tunisi segnalano 
numerosi atti di sabotaggio contro 
le linee telegrafiche e telefoniche 
• le strade ferrate. 

DI fronte all'ampiezza ed alla 
energia della lotte, i francesi han 
no cominciato a fare talune con 
cessioni ai patrioti. Le autorità 
colonialistiche hanno difatti uffi­
cialmente preannunciato la deci­
sione di sospendere il coprifuoco 
a partire dalla settimana ventura, 
per permettere le celebrazioni 
della grande festività mussulmana 

da una parte queste pressioni ap-l 
paiono rivolte, cosi come l'azione | 
americana In Egitto, a soppiantare 
francesi e inglesi nel dominio del­
l'Africa del Nord esse sono lspl 
rate anche evidentemente al desi 
derio di ottenere retrovie più 
«calme» per i preparativi di ag­
gressione imperialistica nel Nord 
Africa. 

Sono noti infatti gli intensi pre­
parativi di guerra svolti dagli S.U 
in Algeria, in Tunisia, In Libia e, 
In generale, in tutto U bacino Me 
diterraneo. Sintomatica a questo 
proposito è una notizia provenien-

del Ramadan, che si svolge per 28 te da Londra e diramata questo 
giorni, a partire^ dal 25 maggio, [ oggi da una agenzia di stampa 
con una serie di manifestazioni, 
processioni e pubbliche preghiere, 

L'ALLEANZA TRA D. C. E FASCISTI IN PROVINCIA DI CASERTA 

De Gosperi bolle 
nella pentola del 

come un pecorone» 
.S. l . a Piedimonte 

I n numerosi al tr i comuni, invece» democristiani e fascisti sono alleati - I 
casi di S. Mar ia Capua Vetere - Profonda crisi nella democrazia cristiana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASERTA, maggio — A Piedi 
monte d'Alile i fascisti hanno di 
segnato una pentola enorme dentro 
la quale, alla fiamma del MSI, bol­
le De Gosperi. Sotto c'è scritto: « E* 
cuotto o' piécuro», cale a dire, « i l 
pecorone è cotto», è finito, è di 
strutto. A Teverola, invece, sempre 
in provincia di Caserta, sotto il 
simbolo della bilancia, democri­
stiani e missini si presentano in 
sieme. Insieme fanno la campagna 
elettorale, insieme sperano di con 
quistare il Comune. L'episodio i 
naturalmente capetto di commentì 
piuttosto vivaci in tutte le piazze 
delta propinerà di Caserta. Ma non 
si tratta di un caso isolato. Ovun 
que hanno potuto, infatti, i demo 
cristiani si sono uniti ai missini, 
rinunciando spesso al loro simbo­
lo, A S. Arpino, per esempio, la 
lista che raccoglie insieme demo­
cristiani, monarchici, missini ecc. 
ha per simbolo S. Elpidio, patrono 
del paese; a Liberi la lista che rac­
coglie democristiani e missini ha 
per simbolo il gallo; a Allignano 
la lista che raccoglie democristiani 
e monarchici ha per simbolo la 
stella 9 corona; a Piano di Cajazzo 
la lista che raccoglie democristia­
ni e missini ha per simbolo un fa­
scio di grano e la stella; a Villo 
di Briano la lista che raccoglie de­
mocristiani e monarchici ha per 
simbolo savi rosi; a Francolise la 
lista che raccoglie democristiani, 
missini, monarchici e liberali ha 

rioni^ normali,^ duuebbero essere p*,. "embolo' U"campana]'"a Cosaiu-
ce la lista eh* raccoglie democri pagati almeno il doppie. Una cari 

t i peloss d n » p » : the ai basa sol 
principio che chi ha fame non guar­
da tanto per il sottile e si acconten­
ta anche di m a brodaglia. 

Riassumiamo. La parte della leg­
ge da prendere in ciuidersaàone è 
evidentemente svitante quella che 
riguarda gli e*erda 19S1-S2 e 1952-
1953. Tanto è vere che sei* per 
questi due esercizi la legge sussi 
si preoccupa di asticarare i mezzi di 
copertura. E* chiaro, infatti, che 
i disoccupati non possono aspettare 
3, 4 o 10 anni. Sì tratta di combat­
tere in primo luogo la disocenpa-
rione ora e nel prossime avvenire, e 
non in on fatare lontano. Oritene, 
se si considerano soltanto «rweti due 
primi esercizi, noi constatiamo che i 
famosi 55? miliardi cominciano a 
ridarsi a 167, 6 miliardi: JS per H 
credito per opere irrigue, eee; 1S 

pcrte dei «listoni* sono uomini 
dell'Azione Cattolica, gli altri sono 
uomini del partito. Afa non in tutti 
i posti è stato possibile condurre 
a termine pacificamente l'operazio­
ne. Nel collegio provinciale di 
Aversa, per esempio, il candidato 
del Partito democristiano è stato 
obbligato a ritirare all'ultimo mo­
mento la sua candidatura e al suo 
posto è comparso uà candidato del 
Vescovo. Il primo, allora, l'awo-
cato Romano, ha presentato le sue 
dimissioni dal Partito e ha rilascia­
to ai giornali una dichiarazione in 
cui si dice che il suo gesto ha un 
valore di protesta contro l'ingeren­
za del clero nelle cose del Partito 
democristiano. A Caserta, invece, 
san rimasti in lizza tanto il can­
didato dell'Azione Cattolica quanto 
il candidato del Partito democri 
stiano. E poiché si tratta delle ele­
zioni per il Consiglio provinciale è 
evidente che i due si fanno una 
concorrenza spietata. 

1 due gruppi di episodi — allean­
za dei democristiani con i missini 
da una parte e tentativo delle ge­
rarchie ecclesiastiche di impadro* 
ntrsi del partito democristiano dal­
l'altra — non sono fata the si ve­
rificano indipendentemente gli uni 
dagli altri, ma costituiscono i due 
aspetti fondamentali di una unica 
questione che ha la stia radice nel 
profondo discredito che circonda la 
democrazia cristiana in provincia 
di Caserta, ti 18 aprile i democri­
stiani hanno raccolto circa ÌSO mi­
la voti su 286 mila votanti; alle 
elezioni del 25 maggio ne perde 

il «listone». Pare che i democri­
stiani abbiano rilasciato questa di 
chiarazione. Ma quando i dirigenti 
missini hanno prospettato la que 
sUone ai loro iscritti, vi è stata una 
ribellione piuttosto violenta. Jn 
conclusione, non se ne è fatto nul 
la. Gli agrari, allora, hanno dicala 
rato di dare il loro appoggio alle 
liste collegate del MSI e del PNM 
Altro caso tipico è quello di Mon-
dragone. Al sindaco monarchico di 
questo popoloso comune era stata 
data la direttiva di apparentarsi 
con la Democrazia Cristiana, co 
stui ha rifiutato; e quando U cen­
tro del suo Partito ha insìstito, il 
Sindaco si è dimesso dal PNM e si 
è iscritto al Fronte Nazionale Mo­
narchico presentando una Usta con 
il contrassegno di quest'ultimo 
Partito. Sempre a Mondragone, in­
fine, il candidato della Democrazia 
Cristiana per il collegio provincia­
le ha rifiutato di adoperare lo scu­
do crociato, e cosi si presenta sotto 
il simbolo della bilancia. 

Ci da farsi prendere un capo* 
giro a tener dietro a tutti gli in­
credibili episodi che caratterizzano 

il modo come le destre si presen­
tano alle elezioni m provincia di 
Caserta. E c'è veramente da avere 
la nausea a seguire comune per co­
mune quel che vi è dietro ai tra­
vestimenti più impensati, alle al­
leanze più complicate. Oltre alle 
Considerazioni già fatte, tuttavia, vi 
è da aggiungere che qui cade, con 
maggiore evidenza che altrove, uno 
degli argomenti centrali addotti 
dalla propaganda del clero per giu­
stificare l'alleanza con i fascisti, e 
cioè la -necessità di fare argine 
al Comunismo-. Tutti «anno, infat­
ti, che nella maggioranza dei co­
muni nei quali si e verificato ti 
connubio imposto dal clero, le for­
ze popolari, per lo stato attuai» 
delle- loro organizzazioni, hanno 
ben poche possibilità di conquista­
re i comuni. Il che vuol dire che 
l'orientamento del clero non costi­
tuisce già una tattica del momento 
ma qualcosa di più radicato, di più 
profondo: la disperata volontà di 
impedire con qualunque mezzo la 

rinascita di questa terra, che è tra 
le più disgraziate del Mezzogiorno 

ALBERTO JACOVJELLO lfestazioni, e scontri con la polizia 

americana 
«Secondo fonti aeronautiche be­

ne Informate — dice la notizia 
— le basi aeree americane in Ma­
rocco saranno pronte per la fine 
dell'anno. Delle cinque basi, due 
sono gl i pronte per essere usate 
anche subito. In caso di emergen­
za: sono quella di Nouasseur, 
presso Casablanca, e quella di Sidi 
Slimane, presso Port Lyautey, ed 
hanno ciascuna piste larghe cento 
metri e lunghe oltre tre chilome­
tri. Le altre tre basi sono a Ben 
Guerir, presso Marrakesh Boul-
haut, presso Casablanca, e Eldje-
ma Sahim presso Sali». 

«La base di Noussaeur — pro­
segue l'agenzia — sarà un grande 
centro di rifornimento. Dalle pi­
ste potranno partire tutti i tipi 
militari, reattori e no. e bombar­
dieri a grande raggio di azione. 
Le basi sono collegate con I porli 
di Lyaytey e Casablanca e con 
Pipeline. Gli aerei di queste basi 
— precisa infine signiflcatamente 
la notizia — potranno in caso di 
guerra avere un raggio di azione 
superiore alla distanza fra le co­
ste marocchine e Mosca, e 1 caccia 
potranno appoggiare le basi occi­
dentali europee. Il personale ame­
ricano alle basi è sotto al dieci­
mila uomini in tempo di pace». 

E' in questo quadro generale 
strategico che deve essere valuta­
ta l'attività americana nel paesi 
arabi del Mediterraneo, ed è In 
questa luce che il tanto discusso 
«rapporto Fechtelcr» acquista si­
gnificato e conferma, al di là delle 
discussioni «giuridiche» e deUe 
contestazioni e polemiche che esso 
ha suscitato. 

Anche dall'Algeria vengono frat­
tanto segnalate imponenti mani-

l i falso olandese 
è stato arrestato 

PALERMO. 19. — Il falso olan­
dese della « Cadillac > di Paestum, 
il tedesco Heinz Bayer, è stato ar­
restato l'altro Ieri dalla Squadra 
Mobile, mentre si aggirava nella 
via del Candelai. Se ne è avuta 
conferma della Identità, attraverso 
una foto del ricercato pervenuta 
oggi da Roma. Il Bayer è stato tro­
vato in possesso di una pistola che 
aveva fatto acquistare presso un 
armatolo della nostra città da un 
conoscente di Roccapalumbo. Tra­
dotto davanti 11 funzionario della 
squadra politica e sottoposto ad in­
terrogatorio, egli affermava di 
chiamarsi Bauer e non Bayer e di 
ignorare il fatto di Paestum; ai rat­

ta quanto non aveva commesso In 
Italia alcun reato, aggiungendo eh* 
tempo addietro aveva accoppato a 
Marsiglia un cappellano militar* 
della Legione Straniera. Ciò «gli 
avrebbe fatto perchè, dopo 11 suo 
arruolamento nella Legione, non 
intendeva che lo si trasferisse In 
Indocina. 

Molto probabilmente il Bayer 
domani verrà tradotto a Roma. 

Drammatica evasione 
di sette minorenni 

MILANO, 19. — Una dramma­
tica fuga di sette minorenni è av­
venuta dall'Istituto correzionale 
«Cesare Beccaria». I giovani ra­
pinatori, tutti dal 15 al 18 anni, 
dopo aver catturato un guardiano, 
lo stordivano e quindi lo imbava­
gliavano legandolo a una sedia • 
successivamente riuscivano ad 
evadere senza che la loro fuga fos­
se In un primo tempo notata. Tut­
ti i posti di polizia e le stazioni 

. d e i carabinieri sono stati avvisati 
ravlgliava di essere stato fermato, per rintracciare 1 precoci criminali. 
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_ . . - , , . - ^ ranno forse la metà. Una parte no 
tUanu missini • monarchici ha per # . „ c , f d J , ^ e j ! f rnti n n a r o n n o ai simbolo la steUa. la corona e la 
fiamma; a Capoérise la lista che 
raccoglie democristiani, missini, 
monarchici, liberali he per simbolo 
a cavallo. Si potrebbe continuare. 
Senonchi già su questo gruppo dt 
comuni, che sono tutti di popola­
zione inferiore ai diecimila abi­
tanti, vi tono alcune considerorioni 
da fare, in alesati di questi posti, 
come a Francolise, a Casaluce e a 
Liberi, i democristiani, oltre che a 
partecipare alle liste che compren­
dono monarchici • fascisti, presen­
tano una propria lista, con il sìm­
bolo del partito. E» un primo aspet­
to della lotta a ferri corti, che ri 
combatte in provincia di Caserta, 
tra il partito democristiano pro­
priamente detto e l'Ario** Cattoli­
ca e sebbene non sempre questo 
ri» chiaramente risibile, in gene­
rale i candidati cattai*ei eh* fanno 

partiti popolari; un'altro andrà ai 
monarchici e ai fascisti. Questa 
previsione ha spinto i democristia 
ni a implorare l'alleanza con le 
destre. E la cosa è riuscita dove 
a clero ha preso in tempo e con 
forza la questione nelle sue mani. 
questa è la caratteristica generale. 
Vi è però da dire che spesso, a non 
volere l'alleanza, sono stati non gU 
i democristiani ma i monarchici « 
i fascisti. Tipico è H caso di Santa 
Maria Capua Vetere. Qui il clero 
arerà imposto ai democristiani dì 
trattare con i monarchici « con t 
fasciti la formazione di «no list» 
unica, i missini, onora, hanno pre­
tese dal democristiani una dichia-
rmskme scritta, in citi fosse detto 
che erano questi ultimi • volere 

Un presunto disperso in Russia 
si era risposalo in Inghilterra 
La prima moglie, che lo credeva morto, si h vista sospendere la pensione 

SAN VITO. 19 (S. R,). — Vivo 
interesse e vari commenti ha 
suscitato nell'opinione pubblica 
il caso del soldato Mmgolla 
Francesco di Antonio e di Bog-
gia Maria, da San Vito dei Nor­
manni (Brìndisi), il quale da 
anni era stato riconosciuto come 
«disperso in Russia». 

La moglie, Ardone Vita, si è 
vista d'un tratto sospendere la 
pensione, che già percepiva, per­
chè è risultato che il marito è 
vivente e che trovasi in Inghil­
terra ove si è pure risposato a 
Lewiaban il 5 ottobre 1M8 con 
la signorina Alice Ewans. 

La attuazione dell'ex disperso 
è stata svelata per puro caso, e 
per colpa dello stesso interes­
sato avendo egli richiesto dal* 

l'Inghilterra al Distretto militare 
di Taranto le somme a lui spet­
tanti in qualità di reduce dalla 
prigionìa. Le autorità italiane 
consolari di Londra — presso cui 
si presuppone che quelle britan­
niche avrebbero dovuto segna­
lare, a suo tempo- la presenza 
sul loro territorio di un nostro 
connazionale reduce dall'URSS 
— erano naturalmente- all'o­
scuro di tutto, anche se" è emer­
so che il Mmgolla trovasi a 
Stumblehele Farm Leigh, «vin­
colato da una azienda con con­
tratto di lavoro per un numero 
indefinito di anni a. 

Comunque, «1 può Immaginare 
la gioia del familiari del credi-
vivo» Mingolla, Altre famiglie 
di militari «dichiarati dispersi 

in Russia», si chiedono se, per 
caso, i loro figli non bisognerà 
cercarli nella Gran Bretagna e 
nell'Australia. 

Un piMi M a i 
hi I M «b*Ti ftMfe 

LECCE, 20. — Alle ore 8J0 di sta­
mane un aereo MmsUrng «J. s i » di 
quelli ebe ormai sono definiti «bare 
volanti», per l'enorme numero di 
sciagure che vano causando fai Italia, 
eell'aero-scuola di Gelatina, pilotato 
dal sergente allievo pilota Vito Gra­
ne»*, fa Salvatore, di anni M da 
Montecorvtao (Salerno), è precfeluto 
la località lacuna, in atro di t e ­
ttano Cavour. Il pinta, che non ha 
tatto uso del paracaduta, i decadalo. 
restando carbonizzata 

lwfra*be le loppe 
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U L T I M E l ' U n i t à N O T I Z I E 
• CLARK CONTINUA A TORTURARE E AD UCCIDERE! 

Drammatico appello a Phyoogyang 
di prigionieri evasi dal campo di Koje 

Ondata di collera in Asia contro i crimini americani - L'ammiraglio Joy silurato dopo 
il fallimento dei suoi ricatti - La commissione del Consiglio della Pace giunta in Corea 

Una visione del tragico campo di Koje-do, l'isola della morte 

PAN MtJN JON. 19. — Un 
drammatico messaggio, che un 
gruppo di prigionieri di guerra 
evasi ha trasmesso a Fhiongyang 
attraverso una radio partigiana, 
ha rivelato oggi che Koje-do, la 
traffica isola della morte della 
Corea del sud, è teatro in questi 
giorni di un nuovo spaventoso 
massacro. 

Ecco il testo dell'appello: 
« Cari fratelli e sorelle in Co­

rea e in Cina! 
« Gli aguzzini americani nel­

l'isola di Koje-do stanno perpe­
trando brutalità inaudite contro 
i prigionieri. I carnefici e CU As­
sassini dell'America di Truman 
hanno trasformato i campi di 
prigionia a Koje-do in campi di 
tortura, ove s i sperimentano l e 
armi chimiche, batteriologiche e 
atomiche sui prigionieri, hanno 
trasformato questi campi in 
campi della morte. 

« I n febbraio e marzo; i car­
nefici americani hanno • sottopo­
sto 1 prigionieri di guerra a san­
guinose rappresaglie impiegando 
l e mitragliatrici, l e bombe a ma­
no ed i gas lacrimogeni. In apri­
l e ed s i primi di maggio, essi 
ci hanno costretti, sotto pena di 
morte, a firmare con il nostro 
sangue petizióni equivalenti ad 
un tradimento del nostro Paese 
e del nostro popolo. 

«Abbiamo imposto al coman­
dante del campo di accettare le 
nostre condizioni per il rilascio 
del generale americano Dodd da 
noi catturato. I l comandante del ­
le « forse delle Nazioni Uni te» . 
generale Clark, d ha personal­
mente promesso di rispettare 
queste condizioni e di cessare 
immediatamente le brutalità e 
gli abusi nei confronti dei pri ­
gionieri di guerra. 

« M a r ia il 12 maggio. Clark 
ba proditoriamente infranto la 
sua promessa ed ha cominciato 
» punire crudelmente i prigio­
nieri di guerra per avere dete­
nuto il generale Dodd. Gli inva­
sori stanno uccidendo, impiccan­
do ed asfissiando centinaia di 
nostri fratelli, violando nel la 
maniera più brutale il diritto 
internazionale. Ma gli assassini 
ed i carnefici non. piegheranno 
la volontà dei patrioti coreani e 
cinesi. Ne le minacce né l e tor­
ture impiegate dagli Invasori in­
durranno 1 prigionieri d i guerra 
» tradire fl loro Paese!» . 

Un altro e x prigioniero fuggito 
da Koje-do, il sergente corea­

no Ce Son-ok, che è riuscito a 
raggiungere le linee popolari e 
a riprendere il suo posto di com­
battente, scrive dal canto suo 
sul, Chosen Inmingtin: 

Le « camere a vapore » 
« Gli orrori che ho sopportato 

nell'isola e gli orrori ancora sop­
portati dai nostri fratelli che so­
no nelle mani dei fascisti ame­
ricani sono impossibili a descri­
versi. La prigionia americana è 
un. inferno! Il campo n. 76 do­
ve ero internato, è una fila in' 
terminabile di baracche sporche 
e buie con tavolacci, senza co­
perte ne lenzuola, umidissime; 
vi sono 18 camere di tortura, 6 
cosiddette camere a vapore in cui 
i boia americani sottopongono i 
prigionieri «r ibel l i» a torture 
insopportabili, ad una tempera­
tura estremamente elevata, cau­
sando sovente la loro morte; sor­
gono nel campo anche 4 forche 

erette per suppliziare e terroriz­
zare ». 

La provocatoria montatura del 
« rimpatrio volontario », eretta 
dal Quartier Generale americano 
per giustificare il « no » all'accor­
do, sprofonda dunque ogni giorno 
di più nel fango. Fino a quando 
la delegazione americana a P a n 
Mun Jon cercherà di fronteggia­
re la situazione ripetendo le sue 
grottesche tirate sui motivi « u-
manitari » del suo irrigidimento? 
La manovra ricattatoria da essa 
tentata può considerarsi fallita 
ed oggi questo fallimento è stato 
suggellato da un annuncio c lamo­
roso, che invano si è tentato di 
relegare in secondo piano: il s i ­
luramento del capo della delega­
zione statuniente, ammiraglio 
Turner Joy, e la sua sostituzione 
con i l generale Harrìson, uno dei 
delegati. 

Un dispaccio « Reuter » indica a a 
i motivi che hanno presieduto al-'rative. 

l'estromissione* di Joy rivelando 
come quest'ultimo avesse garan­
tito ai suoi capi che i cinocorea-
ni avrebbero accettato il ricatto 
del « rimpatrio volontario » entro 
due settimane dal 28 aprile. Con 
le sue dimissioni, l'ammiraglio è 
slato dunque costretto a prendere 
atto una volta di più che l'arme 
del ricatto non porla agli aggres­
sori alcun vantaggio. 

Nella odierna riunione della 
conferenza di tregua, i delegali 
cino- coreani hanno denunciato 
nuovi mitragliamenti e bombar­
damenti terroristici sui campi di 
concentramento della Corea del 
Nord, occupati dai prigionieri di 
guerra del corpo di spedizione. 
Di fronte *a queste incursioni, d i e 
non possono essere giustificate 
con « errori » dal momento che i 
campi recano ben visibili i p i e -
scritti contrassegni, è legittimo 
pensare — essi hanno dichiarato 
— ad un'azione intimidatoria o 
ad una rappresaglia contro gli ex 
combattenti americani per le di ­
chiarazioni da essi rese in favore 
della causa della pace e per le 
confessioni della guerra batterio­
logica, fatte da numerosi ufficiali 
e piloti. 

Un importante annuncio è sta­
to dato infine oggi a Phyong-
yang dalle autorità coreane: un 
gruppo di membri della Commis­
sione internazionale per l'accer­
tamento dell'aggressione batte­
riologica costituita dal Consiglio 
Mondiale della Pace su proposta 
del Comitato delia Pace cinese. 
è giunto in Corea dopo aver com­
pletato la sua inchiesta in Cina. 

n 2. Convegno nazionale 
delle Cooperative di consumo 
BOLOGNA, 19. — Domani si 

inizieranno i lavori del secondo 
Convegno nazionale delle Coopera­
tive di Consumo a cui partecipe­
ranno 700 delegati rappresentanti 
tre milioni di soci che costituisco­
no la più forte organizzazione esi­
stente in Italia al dettaglio, con 
vendite pari a circa 160 miliardi 
annuali-

I lavori si inizieranno con la riu­
nione dei direttori tecnici delle 
maggiori aziende cooperative ita­
liane, cui seguiranno le relazioni, 
che saranno ampiamente- discusse 

Terrà le conclusioni del Conve­
gno l'on. Giulio Cerreti, presidente 
della Lega nazionale delle Coope-

V . E . Orlando 
eompie 99 anni 

Ieri l'on. Viltorio Kinniiurle Or­
lando h.i frlUL-nieute compiuto il 
faiio novitiitailucsimo unno di età. 
All'illustre sl.iti.ita giungano, nel­
la lieta ricorrenza, gli auguri «lei 

nostro giornale 

DECISO IN UN'ASSEMBLEA POPOLARE AL VELODROMO D'INVERNO 

Parigi accoglierà Ridgway 
con una manilesiazione di protesta 

Si è iniziata la conferenza per Vesercito europeo —- Solo quattro dei quindici punti 
di disaccordo affrontati — Manifestazioni antiatlantiche nella provincia francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — hy un'atmosfera 
di crescente ostilità popolare ai 
piani di guerra atlantici si è aper­
ta oggi al Quai d'Orsoy la confe­
renza dei ministri di Francia, Ita­
lia, Germania occidentale, Belgio, 
Olanda e .Lussemburgo, che dovrà 
stilate nella sua versione definiti­
va il tratto sulla costituzione del­
l'.* esercito europeo.,: per far ciò, 
essa dovrà lisolveie anche quelle 
questioni su cui gli asperti e le 
precedenti conferenze tra ministri 
non hanno raggiunto alcun accordo 

Solo 4 dei 6 Paesi 
sentati a 
degli esteri: Adenauer e De Ga-
speri non sono venuti. Il primo 
perché impegnato nelle trattative 
di Bonn per gli •' accordi contrat­
tuali » ed il secondo perché troppo 
preoccupato per le prossime ele­
zioni amministrative. E.-si sono so­
stituiti dai rispettivi sottosegretari, 
Hallestcin e Taviani. 

Ai miniati 1 giunti a Parigi non 
può essere passata inosservata la 
vasta agitazione del popolo fran­
cese contro 1 progetti elaborati 
nelle diverse capitali occidentali, 
concentrata adesso su di un nome, 
quello del nuovo comandante m 
capo atlantico Ridgway, che ha 
tutto il valore di un simbolo odio­
so, es<a si ò manifestata negli ul­
timi giorni con una serie di azioni 
.mprontate ad un elevato spiri!') 
di combattività. 

Sabato sei a, al Velodromo d'In­
verno di Parigi, una grande as­
semblea popolare, nel corso della 

lei 6 Paesi sono rappre- q u a ,L . h a m i o e s Q , u , a 

Parigi dai loro ministri M ) n a I i t à d l d ,Vcrse tendenze poli­
tiche, ha lanciato un appello alia 
popolazione della capitale per la 
preparazione di una imponente nia-
nifc.stazinnc conti o la venuta di 
Ridgway a Parigi. •• Il popolo del­
la nostra città — dice l'appello — 
col suo glorioso passato di lotta 
per la libeità e l'indipendenza, non 
tollererà la presenza nel nostro 

Il governo inglese ba confessato 
le discriminazioni forzate a Koje 

« Gli americani hanno respinto le trattative sull'orlo del falli­
mento, quando raccordo era ormai in vista » scrive Reynold News 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 19. — Le grossolane 
menzogne americane sui prigionie­
ri di guerra dell'isola di Koje, han­
no ricevuto oggi una indiretta 
smentita da parte dello stesso go­
vernatore britannico. Esea è affio­
rata nelle paiole del ministro di 
Stato, Sehvyn Lloyd. che alla Ca­
mera dei Comuni ha 1 isposto. in 
sostituzione di Eden, ad una serie 
di interrogazioni presentate dai de­
putati laburisti sulla questione dei 
prigionieri cinesi e coreani. Gli in­
terroganti hanno sollecitato l'invio 
di rappresentanti inglesi in Corea, 
per accertare, attraverso contatti 
diretti con i prigionieri di Koje, 
che «-'«sa ci sia di vero, nella pre­
tesa americana che una parte di 
loro hanno chiesto di non essere 
rimpatriati. 

Ma la domanda più pertinente, 
quella che ha messo alle strette il 
portavoce del governo, è stata fat­
ta dal laburista Tom Driberg. e Co-

Il candidato socialdemocratico e 
ottiene la maggioranza assoluta 

comunista 
a Brema 

li 5L3 per cento dei voti al candidato comune delle sinistre — Il blocco di Adenauer dal 
54.9 al 36.8 per cento dei voti — I socialdemocratici dichiarano nulli gli accordi contrattuali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 19. — -Disfatta di 
Bonn>-: con questo titolo il AJou-
tag Morgen, edizione del lunedì 
del Telegraph dà notizia dei risul­
tati delle elezioni tenute ieri nel 
collegio di Brema per procedere 
alla nomina di un nuovo deputato 
al Bundestag. I partiti governativi 
hanno subito una bruciante scon­
fitta e il loro candidato comune 
ha ottenuto solo il 36,8 per cento 
di voti, contro il 54,9 raggiunto 
nelle precedenti elezioni svoltesi 
nell'agosto del 1949-

I socialdemocratici e i comunisti, 
che pure avevano presentato un 
candidato comune, hanno avuto il 
51,3 per cento dei voti. Nelle ele­
zioni precedenti i socialdemocra­
tici avevano avuto il 37,3 per cen­
to e i comunisti il 7,4 per cento, 
per un complesso del 44,7 per cen­
to dei voti. Il generale nazista Re-
mer ha totalizzato l'I 1,9 per cento 
dei voti. 

1 sKamimi KUM sminuisti MI twin 

Catturati nella giungla 
da predoni paracadutisti 

MIAMI, 19. — Un ispettore del­
l'aviazione civile americana e un 
generale dell'esercito brasiliano 
sono trattenuti come ostaggi nella 
jungla brasiliana, presso i rottami 
dello Sttatocniiser precipitato alla 
fine di oprile con 50 persone a 
bordo. 

L'ispettore, Scott Magne ss, e il 
generale, Miranda Correa, erano 

mw •T,I -̂V; ***233che FOTTIO £3 in eli­
cottero sui luoghi della sciagura 
per esaminare i rottami dell'aereo. 
Con loro era arrivata una squadra 
ufficiale di soccorso, e ' mentre 
questa a bordo dell'elicottero stes­
so, si era allontanata, essi veni­
vano fatti prigionieri da un gruppo 
di una trentina di persone, calateti 
ool paracadute, le quali li tratten­
gono tuttora come ostaggi minac­
ciandoli di morie qualora l'elicot­
tero non provveda a rifornirli d; 

Questo episodio rivelato oggi a 
Miami da fonte ufficiale come al­
tri verificati* nella jungla brasi-
Basa intorno ai rottami dell'aereo 
è •srtssoente provocato dalle voci 

8?' 
RINASCITA 

secondo cui l'apparecchio precipi­
tato avrebbe recato a bordo, al 
momento della «ciagura un'ingente 
quantità di pietre preziose. 

Deraglia un merci 
presso New Buffalo 

NEW BUFFALO (Michigan) 19 — 
Jl *l»^gli *w> T2*** di un ff̂ TM» m r̂<*l 
— provocato, a quanto sembra, da un 
incidente automobUisttco ad un pas­
saggio a UveSo — ha provocato gra-
vfextmi danni nel piccolo villaggio dl 
Wswyer. presso New Burlalo, di soli 
150 abitanti. lasciando le rotale, il 
pesante convoglio ha demolito parec­
chi edifici e alcuni pitoni portanti 
cavi ad alta tensione. Non si segna­
lano per il momento morti né feriti. 
L'ammontare dei danni materiali non 
può ancora essere precisato. 

L'ambasciatore italiano 
è giunto a Mosca 

MOSCA, la. — n nuovo ambascia­
tore Italiano a Mosca, Mario Dl Ste­
fano. è giunto a Mosca. Egli sosti­
tuisce Manlio Broslo, nominato im-

«asciatolo a Londra. 

Dopo le recenti elezioni ammi­
nistrative in Assia e in altre re­
gioni, la consultazione d{ domeni­
ca, pur interessando solo centomi­
la elettori, permette, dato il suo 
carattere esclusivamente politico, di 
puntualizzare la reale forza che i 
vari schieramenti politici hanno 
oggi nel paese. 

Democrazia cristiana, liberali e 
partito tedesco si trovano in mi­
noranza, mentre i socialdemocra­
tici e i comunisti assieme hanno 
la maggioranza assoluta. Questo 
indica, fra l'altro, uno dei motivi 
per cui tanto accanitamente Ade­
nauer si oppone alle elezioni ge­
nerali in tutto il Paese e gli occi 
dentali fanno tutto quanto sta in 
loro potere per evitare la riunifi­
cazione del Paese e la formazione 
di una assemblea costituente che, 
qualunque fosse la sua rappresen­
tanza politica, chiederebbe sicura 
mente, come prima cosa, l'indipen 
denza del Paese, il ritiro delle 
truppe d'occupazione e la conclu­
sione del trattato di pace. 

L'esame di tutti 1 risultati elet­
torali avutisi negli ultimi tempi 
dovrebbe, secondo logica, compor­
tare per le potenze occidentali una 
rapida riflessione: si tratta di un 
reale vantaggio legare al proprio 
carro un governo il quale, come 
quello di Adenauer. non è rappre­
sentativo nel Paese e si indebolirà 
ancora di più dopo la coiclusione 
di quel trattato generale alla cui 
ultima definizione essi attendono, 
mentre telefoniamo, il cancelliere 
e i tre alti commissari? 

Questa domanda è stata posta 
domenica dall'ex cancelliere WiTth 
il quale, in un discorso tenuto a 
Stoccarda, ha rilevato come, non 
riconoscendo il popolo tedesco il 
trattato, ne conseguirà ima grave 
crisi politica che i circoli gover­
nativi cercano di risolvere con pe­
ricolose soluzioni di estrema dc-
..•.—. .* rmlitcristc. ^ucsic he dette 
l'ex cancelliere, è l'ora della gran­
de azione per il trattato di pace 
e l'unificazione del Paese. 

Altre grandi manifestazioni uni­
tarie si sono tenute ieri a Norim­
berga, Essen, Dortmuntd, Drisburg 
e Kiel. Un appello contro il trat­
tato generale è stato pure lanciato, 
aH'ultim'ora, da 85 alte persona­
lità della Germania occidentale, le 
quali hanno proposto la costitu­
zione in ogni luogo di lavoro di 
comitati di iniziativa unitaria per 
la lotta in favore del trattato di 
pace. Fra i firmatari figurano i se­
gretari delle federazioni di Mona­
co dei partiti D . C e bavarese, il 
segretario della federazione social­
democratica, Castrop-Rauxel e di 
numerosi borgomastri e giorna ,:sti. 

n gruppo parlamentare del par 
tito socialdemocratico ha a sua voi 

ta emanato un comunicato in cui 
dichiara che « la firma del cancel­
liere sotto il trattato sarà anti­
costituzionale e per conseguenza 
nulla ». 

La stampa della JLD.T. continua 
stamane a dare notizia di gravi 
provocazioni compiute da agenti di 
Bonn. Nei giorni scorsi è stata ar­
restata una banda di terroristi, i 
quali dovevano compiere attentati 
contro personalità politiche e con-
tro membri della commissione so­
vietica di controllo. 

La banda, che agiva alle dipen­
denze dei servizi anglo-americani, 
aveva sede nel settore britannico 
di Berlino in Hohenzollerndamm 
59. Altri due terroristi che aveva­
no assassinato il 1. maggio un ope­
raio sono stati condannati alla pe­
na capitale. Significativa, a pro­
posito di tale provocazione, è la 
rivelazione fatta oggi dall'organo 
del partito nazionale democratico, 
il quale informa che. dopo la con­
clusione del trattato generale, i 

servizi di spionaggio di Adenauer 
lavoreranno alle dirette dipenden­
ze dei servizi occidentali. 

L'edizione del lunedi del Neues 
Deutschland rivela a sua volta che 
il governo di Bonn ha già prepa­
rato i piani per l'inserimento, in 
seno all'esercito europeo, di divi­
sioni tedesche formate interamente 
da « S S » . 

La stampa democratica continua 
pure a dare notizia di messaggi 
indirizzati dalla popolazione al go­
verno, per chiedergli di prendere 
tutte le misure necessarie a difen­
dere il paese dalla minaccia di 
Adenauer. In un telegramma, in­
dirizzato al segretario generale del 
S.E.D., Walter TJlbricht, al termi­
ne della conferenza di partito alla 
Università Humboldt di Berlino, i 
compagni professori, assistenti e 
studenti hanno preso l'impegno di 
« difendere la patria con le armi 
alla mano, se questo si dovesse 
rendere necessario». 

SERGIO SEGHE 

me tpitgate — ha detto Driberg — 
che, stando agli americani, vi sono 
state nel camjiio di Koje delle som­
mosse, quando, ancora secondo gli 
americani una larga proporzione 
dei prigionieri simpatizzano con le 
Nazioni Unite? ». Il ministio di 
Stato ha esitato un momento e poi 
ha risposto che « in quei settori del 
cumpo dove le sommosse si sono 
verificate, i prigionieri sono. int.*t>-
ce. violentemente pro-comunisti J. 
Dalle parole di Lloyd è dunque 
apparso chiaro che il tentativo 
americano di costringere con la 
forza i prigionieri ad optare con­
tro il rimpatrio, ha incontrato, da 
parte dei prigionieri una resisten­
za di massa e non, come gli ame­
ricano hanno sostenuto, soltanto la 
resistenza di « un piccolo nucleo di 
agitatori comunisti >. 

Il rapporto della commissione 
delia Croce Rossa Internazionale 
sul massacro del 18 febbraio nel­
l'isola di Koje — pubblicato saba­
to mattina dall'organo comunista 
Daily Wbrfcer. dopo che. per un 
mese e mezzo, il Foreign Office e 
la stampa capitalista lo avevano 
tenuto celato all'opinione pubblica 
— ha avuto, con le sue ammissioni 
a carico degli americani, una larga 
eco in Inghilterra. 

Reynold News, organo del movi­
mento cooperativo, uno dei giornali 
domenicali di più larga diffusione, 
ha scritto, in un articolo di fondo 
a firma del suo editore: «12 meno 
che si possa dire del rapporto della 
Croce Rossa è che esso desta gravi 
dubbi sui metodi che gli americani 
hanno seguito per discriminare i 
prigionieri. L'accordo per la tregua 
in Corea era in vista, quando im-
provvisamente questa questione dei 
prigionieri ha respinto le trattative 
sull'orlo del fallimento. Nessun 
rappresentante britannico ha pre­
so parte alle trattative. Nessun 
rappresentante britannico ha preso 
parte alla discriminazione dei pri­
gionieri. Eppure il popolo inglese 
e i popoli del Commonwealth po­
trebbero trovarsi gettati in una 
terza guerra mondiale. Per la que­
stione dei prigionieri la cosa mi­
gliore sarebbe di attenersi alla leg­
ge, cioè alla clausole della Con­
venzione di Ginevra, relative allo 
scambio dei prigionieri di guerra. 
Ed H tempo di dire all'America che 
VInghilterra non si lascerà trasci­
nare ad occhi chiusi nella guerra 
di rivincita di Mac Arthur». 

Quali effetti abbia, sugli interes­
si economici inglesi, la politica 
americana in Estremo Oriente, ap­
pare dalla decisione presa dal 
Foreign Office e comunicata oggi 
con una nota al governo di Pechi­

no. di liquidare le aziende com­
merciali e industriali britanniche 
esistenti in Cina. 

La decisione non incide sui mp-
poiti diplomatici tra Inghilterra e 
Cina popolale, e l'Incaiic.itu d'af­
fari britannico resterà a Pechino. 
Ma aziende inglesi che gestiscono 
in Cina inteiessi per un valoie di 
circa 300 milioni di sterline veri an­
no chiuse e i loro dirigenti e 1! 
personale britannico verranno riti­
rati. Le ragioni portate dalla nota 
del Foreign Office sono che le au­
torità cinesi hanno reso impossibile 
alle aziende inglesi di continuare 
la loro attività in termini di tor­
naconto. Ma gli stessi commenta­
tori ufficiosi, come quello del con­
servatore Evening News, ricono­
scono che, al di sotto di questi ar­
gomenti speciosi, la ragione per cui 
aziende britanniche in Cina ai so­
no ridotte in perdita risiede nelle 
drastiche limitazioni imposte dal­
l'America al commercio tra Inghil­
terra e Repubblica Popolare Ci­
nese. 

La via per salvare gli interessi 
economici inglesi in Cina è quella 
dell'indipendenza dai divieti ame­
ricani e della ripresa indiscrimi­
nata dei traffici tra Occidente ed 
Oriente, la v;a indicata dalla Con­
ferenza di Mosca. Con la sua de­
cisione il governo britannico si è 
ostinato a voltare Ie 6palle a quel­
la strada. 

FRANCO CALAMANDREI 

I più recenti dati 
sulle elezioni francesi 

PARIGI, 19. — Ecco 1 risultati 
delle elezioni senatoriali francesi 
(Tra parentesi il numero dei seggi 
detenuti in precedenza). 
per 158 dei 161 seggi da assegnare 
(rassegnazione dei seggi per la So­
malia, l'Indocina e l'Oceania sarà 
resa nota il 25 maggio o più tardi): 

Gollisti 26 seggi (34); comunisti 
15 seggi (15); socialisti 19 seggi (23); 
radicali 37 «eggi (40); M.R.P. 13 
seggi (9); conservatori moderati 40 
seggi (30); indipendenti 8 seggi. 
'SSS/ffSS/SSS/SSSS//SSS/S/S/SfSSSSSS/s*/StS/f//SS.-////S/, 

La B.V.C. ama segreta 

II. PIÙ' GRAVE DISASTRO DELLA STORTA TURCA 

Un treno con 51 vagoni precipita 
in un fiume uccidendo 30 persone 
Quarantadue vittime nella collisione di Bikanor in India 

ISTANBUL. 19. — Trenta per­
sone sono rimaste uccise e ven-
t due gravemente ferite ieri in 
quello che s» può considerare il 
più grave disastro che la storia 
della Turchia ricordi. 

A seguito dell'incidente, che s: 
è verificato neiia zona montilo;:» 
della Turchia meridionale nei 
pressi di Adana, cinquantuno va­
goni sono usciti dai binari ed al­
cuni dì essi sono precipitati da 
una scarpata m un fiume sotto­
stante. 

Nelle prime ore d: Marnane la 
polizia e le squadre di soccorso 
erano ancora intente alla ricerca 
delle vittime fra le macerie. 

Centinaia di persone sono giun­
te sul posto per cercare i propri 
parenti fra i rottami del treno che 
sono sparsi su un tratto della lun­
ghezza di cinque chilometri. 

Da New Delhi si apprende con­
temporaneamente che il disastro 
ferroviario verificatosi ieri notte 
presso la stazione di Bikaner. nel 
l'India centrale, ha provocato la 
morte di 42 persone. Nelle ultime 
ore, infatti, sei feriti sono deced 

all'ospedale. Come è noto si è 
trattato di uno scontro tra un tre­
no viaggiatori ed un merci. 

Negoziati commerciali 
tra URSS e Israele 

GERUSALEMME, 19. — Secondo 
quanto si apprende al Ministero de­
gli Esteri, fl Governo d'Israele si 
appresterebbe ad acquistare petrolio 
e derivati dalla URSS, Ui seguito al 
fallimento dei negoziati finanziari 
anglo-israeliani di Londra. Risulta 
che Israele ba anche chiesto al­
l'URSS di acquistare farina ed altri 
cereali; a sua volta l'URSS ha aol-
.'«citato grossi invìi dl agrumi. 

Chiesto a Washington 
il richiamo di O* Dwyer 

WASHINGTON. 19. — H senatore 
Kefauver ha chiesto Ieri, m un di­
scorso diffuso per televisione in 
tutu gli Stati TJtaW, 11 richiamo de-'-
rambaaclatore americane al Messico 
William O' Dwyer. Questi, come è 
no'o. fu posto In causa recentemT'e 
da: • BookmaVer • Harry Grass f 
quale ebbe ad eifermani ta una te 

stsnonianza di aver dato compensi 
a numerosi alti fixizlonari della po­
lizia. ar tempo in cui o* Dwyer era 
Sindaco di New York, per non es­
sere disturbato nelle su* illecite 
operazi ani-

Anche U Congresso dell'Associa­
zione Americana di Azione Deroo-
craùca Ha corcato »ì FiòìOé»»ìc Tru­
man. -x\ una mozione. Il richiamo di 
O' Dwyer « un'inchiesta sul suo 
operato quale Sindaco di New York. 

IM fHlw6S6 Sccnjcfl 

m Wccawj tetta Mister»! 
TORINO. 19. — n soggiorno del 

Prof. Kccard a Torino rimane av­
volto nel mistero. Chi dice sia ve­
nuto nella nostra città per acquistare 
strumenti di precisione, chi per con­
cretare le modalità per le riprese ci­
nematografiche dei momenti più in­
teressanti della grande avventura. EgU 
ha avuto colloqui eoa ring. Victor 
De Sanctts, noto per talune taterea-
ranti ripresa cinamatograficne di pe­
sca subacquea, e da d ò si ritiene che 
lo «tesso mg. De Sanctts pnira cs-
5- • compagno di viaggio del proC. 
V ( card nell'esploraztan* i 
nei fondali dl Capri. 

I! comitato di difesa alleato ha po­
sto nel suo programma dl difesa at­
tiva la produzione di una nuova arma 
denominata B.V.C. Il generale che lo 
ha annunciato ha detto che gli Oc­
cidentali non si rassegnano facilmente 
ad invecchiare ed a scomparire dalla 
scena del mondo. Gli uomini del 
mondo Ubero hanno nella B.V.C Tar­
ma segreta che pud ridare la fiducia 
e la sicurezza in se stessi, restituendo 
ai capelli bianchi il toro colore,'ed 
al volto l'aspetto giovanile. La Bril­
lantina Vegetale Cubana della Aly 
Mariani & e- di Roma, non è una tin­
tura. ma un efficace farmaco antica­
nizie selentificamente preparato. 

B A S T A ! 
Non ci vogiiono parole, ma fatti 

Dovendo comperare abiti, giacche, 
pantaloni pronti e su misura, le 
stoffe più belle, non esiste altra 
scelta: «Superabito» Via Po 39 F 
angolo Via Simeto; vi troverete il 
più grande assortimento ai miglio­
ri prezzi. Provate; rimarrete clien­
ti per sempre! Vendita anche a 
rate. 

Un concorso 
per la lettera di vendita 

La rivista mensile di studi az.en-
dali «I /Ufocio Moderno- di Mila­
no ha indetto un originale con­
corso annuo, istituendo premi, per 
le migliori lettere di vendita —• 
inedite — che verranno presenta­
te dai concorrenti entro il 15 ot­
tobre p. v. 

Per «lettera di vendita». d:ce il 
bando del concorso, deve inten­
dersi quella appositamente redat­
ta e spedita per vendere un pro­
dotto o offrire un servizio. 

Le lettere devono essere scritte 
in italiano e presentate in sei 
copie. 

Per maggiori chiarimenti gli in­
teressati potranno rivolgersi alia 
Direzione de «L'Ufficio Moderno» 
• m a n o , Via Coaino del Fante, 10. 

paese di questo specialista ck-Uu 
sterminio in massa , . 

Ad Orleans, nell'epico nome di 
Giovanna D'Arco, si è i adunata 
un'altra assemblea con la parteci­
pazione di oltre 10 nula persone 
ed ha proclamato la sua volontà 
di lotta contro l'arrivo del jjenc-
lale che, per primo dopo 1 elimi­
nali di guerra giapponesi, ha messo 
tu atto la guerra batteriologica. 
Anche sabato seni, a S. Quentin, 
i giovani hanno bruciato nella 
piazia il materiale di propaganda 
ili cui jjli americani avevano inon­
dato la citta, menile ieri a Yonnc, 
tutta la popolazione ila distrutto 
un'altra esposizione piopagandisti-
ca organizzata uagli americani sul­
la piazza del Mercato. 

La confeienza apeitasi oygi a 
Parigi non è die il pi mio avve­
nimento ili una decade di intensa 
attività diplomatica che, come è 
noto, deve condurre alla decisiva 
inclusi .me della Germania occiden­
tale nel sistema militale atlantico. 
Dopo tre giorni di lavori a Parigi, 
«,li stessi ministri si recheranno 
a Strasburgo dove continueranno 
le discussioni in occasione della 
riunione del Consiglio d'Europa; 
un'altra conferenza risolvala ai 
ministri detjh esteri di Francia, 
Gran Bretagna, e Stati Uniti, dovrà 
aver luo^o prima della Arma del 
«trattato generale» con Bonn, ma 
non pare che per questo secondo 
convegno sia già stata tissata una 
data precisa, perché non si sa an­
cora con esattezza quando Ache-
son arriverà in Europa. 

Nella loro riunione odierna, i 
6» non hanno potuto concludere 

nulla di decisivo: e-si hanno esa­
minato solo 4 dei 1-ì punti che si 
trovane al loro old me del giorno, 
senza prendere alcuna decisione 
precibu. 

Per la sede delle future riunio­
ni e per ì i apporti ufficiali, essi 
hanno deciso di adottare lo stesse 
soluzioni die un apposito comitato 
sta elaborando per gli analoghi 
organismi del piano Sehuman: 
quanto alia durata del trattato ed 
alla posizione dei contingenti mi­
litari che già esistono in Germania, 
sotto la veste di forze della poli­
zia o di guardie confinarie, nulla 
è slato risolto. I dibattiti più im­
portanti avranno luogo solo nei 
prossimi giorni, quando saranno 
affrontate le questioni finanziarie. 

G. B. 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Piero Clementi - Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.E45 T.S-A. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI U 12 
1. ASTIGIANI Centi «rodono caaenvlctto. pria-
io. ecc. Arredamenti gntahrao • eccoomici. 
VicUiUiicoi - Tirs:« 31 (dirimpetto Enal). 

7002 

AGENTI IUfOSTE ruttamo J.terrete prortfeti 
Iiftazi owJ-» iTT.inKBto. Scriiete- TARO. 
Frati* Salerno. 20OS0I 

TUBIBOMMA g^rdicagjio. Tubigommi per: {ras­
pe. irnj«r:cce. tritio». Preiti fabbrica INDART. 
Pileraio. 29. Roau. 4&9fi 

4) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

A. ALL'AUTOSCUOLE - STRA50 - ti Jnuioco 
coni *copp:o-dÌMe! « prraì popolari. Iscri-
TtttTilM Exacnele FMiherto. 60 - Rdwns. 

MOBILI L. 12 
KDIBOTO LOCALI eccerraiIUsurta renditi co-
k**a!« tssortimfeto o:o.MIi Fier» 1032 CJ-
iod'*5"jue rate:uaz."3i. SlraorJ-oir.« «era*.ora 
coetacti. Blocco completo. !E4triaK.a*.ale sala-
pranzo, anticamera, ca^.ca. 199.000. &itìtT.« 
MoViii V0\'\. G'naccbro B?lli (atjolo Cice-
roae 31). 

ALLE 6SAHSI - GALLERIE Moi>:.. . Bibaci >. 
Ettezioea?« succedo tradita p>rcpajao*l^ii'a 
prezi; p:à basii dlta'.n. IVk.^a:* i w r f w n i i 
raob'ii. eireJametiii. lampadari (Uodrlh m'u-
»".ti 1952). Porfcei P:j«a«ol-a. 17. Vita 
Colariwuo. 73 (Efes). Jt>76 

ANNUNZI SANITARI 
Doti PENEFF - Specialista 

rtaumciniopwtl» QhLmndote 
MUMÌUII* Interna - Impotenza 

Via Paietro 3ft int s rire S-l i I4-1> 

SfROM 
DOTTO* 

ALFREDO 
VENBKCB - PELLE - IMPOTENZA 
BMORKOTDI - VENE VAKICOSK 

Basati, Plaghe. laraeale. Ermi* 
Cara favolare e scasa operazloaa 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Teief. Cl-99 . Ora t-2a - Pestivi S-1J 

I VCNERCl - IMPOTENZA 
SllWlt 

SKCMOZaTO 

tcmo3iecrm.43ptr(sui SJMXX,' 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Bat S C Q U A B D B . 

Specializzato solo per la cara Ai 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi sdentine) (Ce non propri). 
Iticnità. sterilita. Cura ringiovani­
mento (metodo Bofomoletz) innu­
merevoli caaxiciool daemnentatt 
Informazioni fratone Ore t-lt, 
\V~~IMI {estivi ià»iz. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separata. 
Ptasra fadipeaAeira r- $ rStaztone) 

STROM SOTTO» 

DAVID 
SPECIALISTA OERUATOLOOO 

tadaters tessa aseras fas 
kMBOIDl VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 

. PELLE - mPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 192 
Tel. M-511 Ora S-SS - Pascivi S-U 

lì MONACO 
Caso L I i l i n rapida radicali 

Chirurgia mastica Peli* - Impotenza 
» . Salarla. IX - Ore S-I* f i CfJSJfA 
Past. v - n . Tel. Sfz-sca (r . lltvXlJ 

as^B^.S-.i. 
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